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X ;Ì^ : ^ 3  **£> e*3? S*2? ^'è?o,!^> m^? >WiXlÌv?f.«**, <̂4*4'>v‘3T5«râ  'W*} <1t̂ }i<P£̂ '> r$̂ C)<&£iR>o <&»%) :$&4,'Otf>M;.><̂ tf 4<*«̂ ìto '*«*«,,,/Z2£S\/«>cjkn>*̂ sx '•'*«' —'- ^  '' „ 3 ̂   ̂uri ; cn r/r ? rn >r.



\

V

\ > • * ; >■ 

 ̂ ' ' . .

n ri
V



AL S E R E N I S S I M O
F E R D I N A N D O

G O N Z A G A
Duca di Mantoua, e di Monferrato, 8cc.

A' venti anni, che l’Opera della Defcrizione Geografica dell* 
Italia fu da Gio. Antonio Magmi mio Padre incominciata 
per comandamento del Serenili Duca Vincenzo, Prencipe 
di gloriola memoria: horala medefima Opera vien da me pu- 
bilcata al Mondo per comandamento dell’ Altezza Voline, 
Serenifsima. Ed era ben ragioneuole, che quello Libro, il 
quaPhebbeil nafcimento dalfautorità di così gran Padre, 

hauefleanche la vitadall’autoriràdicosì gran Figlio: il cui glonoio nome ha* 
lira vita immortale non tanto dal titolo di quella, e d’altre Opere, quanto dalia 
famadelle proprie operazioni. Fra tante fatiche, le quali vlcirono dalla penna 
di mio Padre, quella perauuentura non cederà àniun’alcra,lènon periagra- 
uità della materia, almeno per la curiofità delle colè, pet l’importanza di quella 
cognizione, e (òpra tutto per l’ ifquifita diligenza, che con illudioincompara 
bile fù. impiegata à fabricar l’architettura di machina così grande. Perciò- 
che quantunque l’ Autore in tutto il corlò della Tua vita folle per lo piu intento 
alia contemplazione de’ Corpi Celefti j non ìfèlegnaua però di abballarli raluoU 
ta alla inueftigazionedellecolè terrellri : le quali, benché fieno piu vicine à noi, 
fono però taluolta più lontane dalla Ipecolazione. Conciolìache l’ Intelletto hu- 
mano, libero per fua natura, e Iciolto da gl’impedimenti del corpo, può à fua vo
glia inalzarli, e andar vagando per tutta la Mole dell’ Vniuerfò, egt ugnei e an
cora alle cole inutlibsli : ma la cognizione delie colè interiori è toriètaihora più 
malageuole àcontèguirlì, perche (ono oggetti non tanto dell’ intelletto*quan
to del feniò, le cui operazioni etlèr fogliano impedite òdaìla diftanza del luogo, 
ò dalla debolezza della natura, ò dalla varietà de gli accidenti. Quindi è, che 
mio Padre impiegò in quella Detenzione lo lludio di tanti anni : miperoche cf*
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fendo uccefifano intenderei! tutto, e non potendo egli erter per torto, gli i li di 
meliiere il valcrfi non iblo delie proprie fatiche, ma anche dell’opera altrui. on
de fcorrcua lo ipazio di lungo tempo,prima che egli potetfe ottenere da quafi tut
ti i Potentati d’ Italia queìl’intera cogmtione, che apparreneua alfitode’ luo-
ghi, al circuito de’ confini,al numero de’ popoli, e all’ampiezza delle Prouincie.
E fico me egli fù tèmpre ne’ Tuoi fantidiligentilsimo inueftigatore della verità j 
così non acquecandofi à quelle relazioni, quantunque verifsime, che gl i erano 
dace e per ifcrittura, e per di degno j voleua con ilquilìto Audio confrontare le 
telazioni con tutti gli Scrittori antichi, c moderni, eliminando tutte le colè 
colla varietà de’ tempi, e coll’intelligenza, ch’egli haueua acqui fiata ò perprat- 
tica, ò per lettura : e non voleua porre in ileritto colà alcuna, che per verità in
fallibile da lui, e da gli altri gì ud icaca non fofle degna d’efierconfecrata all 'im
mortalità . Fùdalui pubiicata, hora hà vndici anni, vn’altra Delcrizione dell’ 
Italia diuilà in otto fo g li, la quale per giudizio vniuerlàle fù {limata la più per
fetta, che dai partaci, ò dal prefènteiècolo forte fiata giammai veduta. Onde 
li dee credere, che quella fia tan co più perfetta della precedente, quan to quella 
fù , fi può dire, va preludio di quella: la quale è fiata lòtto la lima dell’Autore 
per ifpazio di venti anni, diuilà col paramento di felfanta Tauole in circa, 
incagliata coll’opera de’ primi valentuom ini, che in quell’arte fi ritroualTero, 
c finalmente comporta con di {pendio, il qual fùpoco proporzionato all’angu- 
ftie della noftra fortuna. In lèmma quanto forte quella Delcrizione cara all' 
Autore, e ftioaata da lui, egli medefimo ne lece teflimonianza al Mondo nell* 
irkima volontà del fùopublieotefiamento,nèl quale con parole di tenerifiìmo 
affetto egli la raccomandò humilmente infieme co’ figliuoli alla protezione 
dell’ A. V. Serenili.poiché egli vedeua, che ella per fingolar’efempio di tutti 
i fecoli èconolciuta, e riuenta dal Mondo per lòurano Protettore delle lette
re, e de’ letceratf, e con vna profonda cognizione di tutte le faenze fàcono- 
feete à tutte le nazioni, che il Prcncipe puòagguagliare coll’altezza delle pro
prie Virtù le grandezze della propria fortuna. io venni in perfona quelli giorni 
addietro a rapprelèntarc all A. V. la volontà di mio Padre, à raccomandarle 
quell’ Opera, e à dedicarle noi altri debboli auuanzi del la Gala del Magmi : ed 
ellatèguendo il magnanimo flile della natura iua, nataal folleuamento degli 
huommi, accettò benignamente in protezione e le palone, e l’Opera : e diede 
infallibile Ipcranzadi voler' imporre à qualche valèt’huomolacuradcl dar j’vl- 
tima mano alla Seconda Parte di quell’opera, la quale in vn gran volume fepa- 
rato da quello contiene i Dilcorli foptaquelle I  auole Geografiche. Conten
gono que dilcorfi diitintamente notati ilici de’ Paelì,i gin de’ confini, icofiu- 
jin de Popoli, i prementi de’ terreni, il numero de gli habitanti, i feudi delle 
giuridizioni, la grandezza de gli Stati, le forze de’ Po tentati 5 opera, che larà 
non inenocuriolà, e gioueuole a’ lettori, di quel ch’ella fù lunga ,e malageuole 
all Autore. Haueua mio Padre ridotto il volume à buon termine: mapreue- 
nuto egli dalla morte, non potè giugnereal fine della fatica : la quale fiarà atten
dendo la tua percezione dalia magnanima volontà dì V. A. dalla cui mano Ipera 
il Mondo di ottener la publicazione del libro per ornamento delle lettere,per 
benefizio de’ letterati, e per gloria dell’ Italia. Supplico intanto l’ A. V. Serenili, 
à reftar feruka di voler gradire quell’ Opera, la quale fi può dire, che fia quafi 
più creatura di lei, che di mio Padre : poiché fe da lui fù fatta, fi ftarebbe ella pef
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auuentura morta, c fepolta nelle tenebre, feda lei non riceueOchora la luce 
e a yita . £ qui perfine all’A* V. humililsimamence m'inchino, e priego il Sig. 
Iddio che.conceda^lla Sereniflinu fua Perfona quelle profferita, ch’ella me

Di Bologna il primo d’Ottobre M .D C .X  XJ 

Di Volita Altezza Serenili.1

- V

Humilifi.cdmotils. Seruidorf

fabio Magia» j
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lkSiè filifJuteni) &  Mpofiolicam bencdittionctn. Cam ftcut Vobìs nuper export! fecifii » tu diutumis multorum 
annorum vigilijh  ac mdefefsis in jìudio Iaboribus, magnoj} cumfuwptu nonnulla opera m fciemijs Mathcmaticis 
huiufmodi) Tnmum Mobile) feu vniuerfiam primi Mobihs dottrinavi ducdeamhbus diffusi traditam > ac in fra - 

Snentorum Mathtmancorum còfìruttionemy &  vfi'um, &  etiam IT M L lts £  GEO GR^ÀTH IM M , &  bifiéoruam Dejcriptto- 
ttemy m qua circtterfexaginta Trouinciarum,& Mgtomm eiufdem Italia gcograpbuA Tabula m magno folio regali) ac in are 
non fine multis expcnfis inafs commentar ; Et pofirernò aufdemmet Italia Geographiam ad Mappamodutn otto fohjS etiam 

tegalibus extenfam condideris, &  ad perfettionem deduxens, iUajt ex quorum vfu publtca conjultum infperas vtilitati prò- 
pedtem in lucem tmitiert cupias ; vereans tamtnne pottquam proprijsy v t l  de tuo confenfu altcuius Bibliopola fumptibusy &  
txpenjis impreffafuerinty alij Bibliopola reperiantUY) qui lucrum ex alieno labore quarentes, illa etiam in tu i, ©>* tui Biblio
pola detrimentum imprimami Tsfobis proptcrea bumiliter [applicavi fccifit, quatenus tua indemnitati m pramifsis opportuni 
prouidere de benigniate Mposìoìtca dignaremur. Tip* igitur tey qui, v t  a[JeriS) in VhiLfophia Magittery gr publicus fcien» 
tiarum Muthemattcarum in Ciuitate nofira Bonon. Trofei)or exi/tis, fpeciales gratta fauore profequi volente* » necnon a qui• 
bufui excommunicationis, fufpenfioms, &  interditti) alijfij{ Ecclcfiiaficis Jententqs, cènfuris » &  pcenis à iure, ve l ab bomirtt 
quattis occafione, vel caufa latiS) fi qutbus quomodulihet immolata* extsiis> ad efftttum prafintium dumtaxat confiquen. ho* 
rum ferie abfoluentes ) &  abfolutum fare cenfentes > buiufmodi fupphcationibus inclinati $ tibi , v t  durante Decennio abinitio 
prima impulsioni* cuiuslibet ex dtttts opéribus mcboando, nullus tam in Mima Vt be noflray quam extra eam in vniuerfo Ha- 
tu F{obiSy &  S, E. mediati y vel immediati fubietto vllittn ex openbus pcadtttis, aut integrum > vtlaliquam eius pattern
in quacuna. forma etiam decUratìonum} vel additionum, aut alio quouis pratextU) abfq.[pedali tuo) Vel tuorum havedum><&? 
fuccefforum licentia imprimere , aut ab alto > tam in ditto ftaeu, quàm extra eum imprejjum vendere yfeu venale balere, aut 
proponete) feu domi > v e l alibi etiam ex mutuo, vel dono 3 aut alias tenere pofsit » &  valcat > dumtnodo praditta opera prtus d 
Venerabili frane utrehiepife. Boìigu. &  Diletto [ilio Inquijitore bsxetu.A pi aiutati* in ditta Ciuitate iommorante approbata 
fin i ) tsfpolìolica auttoritate tenore pràfientium concedmus y &  indulgerne* ; ac propterea vniuerfts , &  jingulis tam Vrbts* 
quàrn siatus huiufmodi BibliopoltsyTypograpbts, CAldtonbus, Macatonbus, &  alij*perf ni* cuiufuis fìatuS) gradui) quali-  
tati*) &  conditionis exiZtant) nefab trutte ducatorum aun de Camera) necnon amtfsionis libtorumyac typorum provnayvtde- 
luet Carnei# noftr# ^Apojìolics > prò alia z ero tubi > vel tuis bsrtdibus, <&■ fuccefjonbus pr#ditti* ; prò reltqua autem tertijg 
partlbus Delatori) &  ludici ex quenti applicando pcenis prsm f  u contrauenire quoquo modo audeant > feu prafumant dtjiri- 
ttius mbibemuS) ac t n i t u m m a n e  auttoritate» cìr tenore prsd.ttu decernimus, ftfecusyfuper bis a quoq; quauis auttoritate 
[dentei, ve l ìgnoranter contigerit attentarla rb{on obfianiibus prsmijsi*) ac ConTtitutiombuS) or Oramailonibus >Apofiolicist 
CAteufi).contraiijs quibufiunque. Datura Pomaapud S. Marca»)jubuinnulo Tijcatortsdie ftptima Ottobris 1 608. Tonti» 
ficai us '^ottri «Anno Quarto»

Io. B. Bolognettus*
Thad. Donnola,

F E R D I N  ANDVS DEI GRATTI A MAGNVS DVX E T R V R I ^  III.
Fiorenti#, & Senarum Dux IV. Comes Pituliani, Pnnceps Capiftrani, Portus 

Ferrarij in llua infula, Caftilionis pifeari#, & Igilij Inibì# Dominus, 
lacr# Militi# Sandi Stephani Magnus Magifter, &c.

V
J^iuerpS) &  fmgulis Typograpbit) Bibliopolisy &  bttiufmod> negociatoribus ditiones no fra *  babitantibust cjr ip» 
forum cuibbct edicimus* © probibemus, ne per decennium proximè futurum > ab editione cuiuslibet infrafertpto- 
rum operum D• lo* ^Antonij Ma mi Lettoli* in Gyfnnafio Bononienfi ipfamet opera, quorum alia vulgart feimont 

Huncupantur L’ I T M L l M  GRMT^DE del detto Magmo y contenuta in [et fogli 1 &  la DESCRITTIOT^E HISTORIC^A 
dell'Italia in libro con molte tauole di fogli reali m rame, alia autem fub bis titulis , videheet Trimum Mobile yfeu Dottrina, 
primi Mobili* duodecim libris diffusi perirattata , <& Io. ^Antoni) Magmi Inftrumenta Mathematica numero circiter duode

cimi cum eorum bruttura , &  vbernmo vju fine confenfu tpfìus D> Io. Mntonìj à quoquam m Dommijs nofins imprimatur* 
nec alibi mprtffd) vernila babeantur » aut in aliam formam redigpntur > tam vmuerfa, quàm tpforum qnodlibet > velaltqua 
eorum parsy feu vulgari) feu latino, fine vtroque idiomate quandoèunque mlucern edantury fub pana qninquaginta aureorum% 
&  amifsioms ipforum opeium, &  librorum cuuunq e ontiafadenti imponenda, cuius altera pars pi Afato D. Io. «4 ritorno, al» 
teraVerò Fifco nolìro Ducali ipfo iure acquiratur contrartjs quibufciunq.nonobftantibus. In quorum [idem prsfens diploma 
tnanu nojìra firmauimut, &  figlili plumbei appenfionc munivi infstmns. Dat. Fiorentis die 1 o . Septembris Mimo à[almife
ra Incarnatone D. le fu Cbritti M. DC. V i l i .  Magni vero nofiìn Ducatus Etruria, aiioiumq. Ducatum X X I .

Fer. Mag. Dux Etr.
VidìtPaulus Vintaprìmtts Aud.& Sec.fut (elfiu
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NVMERO DELLE TAVOLE-
w ar» e&ws'•s^pp

'ili

i ^  Talia intiera in njn foglio*

r

Piemontey &  Monferrato*
$ Stato d d  Piemonte*
4  Stgnona di Vercelli* 
s Ducato del Monferrato* 
ti Liguria.

' j  Rimerà dì Genoua dì Ponente*
4 Rtmera di Genoua di Leuante, 

f~" § C orfica I/o la 
- l o  Stato di StàilanO' >
< l  i Parte alpe tire di Milano 3 co* t Laghi Maggiore 3 Lu

gano, &  Como*
r j  2 DAcatoy è Territorio di Milano*
^ t  s Territorio di P*ma> Lodi. Nouarra,Tortona, sAlefi 

fandriAy ($ altri ruicint dello fiato Ut Milano• 
x- / 4. Territorio Qremomfe* 

i  jr Ducato di Mantoua»
s i  ti Ducato di Modona3 &  Reggio* con gli [iati dì Carpì, 

della Carfagnana3 (§j Frignano•
<i j  Ducato di Parma, (gfr Piacenza*

' l i  Dominio Veneto nell* Italia 3 chefi Vede poi più di f i n 
to nelle figgenti Tduole*

—1 9  Territorio di Bergomo* j
'S o  Territorio di Br e fila , e di Crema* 

i Territorio di Crema in mt%p foglio«
—2 2  Territorio di Verona•
r 2 j  Territorio di Vicenda* >
-24  Territorio di Padoua.

t j  / PoUfino di Rouigo•
__j s ti Ter ritorio Tnuigjano» \
%x 2  7 Terntono di Feltre3 e dì Belluno♦
^  8 Territorio di Cadore in mezj foglio• 

dei Friuli*
' j  o Hi fi ria•
$  ?  Territorio di Tvento.  I

^ j  r*#*/* generale dello Stato della €hìefa> col g u ru/

A~ Ducato di Tofana, &  Ducati d'Vrbìno inferni* 
in njn foglio 3 che fino poi di f in t i, come qui*

$3 Ducati di Ferrara,
^34 Piano del territorio di Bologna, 
s$ s Parte alpestre dello flato di Bologna.

Le quali due Tauole fuori del libro formano sunti* 
T duo la di due fogli *

'3 ti Romagna*
-37 Marca d ’Ancona*
*38 Territorio Perugino •
^39 Territorio (i Oruteto*
$o  VmbrìdXioe gli fiati di Spoleto 3T  odi Fuligno3 Ter•  

m3 Narm3 Norfa, altri njictw*
\ 4 1 ‘Patrimonio di S * Pietro con la Sabina 3 i$f Ducato 

dì Cafro *
042 Latio3ouero Campagna di Roma*
'r43 Dominio Fiorentino* 
y44 Stato di Siena*
<41 Elba f i la  in quarto foglie*
\jf.ti Ducato d'Vtbino.
4 7 Stato della Republìca dì Lucca»
48 Regno di Napoli in njn foglio3 che [t suede poi più di*  

flint amente nelle fcguentì Tauole*
49 Abruzzo citra*

-s o Abruzzo n jltra*
-s 1 Terra di lauoro3 ò Campagna Felice*
- $ 2 Contado di Molife, &r Principato njltral

3 Capitanata*
"S4 Principato citra*
- 1  f Terra di 'Bari, &■  'Bafilicata*
- it i  Terra cCOtranto* 
s 7 [Calabria cifra.

* s 8 Calabria sultra* 
k s 9 Ifihia Ifiola*
^tio f i l a  di Sardegna* 

ti 1  fid a  di Sicilia.

1
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L I T A  L  I A
D E S C R I T T A  I N  G E N E R A L E  

DAL DOTT.GIO. ANTONIO MAGINI PADOVANO
Machematico dello Studio di Bologna.

I T c s i L l A  è membro 3 b parte principale dell’ Europa fituat a inVna dell eflremìtà di e f a  al 
me^o piomo 3 cioè dìVna delle tre gran parti o portiont primarie ( Aguale all altre due 3 che fo
no 11 A f id y & l ’ Africa) nelle quali fu  da g l ’antichi partito primariamente tutto il Mondo 3auan~fdt dea 
ti che f i f e  cono f iu to  perle nuouenauigatioyii del fecolo pafato il refi ante di efo3 che fatto nome! 
d ’ America forma la quarta parte} eh’è qua fi alt e tanto gwde,quanto le tre già dette n f eme 
da p f  antichi conofcìnte. L a  qual' Europafentja controre*fa lene da  tutti quafi g li Scrittori 

concordemente riputata)& giudicata la più bella 3la più ben habitataggf frequentata fa p iu  commoda , efertile 
& d i  maggior fplendor 3 ft) gloria di qual f i  Sopita dell’ altre parti deii’Vniuerfo . [osi come di detta Europa f f i  de 
l ’Italia poi Viene predicataci magnificata per la più pre&ante3&  degna Provincia diogn attraisi per effer f i a t a '^ J f f ,

Italia P' t
te prtD » ;

Europa .

Italia è 
vo cono-

ropa.
la è, 

come ve 
ritratto 

vni-

giàla bafiy&fondamento del lim ano Imperio di quel gloriofo nome} fg) [am ache fi sa: come per effere alprefen 
te Veneranda perla m aefla del Pontificato gela fede della Vera Religione Chriftìana^fgJ per altri rifpetti anco
ra comefiVedr dpiù avanti. Onde a fa i  giu die tofamente il ‘Bottero Scrittor celebre de noftri tempiychiamar ita- 
liaVn Compendio di tutta f  Euxopaipcrche tutte lo cofe fparfe nell altre Proumcie f i  ritrovano felicemente raccolte 
in lei.M a prima di lui quel gran Scrittore Torquato Tuffo diffe nella le iterarne f a  il parangone dellltalia  con la pendio 
Francia , chela natura Voi f i  dentro a confini di Italia moftrare Vnp'ccwl matto dell’'Umuerfo>&per qu eftoycib^fi*  
eh*ella haueua f p a r f o y & d i f  minato in san e partidel Mcndoyquiui tutte dentroin Vnbreue [patio raccolfi3C ^ fffit 
compartì • Soggiùngendo 3 che fe^papa elevartela 3Vaghijfima oltre aciafiun attrae l Italia . H e cì mancano f>wai 
ancora auttorì oltramontani ycb attefiano la di leigrandez.^a ,  fplendore f̂g) chele danno Volentieri tìtolo di uerfo 

Provincia primaria del Mondo .

Varietà de* nomi deiritalia.
i

Ebbe l’ Itali aVarij nomi perVarij auuenìmenti 3fg) à diuerfi tempi * .pereto che ella fu  detta Aufonia D 
daVn 'Ej^di tal nome , come diceSeruio 3 il quale afferma 3 chefu poi detta Enotria daEnotrto Ri midi ii 
de’ Sabini 3 che fa c c ia t i g li cslufonij la Venne ad occupare , da l quale pocofi difiofi a Dìonifio Auiooia't 
L/alicamafeo nell’ Ffiiftorie de’ Egmam quando dice, eh’ ella f u  così chiamata da Enotrie figliuolo di 
Licaone 3 che di (grcciaVi arrivo 500. anniauantila difiruttionedìTroìa per il A la r Ionio. ^Aia- 

robìo afferma nel fiefio capo del primo libro d e i Saturnali 3 ch’ella fif ie  ancora chiamata Cam e iena j ( f  così Sa
turnia, dicendo poiTrogo nel 43. libroy chefofie3così detta da Satum oEè de g l ’Aborigeni primi h abitatori del- Ima.
I Italia e M fferm a in oltre Mntioco Siracufano con Dìonifio y chete correjfero ancora inam idi Vitulina xCs^di vituiiu: 
Taurinajfioè ne tempi d ’Flercole 3C^ parimente d Efperia da E [pero ycome dice Dìonifio fratello dì Atlante 3che E!ie:;a 
di Spagna f ù  d a l fratello inquefla Provincia difiacciato • A la  perche ancor la Spagna f u  col mede fino nome detta| 
Efperia, perciò Virgilio Volfe a d feten za  di quella chiamar quefia la Grande Efpena. Ottenne età pofeìa il no-jI{aIÌ3 f i  
Me d ’ I T A L I A  da It alo Eè d ’ Are a dia Venuto ad  occupaiaggfiad 0̂ P o / 0 j cii ra-
feQ3&  altri: benché cifi ano dìquellu che dichino 3che il detto Lato f i f e  E e de Siciliani r che pa fiato il Faro di A ie f i -  j
na Varrivo:fie fior fe non è più Vera l ’opinione di P i fone portata da Aiarco %Jdrrone3ch ella habbia ottenuto tal no-\ i
Me dalla copia de’ tori y che iCjreci addimandano in lor lingua Italos*
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Primi habitatori.

XJ cominciata ad baiti affi fecondogVHebrei da Chìtim figliuolo di Iauanproncpote di 'Noe 5 che 
’yenutoui dopo il dilanio yniuer fiale 5 V  laficib il nome 5 con cui ella f i  chiama ancora m quell idio
ma > Altri dicono 3 che Noè fiefib da loro addim andato Iano 3fiojfe quello , che di Armenia Vi ar~ 
riuaffe prima di tutti. Giufiino Hifiorico è di parere, che iprim i habitatori fiofierogl Aborigeni; il 
cui Rè chiamato Saturuo fiori nell'aureo fiecolo dopo l yniuerfal dilanio . E t ha poi battuta da 

quel tempo in qua molti habitatort diparte nationi con Greci 3come '‘Barbari ? et di granlonga piu eh ogn altraVro~ 
uincia, molti de quali nomineremo a fino luogo.

Dei Termini jò confini dell’Italia. De i Mari che la bagnano .Dell Alpi3cheladiuidono>
& ilioi palli. Etdelf Apennino?

> le palla per mezo. ;
' ,, . fr <Y  ̂ f ■ f K * jf f ••

3Italia da tre bande a gùifa di gran)? en fila  3ma piu di tutte Taltre d 3 £  uropa f i  retta' 3Vtene circon
data dal profondiamo mare Mediterraneo f a  cuiparte, che feorre trala Dalmatia lei •> ba
gnandole quella partèi eh e ri fg uarda l Oriente Hiemale 3ofi a la parte di Shocco 3f u  dettagià Adar 
Superiore 3 hauendofi rifipetto alla f it ta  di I{oma3cŝ  anco Gol fio (Adriatico dalla f it ta  d Adria 
già potentififima Colonia deTofcant nell3 intimo del detto Golfo3 ft)[oggidì fi chiamati Golfo di 

Venetia dalla f it ta  di quefio nome3ch3èia  Re/ina del A la re . Ionio poi f i  dice quella parte del Alediterraneo >chc 
bagnai Orientai fronte dell Italia^ch e oppoBa alla Greciaima il A4are3che bagnala parte efipofi a a l mego dispie
gando pero alquanto a lf Occidente 3 Ven detto Inferiore 5c ha poi i proprij nomi diTirreno fio Tofico> fg) di Liguflico 
rifipetto alle regioni de g l'ifteffi nomi3che fie g li  e [pongono ASfiel rimanente poi l Italia intendendola cime Polibiogra- 
uìjjltno 3ftfi) molto antico bifìoricos&'i piu àpprouati la prendono fecondo la naturale diuifione , e attaccata a l conti
nente di Europa nell3 Alpi>che fono monti a ltiffim i, &  afprifirmi continuati infieme ìnguifed l>n a gran di f ir n  a 

\muraglia b propugnacolo 3ch e circonda tutto31 capo de II3 Italia da l A la r  Tirreno fimo all ^Adriatico con longa curua- 
turad modo di [e mi circolo ,§[uefi e dunque feparanoFltalia dalla Francia dalla parte d iP  oriente 3arr\uando effa 
fino al firm e XJaro3ft) dalla Cjermania dalla partedi Settentrione: di [ledendo fi fino al fiume cA rfia3o più tofio al 
Golfo fa m a n o . Delle quali cAlpi ne fermeremo 3 quanto habbiamo canato da g li ficrittori antichi^ &  moderni.

îpi pcr Dicono dunque alcuni Scrittori antichi 3che [offro  chiamate A lpt3quafi M lbfio  biancheggianti per la gran copia 
dette0** quafi à tutti i tempi V f i  mantengono. Polibio affiegnail loro princìpio a M arfeg lia  : altri conpiu
Prinei- fe r ità  al fiume Varo pr effe à Nìgfija 3fg) al mar Tirreno 3conducendole agni fa  d grand3 arco , ft) fecero yna 
Alpi, muraglia b baBione fi no micino al fiume zArfiacche pofiero g l3 antichip erti confi ned Italia da quefia parte fe bene

con piu ragion e f i  pub prendere il Golfo delQdrnero hoggi dì >comc diremo nel difeorfio dell \firia» fornello Tacito pò- 
.Loaghez^  ̂longhezga delle dette Alpi filamento di contomiglia.TitoLiuio di 375. mentre dice tre milia f i  adfifg) altri 

\Ponf ono 2'‘1 0 0 » fla<iijjche fanno miglia 27 5. E t  Lodouìco fhiefia la fa  dim iglia  3 5$ .fecondo che yanno piegan- 
iardT* ma  ̂mt('lirar ê con d compafifo m la carta 3come ho fatto io girano in longbegga piu di 4 0 0 .miglia. L a i  urgeva
Alpi; loro è affai inuguales &  doue è maggiore-non eccede il Viaggio di cinque giornate3 parte per monti, et parte y a lli} 

ma pre Brade firettifiime : perche dalla  loro fommita 3ch*è d iva ria  altezza ^Sanno pian piano mancando fimo 
alla loro radice nella pianura dalfhna  ,e> dall* altra p arte 3 cioè da quella dell3 I t a l i a ^  da quella dell eProuin- 

niiczu fite oltramontane. L  a lt e r a  poii maggiore di quello 3c\)all'occhiofi giudica*,^ per il leflimonio diPolibiofono più 
dea Alpi a[te  ̂ che il monte 0 limpo3il pam dfo ) l  Pelio, fO ffa3@) g fa lt r i altifi imi monti dell a Grecia3fg) Afacedonia: per- 

■ ,ch elle /  in f  anofino due mi/ha a perpendicolo &  mafiime il monte ZIefido3ouenaficeil Polche daVirgilio :ffi) d a 
\ Solino Vene tenuto cjfier il piu alto monte di effe. T)ifitinguonfi poi le dette zAlpi in AIaritim e3 Cottici? ennine 3 fty 

^ddic Grd\e 3 che tutte continuate infieme ficorrono da m elodi al Settentrione fievarando l Italia dalla Francia : &  ir.
l p i .  *! l  e ' ftnv) t / w  P beffi» m i  10 E '  /I ia 1 eL. 0 /‘ Iste P/1 l st. /I H /\m n À A l ' ì m n rfsi Tt- Sii i /I /I /7 /  1/l G r r m  d.YI l/A .  E  1 A l t ) l  A i d -

! Alpi ma. 
intime.

"  *■ ~  V  *U'VJ WU  A  V JL V fy *  \J W  V J  ^  v  \J f  ̂  P  U f  /  1/  f  A W  V ‘J  i  l  f  W ^ 1/  H /  IS  /  U 1 fl+Kl 1H  /  jj-S 's' *  ^  ~ J  ” /  / J  ”  — - - - - - - - - - - '  '    

uengags' quefl ì fono il Colle della Cornapofio yerfi) il A4are3 per il quale .Chi il pafaggio da N ì^gaper Vintimi-
per il Finale fino a S auond, il quale fu tenuto dal M arche fie di P  e fedr adorne dice il Lotterò 3&  dal Duca 

ICoiledeP >• ™ ^ J  ̂ - - ' -   ̂ ” / j; ^  / ; A. r.
‘ja Tenda

Alteita

6-- r - * ------ ---... ------
di Lor&one 3ff) poi da Carlo Quinto Imperatore nell3 imprefa di Frouenga.il Colle della T  ende3per h  quale f i  paffa

cotedeia ■bjimonr dipoi a Conio nel Piemonte:3che tu tta  V a  f i  yà  queBa Brada piu aprendo 3dcàoeheV ft poffiapafifare 
4’Argétc-goni carri. 1/ fo lle  dell* M rgen tera fia l quale f i  di feende n e lla ya l di Sturi a p affando per ! Argenterà 3S am bite, 
(Colie de ^Ainay 3 TIemont 3 arriuando alCifìefie terra di fonie . E t  il colle de l)A gnello  3 dal quale fi paffa al 

Delfino nella] V ali e di *14 eraita 3 per Jìrada molto difficile 3 incommoda9 &  fpauentofia, conuenendofi,
I 1 ..,^ .E aU'are
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| pajfare per il monteVeJulo, oue per yn quarto dì miglio f i  yede incauato il monte. Seguono a quefi e l Alpi Cottie ,
\per le quali, dice il "Boti eroiche da Brian^one detto l a lina ment e Brigantiu 3p affato il Alongineura monte principale 
\ di effe fi cala a Se fava 3doue poi là f i  rada f i  parte in due )@ Jyna da man dritta 3 trailerfando il giogo di Sefe f i n 3 
conduce nellayalle dì Pragelà^ouenafce il fiume C b ifo n e n e lla y a lle d e lla  Perofa3arriuandgfipoi aPinaruolo,
£t quefla fira d a  fece fa r lo  Ottano 2(1 di Francia 3 quando yenne con l ’ Artiglieria in Italia  . L  altra d a m a n fi
ni f r a  conduce per Ifilies9detto latinamentelci\i\irc\3alla terra di Su fa  detta SegufiunWd latin i.Et nell ifieffeal- 
piCottie fono ancor fam a fi il Colle della froce[opra la y a l d'Angrogna 3dal quale nafcetl fium e Pelles 3 che di [corre 
per la detta VaUe^tpHI Aionte V efalòyalle cui radici nafee il fium e Po* L ’A lpi Pennine continuano yer fo Setten
trione con f  Alpi fottio flette quali e il Adoncenìfe 3detto da alcuni Iugum Cibenicunj, il quale e largo die ci migli a : 
perche dada d o n a le  fa  3 ylcima terra di It alta 3finoada cima fi fanno quattro miglia 3& a ltr e  tanto ha di pianura 
nella fu a  fommità 3 <&due miglia poi f i  fanno nel difeendere ade radiciyerfo Luneborgo prima terra di S  arn ia .
Queflo monte dunque è il pajfo3chefi conuienedi fa re  nel partirfi dada Adortena, cioè da Chiamben prima f it ta  
diSauoia per Luneborgo per andare ada *Nouale[a3 {gJ dS u fa . E t  quefla è lapin  frequente ftra da  da paffare dal 
Piemonte in S  auoia 3l a quale f u  tenuta da fe fa r e 3da Thcodorico fie de Gotti 3quando pajfarono a danni de F r  an
ce fi 3 fé) d A fa r lo  Alagno 3 quando di Francia calo ned' Italia  contro i Longobardi. Finalmente fieguono a quelle 
l*Alpi (graie3 che come dice- il Bottero3ada Italie d Auofita in due gioghi f i  dinidnno}de quali ynofii dice il Aionte»m. picco 
piccolo d iS . Bernardo )per lo quale fi paffa alla Tarantafea3 &  à Adutìer : & l  altro il Aionte grande di S. Ber- 
nardo , da l quale f i  ya a d1. Blancer 3 fjtJ a S . Ada utitio.

r  .  „  ,  « »  , I  i r  I
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J jA lp i  3 che diuidono V Alemagna d a ll' Italia yengono deferine co fi dal Bottero. Innanzi a tutte ci s appre-'̂ s> 
itano le minori Lepontie, nelle quali è il monte di S. Gottardo, e da Bellinzonaperlavalledell Infe 1 no, pócie mi

« « « * . « a  t • * t  ̂ 11 T /ì/i. ̂ -v o l *fe n ta n o ............... r - -----  , —  - . . .  . .. T nod.
oue è vn ponte tremante, menano alla terra d’Akorfo. Seguono le maggiori Lepontie, che perii Lago MlljSan
di Como, e perSepta,e per Spluga à Chiauenna, & à-Coira menano. Conquefte confinano le Alpi 
Rhetie, che fono d o p p ie L ’vneper la Val Tellina à Bormio,Scindi per il Mongraio àS. Pietro, a Ma
rano, & à Bolzano : L’altre da Trento nella Vendelitia, & à luoghi vicini à Infprucco per il piaceuol mon
te di Cromero peruengono. Seguono le Giulie', per lequalidaTreuigi fipaflfa perFeltro ,&  per Belluno 
in Bauiera. Reftano le Carniche, che ci aprono due vie : I’vna, che predo à Lifonzo mena à Villaco : 
l’altra, che per il bofeodi S. Gettrude à Lubiana conduce.

Difeorre per tutta la  longbeZ&  deU 'Italia T Appi nino Rede'Monti, paffan^gli t er il
vefceLsn fchtena ne p i’animali fortificandola mìrabtlmentc,& dividendola in due gran parti, ~Pna delle quali Ha
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efpoHa al Set tentione , & i n  parte a II’ Óiiente l'altra rimane herfo il
detto Appenino d a ll’ A lpi mariùme ìerfo il mare Inferiore,che fono con termini a lla  Provenga,bencb altri lo comin
cino piam ente preffo alla  Città di Gemua , &  caminando continuamente m grandi a l t e r a  , e per gran [patto, 
che par che yoglia indlgarjt al f ie lo , e fender le nubi tra la  Lom bardia, e la Liguria prim a: e poltra la Ro

magna con la  M arca  d'Ancona, elaT ofcan d appropinquandofi alla f it ta  d ’ Anc otta, par che Cogita andar a
finire nel mar fuperiore:ma pero nuoltandoJi,étallargandoji da ruzz°>e -^Campagna 
diRom a,etindi pofeia abbajftndof, e diminuendojì ,fi diuide ipd[Jdd  monte ar
nano ò fia  di S.Anpelo nella Pugliatc coni’ altro trafeorrendo con Ungo tratto la Baftlicata prego lfenofa,fadue  
altre braccia, col deliro de’ quali termina poco oltre Terra di 'Bari yerfo (fapo d Otranto, e co finiftro piange in 
Calabria,oue pur anco fi diuide, andando à finire conìn lato al (fapo dell’A rm i, e con l altro al Capo delle
lonne, che fono due [amofi promontori  ̂di C a la b ria , o della  Gran Grecia

- \

Mifura dell’Italia.

Linio , e  Solino fanno l ’ ItaVa di lon gh e^ adi miglia 1 0 1 0 .  cominciando da Auofta, onero O fta Jl5 h 
detta anticàmente AuguftaPretoria,pojla nell’eftrcmità del Piemonte,e dell Italtaherfo a r a - ^ g  

eia ,e  tuffando per R om a,eC apoa,_finoallaCittàdiRbegio ria; e a fanno
poi larga dal fium e Varo , eh’è termine della Liguria , al r.me A rfia poBo nel fine dell , e

Calia 
Unno' Larghe» 

za iua.

dell'Italia 3 di miglia 4 2 0 .  e fecondo altri di miglia 5 4 0 .  S n e lla  maggior fua fr e t t e r à  e larga 
mi Aia I 36. cioè dal Golfo di Salerno al mare di Puglia 3ou e pefia AJanfre doniaLe qua imifure s n
tender 3mentre che fi caminada luogo a luogo 3hauendofi ri [guardo alla tortuofita eyìaggi. pere e c t  0 ejjemu 
furarla per drittalinea3e come fi diceyd? arment iper aria^non Affonderebbero per ong eg^apiu c . e j i  . n g  ia 
per la maggior larghetta 4 1 0 .  e per la minor 7  5« Dicono poi alcuni) chela etreonnauigatione 0 ttora et con ^  

ferer.zA f i a intorno à miglia 225 o .  e comprendondouija parte fra terra 3 caminan ò a d)oa rjia °ngo u<e.

I Alpi di Francia 3 e di Germania ardua a miglia 23 5 ° »  onero fecondo altiiam ig ia 3 0
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Figura , ò Forma dell’Italia.

Olìbto dice, c h e !  Ita lia  fi. affomìglia a d^ n  Triangolo, Plinio , e Solino ad J r a  foglia diQuercia, 
che piega nella fommità alla fin iflra  parie , O  EuBachio ad ~}na foglia  dì I I  edera , noncompren- 
dendoqueBi ,fenon quella parte d ’Ita lia , eh’ arriua alli fium i Rubicone,ftfi) Arno. M a  i moderni, 
che la confi der ano tutta intiera feparata dalla natura per !  Alpi dall’ altre Prouincie B r antere, f i  
comehabbiamo deho di fopra,la parangonano a d ìn a  Gamba bumana,intendendo3che la cofcia f a  

quella parte chiufa fr a  il Varoye !  A rfurori ella ft congìonge con la Franciaye che il pinocchio f a  ìerfo il mar To[co, 
§) il nodo del piede nello f i  retto fra  li Golfi di S . Eufem ia, e di Squillaci,e!efirem ità poi del piede ,che f i  a al capo 
del! armi f i  a cui piantaci $ne bagnata dal M a r  Ionio. f i  fono poi di quelli, che hauendo delineata tu tta ! Europa 
in forma di donzella fa n n o ! Italia  per lo braccio deBro di quella 3e meritamente^come d ic e !  Ortelioy e fe^ogltamo 
rifguardare alla natura della Regione->{£) alle gran cofe accadute in e f a :  perche f i  come la robufìe^ga di tutto’l  
corpo f i  conofce da quejlo membro : codi! Ita lia  già dimoflrb con la fu a  yirtu la potenzia di tutta !  Europa. Et per 
dire qualche co fa  ancora intorno al Simbolo d iejfa ,fappiafiy eh’ella fin da f i ’ antichi figuratale rapprefentata per 
^na donna coronata fedente fopra^na palla con feetronella mano d eB ra , e con># corno di douitianella fin i- 
Bra,comes'e Ceduto nelle medaglie d ’ Antonino Pio. I l  corno di douitia fignifica l’ abbondanza!! Italia fio fcetroy 
e la pa lla  ,fopra la quale fe d e  , denota il dominio del mondo nel fe lice Imperio 'Romano,

Sito Celefte dell'Italia.

H iudefi !  Italia  , quanto / 'a ffètta  alla lunghezza j tra il M eridiano de grad i 2 6. e poco p iu , eh’ è il 
piu Occidentale , &  il M eridiano più Orientale di gradi 4 1. e mezp , occupando dodici M eridiani, 
emezj) , fe  beneTolomeo le dà di lunghezza g ra d i 1 5. cominciando dalli gradi 28. O  eBenden- 
dola fino alli g rad i 43. Quanto poi a lla  larghezza rifipetto all’Equinottiale, ella e comprefa trà’l 

parallelo fino piu M eridionale ,à  cui U nal^ail polo g r .i~ j.m in . 3 5 .^  il p iù ‘Boreale distante daU
or* a r t . m i n . A n  in  ri*/* rmrn m i  n i  CrrO-n a /lA F n ìn tn o n  F i  m e )  an a À  ~ <T. / l

duo? 6òparf t le l ° , e pub fare tutto il tratto d e l!  Ita lia  nel maggior giorno d e l !  anno la  Varietà d ’ ìn  bora: poiché nel pa
rallelo piu A uflraleyil maggior giorno e d ’bore 14. con tre quinti, che fono minuti 36. e nel parallelo piùBoreale 
e d bore 15. con tre quinti fio minuti 36 . F ie li apparenze poi celefhla maggior differenza-) che pub accadere fie di 

o.minuti d bora, che nafee prima il Sole à i piu orientali luoghi d ’ I ta lia , che à i più occidentali«

Qualità , doti5 & lodi dell’Italia,

Vtinto poi f a  Hata per lo paffato, e f i  a ancora al prefente quejta Prouìncia preBante ,e  degna fopra 
vi l altre dell Vnìuerfò yne fanno ampia fe d e  così g !  antichi) come i moderni Scrittori: ma più di tutti

^Plinto tra gl antichiceleberrimo,facendo d ile iy n  Elogio f i  ngol are nel quinto capo del Terzo Libro 
con mdeftofe parole , le quali fonano cosi nella noflra lingua.

Êiogjo jEtfbensò io , che farebbe (limata cofa d'animo ingrato, & da poco,fe breuemènte, &  quafi in vn certo mo
llai pii jjdo per tranfìto io veniffì à parlare della terra nutrice,, &  madre di tutte le terre, (lata eletta da Dio per 
iB,0‘ jfar più chiaro il Cielo, per raunare glìmperij fparfi, &per addolcire i coftutni, & oltre à ciò per ridur

re le difeordi, &  efferate lingue di tanti popoli co’l commercio del parlare ad vn folo idioma, & per dare 
1 humanita all huomo, & breuemente accioche in tutto'l mondo fi facdfe vna fola patria di tutte 1q nationi: 
ma che poffo far’ io ? elfendo tanta la nobiltà di tutti i luoghi, che fi potrebbon toccare, & tanta 
la grandezza delle cofe particolari, &  de popoli. Sola la Città di Roma , ch’è in effa, e’1 vifo fuo 
degno di cosi allegro capo , con quale ornamento fi pptrà lodare ? In che modo parlerò io del paele 
di Terra di lauoro , & di quella felice ,&  beata amenità? in modo che ficonolca, come la natura hà vo
luto inoltrare in vn luogo 1 allegrezza, & la forza fua ? Hà quello paefe tutta l’aria temperata, efana, tan-l 
to fertili i campi, tanto piaceuoli i colli, tanto fané le pafture, tanto ombrofi i bolchi, tanto abbondanti ma-j 
niere di felue, tante refpirationi di monti, tanta fertilità di biade , di viti, &d vliui, tante lane fine, tanti] 
graffi armenti, tana laghi, tanti fiumi, tanti fonti, tanti man, & tanti.porti. Ond’ellaè vn grembo aperto' 
al commercio di tutto 1 mondo, & come per aiutare tutte le pedone ella ingordamente Icone in tutte le 
marine. Et non ragiono delle genti vinte daelfa con la lingua, & con la mano, non de gl’ingegni ,&  co
ltami ; IGreci lieffi huomini molto liberi in lodarli da loromedefimi fecero già il giudicio di lei .'perche 
vna picciola parte di ella chiamarono la Magna Grecia.

Fel
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I f i f i  fine poi del 20. capo deli ifiefifo Ter^o libro fogAonge Plinio ancora cosi . Oltra di Ciò quella è quellaj 
Italia,D quale effendo Confoli Lucio Emilio Paolo,& Gaio Attilio Regulo, & hauuta la notitiadel tuinui- ^a^uio 
co de Galli : fola fenz alcuno aiuto ftraniero.,& anco all'hora fenza i Tranfpadani armò ottanta mila caualliiuôoìo- 
e fetrecento mila fanti. Ella non cede a verun paefe di douitia di tutti i metalli : ma ciò fu interdetto per ha ! Ua* 
anticaordinationede padri , i quali voleuano, che l’Italia fi rifparmiaffe.

I l  me de fimo Plinio nel fi ne della f i  effa fua opera delia ^Maturai'Fhttoria, facendo comcyn Epilogo in Generale 
di quanto ha detto,conclude in rijìretto le lodi dell'Italia così. In tutto quanto il mondo adonque^e douunque' 
il Cielo copre la terra, la più bella parte è l'Italia ,e  meritamente tiene il principato nelle cofe della na- ^ ai 
tura. Effa è Regina j&  feconda madre del mondo per huomini, per donne, per Capitani, per Soldati, per J '® 1” 
abbondanza de ferui, per eccellenza d’arti, e per fublimità d’ingegni, perfito, per fanità, e temperie calla ! 
d alia, e percioche tutte le nationi del mondo ci poffon venire, hauendo afsai liti pieni di porti, e di be
nigni venti Oltra di ciò ha douitia d’acque , & falubrità di luoghi, efsa non ha fiere, che offendano , il 
terrenofuo è fertilifIimo,ecopiofo dipafture, enon è cofanecefsariaalla vitahumana,chealtroue in più 
eccellenza fia, che in Italia, cioè biade, vini, ogli, lane, lini, veftimenti, & animali. Ne sò vedere forte di 
caualli, che fia de gl Italiani di razza migliore.

H a dunque Plinio conmolto giudiciolodatal Ita lia , fendo lei toccato ìnqucfto Emisfero nojlro ii Lei luogo, che 
come cuore nell huomopuo facilm ente alle piu lontane parti foccorrere. Perche come peni]ola tra due golfi del me- 
| diterraneo occupando l e fre m ita  deli Europa, Viene fep arata dall' altre regioni di quella per me^o dell Alpi afprifi 
fim eychele Hanno agni fa  diforti[fi ma muraglia, e fi d ife n d e  con yna delle fue fronti yerfo l' A fr ic a , auutcinan- 
dofe ajfas a q u e l l a a l l  Egitto infiem e. L  altra fronte poi fporge nel fieno Adriat ico, da cui ha molto commodo il 
pajfaggio nella Cjrecia, e ne Pregni dell A f ia , e ha affai facile  la  nauigatione alla Francia , e Spagna, e modo 
commoda al p affare oltre l A lpi in Francia , e nell Alemagna . Siche pare così fituata dalla natura , accio 
eh ella acquifiil Imperio deli yntuerfo : f i  come a punto con quefie commodità non le f u  malageuole ne tempi paf
futi foggiogar e le piu importantiprouincie del mondo. Così hoggi, quando d i funi t a da  fe f i  effa nonfidy con ogni pre
f i s s a  può foccorrere per tutto ne bifogni, raffrenandol ardire, e l'immanità delle barbare genti. Poiché e fia ta  
dall a natura si ben guardata,e fortificata da per tutto,che è cofa d i m eraviglia , conciofiiacofa che dalla  parte di 
terra la  prpuiden^a di Dio le pofe per riparo l Alpi tanto afpre,che tolti alcuni pochi puffi alpe(ìri,e d iffic ili,cp  ella 
aperti ritiene per riceuere le genti forattiere, apena y i f i  potrebbe entrare con gPeJferciti, quai luoghipero , yolend 
ella ,puo con le fuggenti ifieffe da ogni effercito diffen dere.Onde affai fi cura farebbe da ' dilumj de* popoli fra n te  i 
s ella mede fi ma non apriffe ,e fpianaffe loro le f i  rade. Pero ben di/Jet* Ammiratolehe l 'armi (orafi ter e poco prò E tt 
potrebbero fa re  in i  taliay [e dalle for^e,fé) intelligence de me defi mi Italiani non fiffero accompagnate. Quanto al — 
la parte di mare oltre ale uni ottimi por tiych ella ageuolmente puh guardare,e circondata da sì tempettofiefpiaggie , inaierò 
pencolo f i  g o lf i , e horribili fcogli, e y i ha tante fo rte ^ e  5e Càfiella  , che [fan do [opra di fe , pub con qualonqne 
mata grande,e potente contrattare fenc effer molto offe fa : così fpejfa di f it ta  ricche,e frequenti, che non è Prouin- ia •. 
eia,che indo l auanc.it numerando fene hoggictì intorno à 3 3®* tra A rdue fcoualigg) Ve fcouali: benché Guido Ra- tana p« 
uennate d ica , che al f io  tempo fene conta ffero 7 oo.fg) Sitano 1 1 66. li quali per auentura doueuano computarnejr' al,c* 
molte >che hoggidi p affano [otto nome di gattelli, e T  erre murate, per tralafciarne tantey che fono Hate per le guerre 
rouinate. L e  (fitta dell Italia  della prima claffe yengono nominate communemente con quefii epiteti, che corrono 
cottìdianamente tr a le  genti, cioè Roma fa m a  , GNapoli nobile b gentile, Venetiaricca, Genoua fuperba, Alitano 
grande# Fiorenza bell a. Dellafeconda claffefanno Eolognafieracey ( che merita d'ejfer annoverata f r a le  prim e,
\come diremo a fuo luogo nella Terca parte, quando parlaremo di effa) Rauennayeccbia, Padoua,forte Ere fo ia , 
AJerona , (rem ona, Pania,A Iantoua, Ferrara, Siena, Perugia, e qualch'altra,oltre poi a d y n  gran numero di 
Terrem urate, e diCa[Iella opulente, emoltoben popolate, cioè raffembrano tanteCittà, e traquejìi famofiffomi 
fono Prato tnTofcana, Fabriano nella A/iarca di Ancona, Chiau eri nella Liguria y e barletta inPuglìa per non 
dir (fiem a in Lom bardia eretta poco fa  in Città. E t  leffabriche delle ffntà in Italia fono per lo più fa tte  cori 
molta m aefiria, e leggiadria, conte muraglie d intorno fo rtiff  me, e con g l' e di f i  ci\ coli publici come priuatì molto 
commodiy e fontuofiy fendo anco copio f i  d iC hiefe, e Adonafìerf ,H ofpidali 3 e luoghi pù fabdicati con molta fp e fa , 
eleganza, e decoro : percioche qui più che in altra Prouincia fiorifeeno mirabilmente f  Architettura y la Scoltnra 
e la P ittura, f i  come ogn altra forte d a n i . F ià  poi d a l Cielo così benigno ir.fluffdy che fola pare accommodata^ e j- 
defiinataallaAdonarchia,eperbgl Imperadorimentre quìui dimorarono , glorio fornente yìffero, ne mai è fia ta  fc®eaai 
gente si barbara, e si fiera , cheyenutaperyoler di Dio à cafiigarla di alcuni [noi fa l l i  j nonyis habbia a lla  fire  '*"* 
fatta ciude, e humana , e come i prortj habitami , religiofia. E lla  e d  afpetto moltoyaga , e gioconda per la 
fua gran din er fin ciy compiacendo fi a f i  ai più l'occhio d ìy  e dere hor monti f i  c rili alpe fi ri carichi di nette,hor colline 
deliciofe ,& y a lliy erd c g g ia n ti y e hor campagna aperta, e da tanti fium i yfg) acque irrigata , j? ammanti, e cor- 
0 enti,te pi d e , e frefchcy et hor gran lagh i, aperti m a r i, che i  egli tran fcor effe fen^a retegno alcuno per gran pia-
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Dell’Italia in Generale--.

„ura . 'D dqueBa dunque così notaiil ra n n id if it a n ^ c e a n c w M it iU  la.,
quale,perche d m  fa con gran varietà d, pnfi tura di Cielo dall’Spennino,che ne l a fciayna parte a l Settentrione et,

alTOriente: & l'a ltra  a l me^o d ì , &S ponete, ha la  detta parte Settentrionale ( che a 01-
>ia01 - ........... /H. .  „ / p ’ T nm.hardiaJmreaione'Ueneta, eh e perlopiù piana)efpofta

Italia Ci 
fr penni- 
na ,

Iis.

/i f  f f p x ì f p  H  r  J , *  f  l

Vendo la L ineria ,la  T o fa n a ,la  Campagna di Lorna,&< quelìa parte del Legno Napoli, che il M ar\
* * ’ ° ~ 'la più Vicina a l! Equinoziale, &  a l Viaggio del Sole; yuan-

W v  ̂J * W' | '—
Tirreno ,è molto /aggetta al caldo, non tanto per e/er ella p . „ ----  i * ,
to anco per e/er più efpotta attenti A nflrali detti M arin i, i quali fono c aldi, f£) humidiper rifpetto anco de i S a 
porì de Vicini m a ri. E t  quelli fono perlopiù in fa b b r i, morbofiy ma//ime nei luogt piu baffi, s p i a n i  , & d i  
[pia? pia di mare. Ci refi a poi quel! altra parte del Regno di W apoi ì,c he rifguarda l oriente, fg) il mare Adriatico, 
telon iofa  quale e moltojottopofta al calore,et allaficcitàper lagran forza,che V  nàti Sole,come diremo altroue. 

Qualità ìn  yniuerfale dunque per lo più fieni e l'Ita lia  fa r la  affai p ia cerle  & temperata f i  che elafe una f i  aggìone dell'anno 
deSnu- e affai moderatamente temperata. Ifrinuemate non fono molto f r e d d e , f i  tal V l ^  fa  gran freddo,non fu ol e e f i  

fere di molta durata ,& \ e  neui non Vyengono molto denfe3anfi pretto /pari fono3 maffime alla pianura , o fendo 
;liquefatte da l Sole, oaero dalfoffiare de' Retiti A nflra li . I l  caldo con molta humidità domina affai nella Prim a- 
u e ra & n e lf A u tu n n o & il caldo dell'Ettate è tolerdbile,ma/fime nellapartepiu efpofta al Settentrione.Et perche 
ella none tutta piana, o a p e r t a ,p e r c iò  difpotta d'ognintorno a tutti iyenti,che foffiano,auuiene,(come dteed 
Tuffo) chefefoffidno per alcun tempo continuo ‘trenti caldi nella maggior a fp re^ a  del'V  erno, fogliano intepidire il 
rigore del fred do . M a  quando a ll' incontro continuano i yenti Settentrionali, t freddi fono contìnui, &  ìnfopporta- 
bili.Quando ancor a'tnft abilmente hor a fuccedono iberni (Aquilonari à g i À u t tr  alt,boragl A u t tr a lìa g l Aquìlo 
nari, infì abile parimente la  qualità della  fiagione, f i  che alle  yolte f i  ~>ede notabil mutatione dalla mattina alla  
fe r a , C7*più in luogo , che nell'altro .

Fertilità.
d'Italia

Fertilità deiritaliaj& quello jchè produce.

A  Terra inaffiata da tante acque 3 che pare ynyago Giardino , produce et incopìa quan topuo ca
dere inhumanpenfiero : Et effendo partita,quanto dura la fua lun<rheZ£a,per l  Apennino d a ll >- 
na,el' altra parte di quella, bà il piano bora libero,fó) apertofora di/linto,&  compartito da colline, 
da monticelli. Si che da per tutto hà campi fercili,piaceuoli colli, ombrofi bofehi, &  feluefolte, ab
bondanti di cacciagioni d> ogni forte d'animali fieri, fané pafture ,gra !ìì armenti, ya lli amene,pra

ti f io r it i. Onde fine travge tanta quantità di biade,di Vini ,di ogli,di legne,di lino f i  canape,dilane , fffldigrafr  
Forme* fine, &  ditutte le forti di frutti,che none paefe nell'yriiuerfo,che poffacon ragione contendere con tante fue doti, 
copiofac commodità.GIerche fe  bene fi: raccoglie quantità di /armento, q)  fo g n i forte di biade da per tutto a battangat la 
aatmtVpHalia per'0 fim arem m e dìTofedna,la Rim agna,la Lombardia f t ) la  M arcaT riuigiana ne pruducono digran
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lunaa più del loro bifrgno . IDeVmi ne copia grandi fìm a  di molte for-i 5 (gf ce ne fono di molto generofi 5 come
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/biadetti,Grechi,Lachrimejg) altri del Regno di^Napoli, Afro fratelli à monte Fiafcone, ft) al tri luoghi. Et f̂ono an
cora buoni/ mi quei della Ritmerà di Cjenoua,del M onferrato,del Friu li dei'Vicentino,del " B o lo g n e fe d  altriluo 
(ohi, che ne fanno di dolci, &  di piccanti in freme, f i  fono fru tti faporitifrì ni d ogni forte, in gran copia ,G> in\
particolare le riuiert di Cjenoua,&< del Lago di G a r d a , l a  {piaggia dal mezo dì del Regno di Napoli,che fi ette- 

c A g ir  de da Gaeta à Rhegio dì Calabria fono non foto ameni fiim e, che rafjcmbrano yna perpetua Prim avera, ma prò- 
moai’ * ducono tanta quantità dì Cedri, di Lim oni, & d i°N a ra n z j, che nhàgrande abbondanza tutta l Italiain  ogni 

tempo . LGi oglio poi la Riuìera di Genoua,la T o fa n a ,la  Puglia,e Terra d'Otranto ne producono gran copia. E t  
cauafi quantità notabile di mele, c er a fom b ace, ̂ uc caro ,zafferano^ di molte forti d Aromati nel Ragno di^Na- 
poli,doue anco f i  raccoglie la m anna.M a quanta copia poi di feta f i  tragga dalla Calabria, non f i  potrebbe dire, 
della quale n a b b o n d a /a fa i ancora la T o fa n a ,la  Lom bardia,la M arca Triuigianafil B o lo g n e f&  altri luo
ghi yìcini. Catta fi copia grande dilegna per tutta Italia ,non filo  per abbruggiare,ma perfabricare edifici/,galee, 

lapicidi C^naui : perche da per tutto ci fono bofehi notabili. D e lle  lapicidine ne fonô  in molti luoghi per y t i le , e> orna- 
Qe* mento de g f  edificìj così publkh'hcome priuati. E t fa m o f  fono le lapidicined oAlabafirtnel paefe diVolterra, &

nel "Bre[ciano'.di marmi bianchi/imi nella Lunigiana:dipietre Tiburtine nelpaefe di 7"inoli.dipietrelfirianene ( 
Territorio di Rmigno nelVlftrui : &  da per tutto ne i-monti d 'Ita lia  f i  cauano pietre nobilifiime , ftfr ancora gw-  ̂

cioie in ìe,mafitme nella C a la b r ia ,T o fa n a ,^  Lombardi a,come B erilli, Agate fa lc id o n q fD ia fp ià f  ornwle,Chrifiallo,' 
M̂nere frfi (fondili. Minere de' A i e talli non mancano cosi nell Alpi al confine d Ita lia , come nell Apennino,efr ne a' f  a- 
di metal/#bria ci fonoyene d* oro, (tfi d'argento, fi. come nella To frana, fé) altrove: ma di ferro fono minere ine faufte nc

‘ T ~~’ Brefciano,
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alerone. Argento yuiofi cananei Friuli al fium e  I dna  . D i ZJitriolo3 f i  f i  cA him è &  di m efi minerali n a 
è onda il paefe di JTolterrdìfi* qualche luogo dello flato Ecclefi aBico del l\evno diSAapoli.YnfommafiItalia no
filo e fe r tile } &  abbondante à me amplia di tu tte  le cofe ne cefi arie a ll'yfo  humano3ma ancora per dehcie3f i  luffe,? 
etqnelloch importa più Joa molta comtnodìtà di riuiere per poter m andar fuori con l'y fo  dellanauìgatione il fouer- 
chioy& riceuerè il necejfario dall altre prouir, eie .Onde non è meraviglia f e  da tante fue eccellente mojfie yì y  enne f i  
parte per ru lla re 3 parte per foggiornaruì tante nationi,quante inneffuna altrapàrte del Atondo fono [cor fé m ai, 
Fle pere diqueBe tante genti fi puh dar yanto, M andar gloriofa alcuna dibatterle pofto il fieno intieramente 3fuor 
chedFgmanìyd quali come a proprij fig li f i  diede in cura3& y o lfe  col reBo del mondo efier fottopoBa .

Eiurai j laghi ? & bagni delFltalia.
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A  F ium i molto fam o fi frequenti n  per la grandezza  loro &  commo fitta della nauìgatione; coJ pò fiume
meper la copia de 'pefei,onero pereffer termini di Prouincie3f i  tra tu tti tiene il primo luogo il PìPVfeldMia- 
chela tinam entef dice Padus , f i  da Greci Eridanus j fé) quello per la fua  fm ifura ta  grande ̂ a  f i '  
fupera tu tti i fium i di Europa 3 fuori eh e il Danubio. Flafcc eg lida lm on teV ^efu loB orile^  a fp r if  
fim o  i f i  il piu alto di tutte l Alpi fo ttie  3 fendo il fino principio A ia  fonte da Plinto chiamata V  - 

fenda fid ila  quale d  trina yn ritto di chiare acque 3ch' a cerefciato da a ltr i ri ut di fo r re  per Brettì ̂ d iffic iliffi fpauefi 
tofi bai f i  molto precipitofamente drizzando il f io  corfo yerfo Oriente spiegando pero alquanto al Ale^o d ìpna se zia j 
ordine alcuno 3 f i  [orrendo frapicciole yatti fino à Paìfana ) 0u e fi nafconde 3 {fi immerge nella terra 3 gA dop i 
Uue miglia torna à riforgere dì nuouo con m o li abbondanza fiacqua3 continuando pur il f io  corfo yerfo Oriente fino  
\prejfo à Bigello f f i  in d ifi  riuolge yerfo Settentrione 3ma con m i le  tonno f i  tàfiendo del continuo accrefiu to  da tnr- 
jrenti3f i  fiu m i deriuanti dall iBeffe Alpi di Francia3f  ch'evli diuiene nani?abile3 (Apajfando da Carignano3 f i  
da Turino5 arriua prejfo a C hiuafi 3 ione riuoUail fio  corfiyn altra  y d ta  yerfio l'Oriente 3augument andò f i  del 
jcontinuo per ri [petto dì tanti fiumi» che dall3 Alpi di (fermania.eA d a ll Appennino >i [caricano fiacque 3 f i  dine- 
nendo affai piu lento nella pianura di Lombardia) per la quale egli corre albi d ’Bejfa  , ma tortuofa mente ycrf&il 
'mare oAtdriaticOyOue difcarica le f i  e abbondami acque con molti rami. A dem pì Secchi eglihaueua ynfolo aiuto  
fino a quel luogo del Ferrare fe f i  hoggidì corrottami tc fi dice f f i a d  ea3et pia £adreefa& fodercdafiioe capo d iF  ri
da no 3oii egli f i  dìuideua in due rami3y n n che f i  diceua Bonden concio era il pm  dritto 3 f i  il principale 3che dalla fin ì.
[tra andando al mare creaua il porto di. V r 1 dna^come tuttauia fi dice ancor "ho g fid i, F t  quello era il diuìfore detta co. 
Lom bardia inTranfpadana 3 &  fifpadan a , l ì  altro ramo dalla de firn chiamato Sandalo 3 f i  da Plinio Zìa- 
treno ( perrifpetto d'yn fiume di quel nome , che Vi entrala 3 c hoggidì è il San emo fium e dì'Imola) CA da Dio- Sandalo, 
ni fio F/alic ama feo 3da Stefano $A  da altri Spino^Spinetof Spìnetìco da Spina C'ntapoBa a canto di efio 3arriuaua n0Vatr' 

[al mare>creado il porto Spineticof hoggidì f i  diceilpono di P rimaro ,Etan iic  amente queflef i d i c i  P o fi dìcenano $aten, 
Settemdriyintorno alle quali erano grandi[f me paludfiche fi diceuanole paludi d'Adria^per la gran copia d ac- r ‘ * 

que3 cheyi fpandeua il detto fu m e & p e r  il rìfìufo del! acque fue a ll insù per rifletto del mare impetuofo . Lfa\ 
pofeiaquefìo fium e a diuerfi tempi fattemolte mittationi 3creando altrirami)CSf celiando &  atterrando fi alcuni de pòbàfat  

ìprimì3 eA hoggidì caminado fino alla Stellatapoco oltre a Ficherudo, fi parte in due rami, per yno de'quali) eh'è 
il maggiore) f i  f a  U  namgatìoneperZJenetia^affando da Francolino 3 f i  da Crefpi.no per Greco 3f i  no che sr arriua'fi 
al marefil cui sboccamento fi dice il porto delle Fornaci • A la  pero da quefto ramo poco oltre alle Papo^gcfi fparte f i  VA 
Fn altro ramo3cheft dice il Po dìAdriano per accodarfi alla terra di tal nome,et q ne fio  ancora pocolongì dal m a rd i- f if ifd f  
uidendofi fià due sbocc amenti }che fi dicono il porto di Goro dalla parte fi nif t r a . f i  quello delì Abbate dalla deftraj\[f i oind\ 
dentro à i quali rami ci e la A le  fola luogo deUciofiffimo del g ià A itim i Duca A l fon f i  di Ferrara, l ì  altro ramo poi: p̂ to • 
che parte dalla S  teli ata .camma con nord acaua~\or fn mevr. A) fì wn /il Bondenci)ftj poi drip^ail fuo cor f a l l  Oneri-cs ore*

v ' \ j . /tì p J j .j J-rr  'pOfCndcitp<̂ a a Co di Cjorofacenao ilporto di V o- l'Abbate! 
il Porto di PrimarOycha ne fr ite  pi è eefia- 

to qua f i  a f iu to ,  Quefio fium e f i  bene e d  incredibiliytìle - f i  commodìta per lo F u  [io le  pero tal yolta crcfcer

le fue fon ti fino diporto delle Fornaci circa miglia 31o. Dicono pi' antichi Scrittori 3che t fi um id ì qualche conto jr. • re r c ' c 'f /
ca entrano tn ejjo5 fono urea trenta (oltre eh' e vii raccoglie in fe qua fi tu tti i fium i 3<& torrenti, f i  altre fcaturipir/i: 
a acque 3c he g  li fono yici ne) li quali dertuano parte d a l l  A lp i, (A  parte deliA ppennirr, filic i gì; e n afe ono ned' s i l i  
pi d't Francia fono S e fia flh y ia  b alt e d)Ono 3A4alone)S tura 3D oriafiiparia :S  angor.rfNon eli es f V  ardita ,A ia ir y. 
M a le a fr  andrò 3nel qual entra la Stura A lita  col G effo .D atF fitìp i di Germania dertuano quelli fiumi ̂ ch et rane,.
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nel Po dahla fini fbrascmTefino,L.ambro,<Mdda,Oglio,Mincto%A la  d a i! M p entrino derivano nell ifiefifio Po li fu. 
m iBorm ia,Trebìa ,T lura , Larda , Tarro,Parma,Lenza,Crofiolo,Secchia,Scultena,o Panaro , ‘Leno , Santcr- 
no,Seno, A m one,& altri men d eg n ile 'q u a li tutti parleremo àfuoi proprij luoghi nella prima, et tema parte. (fili 
altri fium i fam ofi,et nobili dell I  talìa fono !  Adige,che tiene il fiecodo luogo dopo il Po , Bachigliene , "Brenta, P ia
ne ? T  a pii am e to,Live za ,& A r f id  termine del!Ita lia , eh' entrano tutti nell intimo del Golfo Adriatico ,d e  quali 
trattaremo nella Secodap arte , otte defcrìuemolapepione diZJenetia ,ftfi in oltre li fium i Montone, Tronco , Sa- 

\uh Rubicone,.Marecchìa della Romagna: Foglia ,AIetro,fi e [ano ,E fio  ,Aiufione, Potenza^ Chiento, T em a , Afone 
della A/larca ^Anconitana, Tronto termine dell* Abruzz0 j JTomano,oylierne,b Pefcara » Sangro, Trigno3 C> ah  
tri del Retano didAapoli , che tutti quali sboccano nel Golfo diVenetia . CDalla M eridional perte poi de lilta lìa  
à  fono i fium i M a g ra  termine tra la Liguria , g l  Tofcana,Serchio, zAmo,Cecina,Ombrane, M a rta , Paglia , 
zArone> che sboccano nel mar Tofico, Tenere antico termine tra la Tofcana , q)  il Latto, Gdrigliano , Voltorno, 
Samo , §elo,&  altri del Regno di Napoli, che shoccano nel mare Inferiore; de quali tutti trattaremo nella Ter- 
za jg/1 Quarta P a rte .

Sonouipiù Laghi molto memorabili, enfiamo fi per la lor amenità , b perla loro am pie^a fertilità in prò- 
durre copia de* pefei , traquali forni piu degni quello diBenaco o di G arda tra il Zderonefie ,ffc) Bre fidano, d a  
cute fee il M incio, ctìoltre a lt  effer abbondante di Trutte, &  altri peficìfiaporìtiffimi, produce il pefice Carpione\ 
nobili fim o  ,ch altrove no f i  ha , Il Lago a Idro del Brefidano , e quello d Ifieo termine del Brefidano, ftfiBerga- 
mafeo , che tuttifono nelìdominio Veneto. Il Lario o Lapo dì Como, da cui nafcel o A d da , il Lago di Lugano,] 
Inerbano o Lago Maggiore , da cui deriva il Te fi no, che fono tutti dello fiato  di Addano . Il Lago Trafumno 0' 
dì Perugia, ilU*elmo b dVLiedducone n ell ‘U m bria, b diBolfiena nelLducato di fiafiro , Sabbatino b dì Brac- 
ciano nelVatrtmonio di S. Pietro, Fucino b di Celano, Auerno , Lucrino , &  altri di minor g r a d e r à  nel Regno 

A c q u e  fiiF lapoli. Acque calde, &  medicinali fcaturtficono in molti luoghi, come nel CPadouano ,  Veronefe ,  Bre fidano ,  

S ì ’/» &  nel Friuli del Deminìo'Ueneto, e nel rTìemonte,et in Acqui (fitta del A fferra to , nel Luchefie, Tifano , Vola* 
terranno, fg) Sanefie ìnTofcana, nel Bolognefie, R om avna,P eru gin o ,àZ Jiterbo  dello Stato EccleJiaBico . In 
Terra di Lauoro , ft) altroue del Regno diVSlapoli, delli quali bagni, fg) acque medicinali tratteremo partico-\ 

ilarmente a i fuoiproprij luoghi, ballando qui d'accennarle compendiofamente «

Coftumi, & qualità de glìtaliani in Generale .
' Lageteltaliana diyit a affai lunga ,d iB atu r a ,colore ,ft) linguaggio fràfetnolto diuerfa :percioche 

quella, che piu fiotto Tramontana f i  ritroua,dì filatura e piu alta , di color piu biaca, ft) di capelli, 
che tirano per lo piu al biondo dì fiauellare piu ro^ga, &  fipiaceuoletoue quella ,che dimora piu
al Ale^o d ì, e di f i  acura piu Ireue, di color piu bruno,&  diparlar piu dolce, &  elegante. E  co tut
to cibi ynay&  l'altra ardita molto,@) bellicofa fopramodo à piedi,&  à cava llo , &  ardificodire 

inuìncibile, fie in fie Beffa fiotto >w fol capo ristretta fofifietdf animo grande, &  impaciente al ferutre, efisedo aue^ga 
al commadare, prude te ne i cofìgli,fiauia ne i maneggi, piacevole,humana,di buone creanza, cofiumi, piena;
di caritags^dìdiuotione,fgfichefi co forma co ogninatiot e, d'ingegno perfipicace, ft) pero pronta à g l ’artificij di
ogni forte, alla mercatura induBrio fa ,ft) così difpoflaài fiu d ij delle buone lettere , c'hauèdo in fie raccolto
quato di dotto, di bello ,ft)  dì faggio in fegnarono m a i!  antiche Academie,età fefteffa, & a d  altre nationi larga
mente compartendo]! fa seprepiu illuBre. Oltre alle letti refà mtrabil profitto ìnogni forte di profe fifone,&  arti- 
fidonneila mufica, pittura, fcultura,architettura ,ar te militare, ft) in tutte le prò fiejjioni, che f i  applica.In oltre 
la gente Italiana e molto defi derofa d'honorem  gloria, dedita a igufiti, ft) piaceri, anfii al l ufo )& p o p a  : ma ha 
voi quello, che poche altre natimi godono, eh'e coBaùffima nella Tgli pione C aioltc a , f i  andò l ciana da ogni bere- 
f ia ,f t )  prava opinione,fie bene daGiulio Cefiare Scaligero huomoper altrogiudiciofio, ft)dotto, come quello , che 
per fuoi particolari capricijfi dime fiero sepre poco bene affetto a pfiltaliani, parla molto [conciamente de icofiu- 
mì diefifi nel 3 Libro della fua Poetica,quado dice Itali cucìatores, irrifores ? faófciofi, alieni libi ipfis , belli 
cofi coa&i/emi vt ne feruiant.Dei conteptores. QueBo f i  a detto in Generaletpoiyerremo al particolare, ten
do che ogni Provincia fio paefie d Italia,anfii ogni Citta qua fi ha la fina differenza nei coBumi, &  qualità de g li 
habitatorì d a g l altri,non rcBando anco di dire , che col tempo ji 'y à  feorgendo nelmedefmo luogo molta Varie
tà, <t per rìfpetto della mutatione del governo, come per altro.

Stato Ecclefiaftico, & altre cofe notabili.

I L  Sommo Pontefice capo della ~}era ‘RfifigìoncCatolica rifi e de in 7\oma, bave do dentro à quella cinque Chie- 
fie Patriarchali alle quali furono già afiegnati otto ZI efcoi:i ,c bora fono ridotti in fie i. 1 1 fupremo de'quah 

e effio Sommo Pot.fiotto di cui fono pfi altri,cioè tp flie fe  col Zlellet^enfe, il Poriuefcfiil Sabine fie, il Tuficulanefie, il

Frene-
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' ^ Z f i e n f e ^ l 'U l i a n e n f e ,E t  ail'm cJ]eCU efeJonoa/jfj>naci2S-Cardm aliPrctb& iH .Cardinal. D,aconh et 

afono poi altri Cardinali a l numero fino d iji-o u ero q u a tt piace al duê  p̂ _
T'atriarchhdoèquello d ’ Aquileia,cherifiecleftn V  cime,et quello di V i altre

nolalor g iw ifd itio n efip ra iV efco u i del Deminio Veneto.Sonoui inoltreper tutta l ’ Ita lia  3 i.eArcmefcom pltre 
quei dell'Ifo le  di Sicilia, e di Sardegna,che fono fe i ,d  quali fono fig g a ti i loro-particolari Vefeoui,eie Citta cAr 
c'wfcoualifono quelle,cioè Gettona nella Liguria: Adii ano in Picmonte.Lologna h -  coui a,

milia: Firenze, Pifa, &  Siena n ellaT ofan a : Rauenna nella 'Romagna: Fermo nella M arca, d'Ancona: Vrbi- »“>•* 
no nel Ducato d ’V rLino,&gialtri fono nel Regno di «Napoli, cioè S  in terra Lauoro;
S a le r n o A m a lf i  in Principato citra,Confa,et P>enettento in Principato yltra:/ìdatcra butto co Aceren^a,Ta
ranto, Otranto, {pi ‘Brindijiynito con Oria in Terra di O l r a n o : F r a n i ‘Lari ynito con Canofa in 

‘Bari: M anfredonia di S.cAngeloyni ti nella Capitanata: Cofen f a  netta fi a ld in a  citra. Rogano,S .Caterina,
et Rhegienella (falabria Sjltra:Lanciano ned' Abruzzo cìtra nell y ltra :'
M effìnafP aiermo,fgj M onreal nel Rogno di Sicilia, fialari, Grifagni,g/ 'Segno di .
Delle Città Vefcoitali,che fono foggette à i detti Arciuefcouati&molte &> tu  tri,che
al Pontefice3/i tra tta rla  fimi luoghi difiintamente,

Gli ftu d ijf  u k U c id f  Italia  fono 'Bolognanell'EmiliaVadoua nella M arca  Triuigìana Dominio Veue-
to: Pania nel Ducato d ‘lM dano3e Furino nel Piemonte: Parm a nel Ducato di Parm a, Ferrara nel Ducato di 
Ferrara, eh èbopgidì dellaCbiefia3 e P i fa 3e Siena nello flato del GjranLDuca di Fofcana. Fermo? e M acerta  
nella M a rca  d'Ancona: Perugia nell Vmbrìa:Roma nel P a t r im o n io F a t to ia p o liy &  Salerno nel Regno di 
Napoli, M e  [fina nel 'Regno di Sicilia ,

Varia mutationedi Dominio., c’hà fatto ritalia>& le calamita  ̂& rolline? eh ella
in diuerfi tempi ha patito.

J  E lio  flato dell'Ita lia  ne' tempi antitebi nofe ne pub parlare con f i  curret^a^per non ci efifierannali^ohi ofeurità
fo rte  autentiche,e fedeli,Affermando Diodoro Siculo nel Proemio delle fu e hifìorie,che de ifattifu c  [c d 
ceffi auanti la  guerra di Troia,non habbiam  cofa alcuna mancamento defin itori,et

^ u 1 r  ....... .. ‘ ’ ' ' ~ ~r‘  -s ,di Troia.
V vJJ fr ^  0% Ff Ir V rr ̂  W1 f i “  "̂ r * * J9 ’ J <a * l  ̂ *

quello,ch’è fiato ferino,è fiato più tofioper traditme

Studi j pu
bicict’iu 
lia.

d e l i ’ li a  
lia.
Primo 
Sfato 
Secondo. 
Stato.

catOy Viene d a i piu giudiciofi tenuto per fiat fio.
I zAuanti dunque Romolo poco o niente s'bà di certo dell Italia^come dice il Sigonio De antiquo iure Italia?, il 
quale foggiogtycbe dal detto Romolo fino ad Augufio f  Italia Imbattuto tre f ia t i f i  fatto tre mutationì in f i  gnìdi " • 
primo f u  da Romolo fino alla prima guerra Punica nell ano 488 %dalt edifi catione dì Roma ̂  all horafiu d ia  
| da contìnue guerre\trauagliata^  peruenne ogni parte di effia fiotto il Dominio de Romani J l  fecondo flato fin da l
la detta guerra Punica fimo allaguerra Sociale fi Italica f i  M arcica nell ano 6  6 3 .dall edificatone di Rgmay et 
a lt bora g l' Italiani furono ricenuti dà Romani per eppagni•$) accrebbero le cofie loro grandemente J l  Ter^o 
to'o mutatione dell' Italia  fu  dopo quel tepofino alt'Imperio et AuguHo 3nel qualefiato perla legge Giulia 3e Po~ Stato 
pela goderono gl* Italiani tutta la ragione della cittadina^a Romana cocefia loro negl ani dell edificatane diRo  ̂
ma 66 fjopredendoui anco la  G alita Ctfalpina3alla quale poi dell'ano'] 06. pur dall edifi catione di Roma f u  Termini 
cocejfia la perfetta cittadinanza da [èfiare fatto Diti ator e3comehaue, nano g l i  fe f f i  cittadini) c b abita nanoin deiMta»

gati.

i Terso

Roma.Onde poi l ’ Italia fu  da i Treuiri Lepido3 Antonio3& zAugufio allargata yerfoilM arefuperiore3cioe dal 
fiume Rubicone fino al Formio ne fiumi cello de ll' !$ r ia fo g g i detto R jfa n o & d ìp o i fino al fium e A rfi a. E t  con 
yerfo il mare Inferiore dall'M rnofino al Varo fium e pofio nel fine della Liguria3riducendo inquefia maniera 
l  Italia nella fuag^era j& re a le  ragione fecondo la diuifione3 fgfi fiepar amento fattogli dalla  natura coni A lp iy veia jc 
come s'e detto di [opra .Impero chea tempi della Republica Romana auantigl Imperatori mtedeuafii per Italia  jP̂ ra™j; 
propriamente quella parte 3 cLarriuaua folamente al Rubicone yerfo il M are Superiorejfi} a ll Arno3yerfol^ /«Italia 
feriorC'Onde il refitante die e u afe Cjallia fiifialpina cadendo fiottoni nome gouerno di^P rouinct a per efierall hoJy.,v-
ra dim'mor conditìone >che non era quellaparte 3cbe, propriamente f i  chiamaua R alia  .Conciofiacofia cbel Italia  ( 
generalmente prefia yeniua compartita da ' Romani in tre popolatione.j baue.ndo eglino rifiguardo alla ragione del 
gommo, et alla conditìone loro, d  oè, in Latini? Italiani  ̂g^Galli Cifalpini.

Ipopoli L A T I F I I  furono quelli, Phabitauano il Latto 3il quale fu  prefo in due. maniere 3ccme dice Sigonio de __ _  
pùquo iure Italifycioe antìcoyet n m uoJl Latio atico haueua il Lettere da ll Qccafio3cl:efio Jeparaua d a g l E tru |̂C0loap

" ~ ~~ ~ c3 . fchdal
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fcitdal Settentrione fi Am ene con i Sabini: d a ll1 Oriente fiV fen te fiu m e , fé) il monte Qrcello con iZSolfcitfé) dal 
Ade^o giorno il Adare Tirreno,nel qualpaefic fi contenevano i popoli A \banijiltnulijV olfci^Eqiìj.^^ i/Z^rio 
nuouo fi a llargava alquanto ali Oriente olire al monte £  in  e Ilo arrivando Imo al fiu m e  L it i ,  confinando co Sa- 
niti^fé) Camp ani, ritenendo dall altre parti imedefimi confini:fé) pero olire d f i  altri popoli delhatio  'Secchio,ci 
e> ano g l  Ofci ,Aufotii,féfi Heinici nel ±. ano nuouo, F ftc fli dunque tu tti haucu-anoil iu$ Datiijleupopuloiurn 
Latinorum ^ era il piu pi eHanie^et di miglior con ditiomejperche h aueu ano parte della Citta Romana ,o almeno 
l acuto a poteri a ottener e, governando f i  con le proprie leggi ,fé )  non con i Romani tri agi fica t i , militando con i
Romani come a iijjiiiant, oltre eh'erano confederati col popolo Romano .

1T<lA L I zA T II  s intendevano tutti g l  altri popoli^che oltre a l Tenere arriuanano fino all Arno fino al Ru 
biconeSerfo fi altro M are Superiore,&  oltre la Tiri, E  queftì erano al mare 7 ,/w»oErtufciGainpiani, / Lu
cani : Sor fio il mar Siculo , i  BrutiP Serfo il  mar Ionio , ì Meiapii , fé) ì Salentini : &  Serfo poi l Ardiatico gl 
Apuli)Fientani, Picenti, c*Senoni:.G»»ff /M editerraneigfiV m bri, Sabini,Marfi, Veftini.Marucini :Pe~ 
ugni Sannitij tutti,ì quali popoli erano confederai i con Romani) fé) baueuano il Ius Italimu^c/? era di alquan- 
■ omino/ conditione^chs non era il Ius Patii: perche non battevano parte della cittadinanza Romana,ne manco 
alcun adito a quella f i  governavano pero con le proprie leggi,comi i Latini,e militavano f i  milm ente fiotto Roma- 
ni come anjjìliarif.

(fi A L L !  ( f lS o A L P lT U  poi) de quali babbi amo parlato di /opra ,er ano oltre alfi MrnO)& Rubicone fino al 
V'aro/Srl A rjia  ,arrivando all cAlpi fiNel qual tratto dìpaefe f i  conteneuano ipopoli Ligurì^Cfafii,Veneti,tsr 
f  am i,féj d iceu af G  alita Citerioi e per rifpetto del Governo de Romannfé) non erano in Seriia tutti quei popo
li G a lli, febene baueuano il lus Proilintise Gailise, ch'era il piu infimo de gfialtritperche non haueuar.o ne la 
cittadinaz^ne manco f i  governavano cole proprie feg g ìfen eb e  facefiero, cerne tutti g  fi altri ynifiiia auffliM ria. 
/ mperocbefendof i Romani in diuerfi tempi impadroniti della L iguria& de gfi altripaefi de Eoij,In fu bri,Cent 
maniVeneti^et fa m ib o r con le fo r ^ h o r  perSolontaria dcditkne, confdcrandofi inamicitia co loro:tuttt qffi 
p a e f furono ridotti inSnafola  Provincia col nome di G alila  Citeriore oCifalpina, come dice il Sigoniotiel 26 . 
capo del Primo Libro De Iure Prouintia? Gali R a ffe rm a  do filile  forche qfiia CProuinùa f i  f e  anco,detta 7  ogt 
ta delnome d Sna d elle parti. Onde pareva,che quejìa parte d Italia f i f e  fieparata dal rimanente d offa g rij 
petto piu u fo  dal governo,che era comedi efternar7Jrouintia,che perche d ian o  fifife'rcalm entef arte delfi Ita lia .

F u  dunque l I ta lia  governata dag l Imperatori Romani da l tempo,che Gaio Giulio Cefiare,opprcfifatala . 
public a f e  ne fece afoluto  padrone,che f u  fi anno yo 6 .d a lfied ifi catione di Rcma.féy anali fi avvenim entodel

Re
no-

ftro S  aluatore 45 fine ceffi u am ete fino a lla  diuifone delfi Imperio fa tta  da Diocletiano, che refi ado Imperatore 
dei fiOrie te tccilitm per fio  collega M aJjim iano Herchvlto in Occdiete a cui tocco fih a lia ^ h efu  ne gfi ani 284. 
diC  bri fio,la quale e poi f ia ta  dal cotinuo fiotto gfi Imparatoti d'Oc ci de tefino alla  declnaticne delfi Imperio (se- 

?a’Oc doperò tal Solca Sn filo  Imperatore delfi Ùrie te,&  dell Occidetejchefcgifiì a tepi efi Hcmrio Imperatore d 'O ' 
, o Cld ente fitto  l quale f u  fi Italia  a f  alita la prima Solta da Alarico Re de V i figotti fi a nno ^01. eie S i entro p i  

! in Italia! AlpiTlori checche coducono a Trito fil qualgìonto ad A f iifa f fe d ìb  Lfonorio, d e  f u  poi da S tificene Sahm jisf i  
j W f mo Capitano liberato,feguedo tra copro tre gran battaglie ad  A fli,à  P o le z a & à  V e ron a v e lie  qualire/tad. 
ha. rotto Alarico,fu confìretto ad Sfcire £  Ita lia .D elfi anno poi 40 q.ouer ^o'j.come altriSogliono^partitof Rada  

ya fo R e d e G  epidi diCPanonia co grand'apparato d iio o .m ila  f i d a t i ,  e> entrato nell Italia come indomito 
Leone per l Alpe Cjiulie,epajJandoSelocementeper la regione di Venetia co animo £ affalìre ,e depredare Ro- 

\ma con molta prefezzaim a trouad eglijgagliardarefiftega a Tire fe^tentadola per afj edio ,fu fnalm ete da Std  
ìlicone rottotperdedo la metà del fuo eforcito,e ritn a d o f poi col rimanente a F ie fo le , S i f u  d a tlifie fo  Stillicene 
prefo coni figliuoli^fatto morire .Vn altraSolta ritornado in Italia  ^  Urico per la medefma ft  rada, fi incarnino 
per il Piceno,e peri V  mbriaSerfo Roma^mandado a ferro,fé) a fuoco ogni luogo dove pcjfaua . Cjiontopofcìaa 
Rom ala riduffe con l affedioin tanta calamità,e miferìa fi anno /\o^.che i Cittadini Si perivamo dalla fa m e ,e  

Alarico dalla pefl e,e furono a f  retti à renderfegli,fé^ apagare gran quantità £ oro,*efi argento,\fé/ Se fiimenti d ife ta  ™  
ìq Italia. ^  qual pr ed a f i  parti anpo tre giorni Serfo la  T  ofeanàsma ritornatovi di novo confirinfe i Rimani a ricevere

palo perforo Imperatoreftlquale poi f u  dafifixf efiozAlarico Spogliatofiacchegg:ardo d in u  uo Roma,e rovinati 
dola in fi  em e con gran parte delfi L a l ia m a  f e  ne morì poi egli aCofenzji di Calabria fi anno 411.  chaueua per 
I prefa .Qgrar ant anni dopo jù l Ita lia  affalda con innumerabile ejj ertiti) ,cio e l ar>nc i .d a  A ttila  Re de 
g l i}  n ni,eoe Si entro dalla parte del Friuli.Onde ajfediata da lui per due anni continui,fé) poi d i fr u tta  Aqui- 
d eia pi incipal f i t t a  d.opo Roma)CFK rovinate di piu molte altre Citta della repione fi cneta,delia L iguria ,e deli F

At la
Ualia.

. Genieri* 
! co in lt a 
1 Sia.

A lta ,fu  fa tto  ritornatein V n g b e r ìa & abbandonare fi Italia da Leone Primo Pontefice efifianta Sita^onfiba 
•cr Sfato con quello parole piene di m aeflà,tiuer engagé divina forza AH elfi anno 45 5.Genfierico Re de JLandali,

tr Sedicare la morte dì al enti ni ano
evado il nome d Imperatore Ram ano

c marnato fiegretamente £ A frica  n e ll Ita lia  da E u d o s f  a Imperatrice per Sedicare la morte dì Zlalentiniano 
I uo ni a ri io,co t ro d i A d affi mo Cittadino Romano, che fibaueua amàfizatofiei

&
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togliendola detta Imperatrice per forga per moglie, Vi > enne con graffa armata , fé) entrando fenga centra- 

fioinRomafacendofuggire A la (fi mo, chefu poi am avate  nel camino d a ’fuoi nemici ,Vt f i  trattene 14. giorni , 
fattovi gròffiffima predadi co fe  fa c r e ,&  profane, ritorno in Africa,menando feco detta Eudojta con due fu e  

fgliuole»Stando dunque l ' Imperio dell'Italia  in continua declinatane,patì poi l ’ ultimo eBermìnio , creato che fù  
Imperatore Momillo AuguBolo daOreBe fuo pa d rei’ amo 47 5.[otto il quale mancò del tutto l ’imperio Occiden] 
tale: perche tenuto in Italia OdoacreRè d e g l'B e ru ll, Turcilinghi(reliquie dell’esercito d iA tta lia) p e r i 'A i 1
^Tridentine l anno della noBra falute ^ ^ 6  tal quale opponodofi Orefi e ,fù da quello prefo a Pania ,efatto poi am az  
g,ire à Piacenza. Per lo che fugitofi di Rauenna eZuguftolo, depoBe finfcgne, ornamenti Imperiali, se ne fe
ce poi conpoca fattca Odoacre padrone , che rinunciando il nome d ’ Imperatore "bolle effer chiamato R è d ’Ita lia , 
della quale tutta s’ impadronì facilmente,rouinando molte Città. M a  Theodorico Rè degl'O (Irò gotti,che J i  Atro- 
uaua in (fonBanùnopoli prefo à Z  enone Imperatore, per fu a  f i  da fuoi popoli, %) con buona licenzia di Zenone Bes 
[o f parti àque/ì a yolta per difcacciare Odoacre l 'anno q 9 0 .i l  qualefaitofegli incontro al fiume Ligongo, g )  no

Odoacre
fi fà Re 
d ’ i c a i i a  . 
Theo do 
rico Re

auto Rè 
ti’I u l ia .

Athalarj

Vìtrgc 
Rè.

mento tnRauanna l'anno 491* da Theodorico,chef&lorimafe Rè d ’Italia,tenendo la suafedein P au ia/ilqu aL  Theódo- 
le gouernando con ottime leggila  tenne in molta quiete, e tranquillità per lo(patio di 16. anni,ma diuenuto alla £ -nc° due 
ne crudele, Cpìngiuftofatto amazgare Boetio,gfi Simacco primari/ Cittadini di Roma, poco dopò se ne morì sfa- 
ventato,come dicono i S  crittori,da in a  tefia di pefce portatagli in tamia,che g li pareua quella di Simacco,al qua 
lei'anno $ 1 6 .  fuccefe nel Pregno d Ita lia ,g ) negl’ altri fla t i Athalarìcnputto d'otto anni con Am alafuentafua 
madre che governo il Regno à fuo arbitriofi no alla morte del figliuolo,che feguì l ’anno 5 34 .nel quale f i  eletto da l „ uiajan 
l’iBeffa per R è Theodato, chetnfteme con lei hauefie à gommare : ma hauendo coflui , per poter regnar folo,fatta\c° Re di 
morirel'iBefioannonelllfoladel L ago di <Bolfena,oue l'haueua relegata, fu  la d ile i mone Mendicata da Giuftì-fihcld^ 
niano Imperatore,che s'era molto prima conia dettaRegìna confederato,ad in fa n ga  del qualeyenùtoin Italia  
Ìlifarìo fuo Capitano g  difc ac dar Theodato f i& fendo fra tanto dagl'OBrogotti creato loro Rè Vitìge , cb’odiauano 
Theodato porla fu a  crndeltà,tPi ingratitudine,che fu  poi per commandamento di detto Vitipe da quelli ammaz
zato fi pose egli alt a f  cito di Romaoccupata prima da !Belifario, col quale cob attendo abbadon'o quell affedio, etfi 
riuolto a d  Arimino, oue difc acciaio finalmente Vinto poi dal detto Teli fario à R avenna, et fatto prigione fu  
da quello condotto à ffonftantinopoli dall' Imperatore Succedendo infuo luogo nel Regno d ’Italia ìldobando b tome 
altri dicono Teudtbaldo R e  d ’ Italia,il quale f u  nel iq lm efed e l fuo Regno , yccifo da yno de ’ fu o i, fg) f u  creato 
Ararico,da altri detto Ardarico,che p ejfer Baio fatto fenga il cofenfo de Gotti f u  daloro nel 1 .mefe amaggato,fa
te do R èT otila  nipote di Teudiba!do,il quale prefe molte Città,che no erano fono Vobedìega de' (fiotti, come^apoli 
Tenemmo, Ferm o,Afcoli,Rom a,et altre a (fedi andane,fèl trauaglìadnne molte, ma ibtraftandopli*Narfete (fiapi 
tano di G iu B in ian ofu da quelloVmto, et yccifo l ’ anno 552. et fubilo da Gottifu creato loroRè T ela , tl quale fu  
il me de fino anno Vinto , g )  am m alato dall'iBefo Bfitrfete , lenendo à meno in quejìa guìfa il Rem o de Gotti 
nell' Italia,fendo g li Italiani rie e unti nella fe d e  dall’ Imperatore GnBiniano diti’ Oriente diuenuto Imperatore an
cor dell’ Occidente,edelf Italia,lafciandoui algouerno l’ iftefo % arfete co titolo dì D uca d'Italia Gouerno coflui l'
Italia co molta prude ga,et giufiitia,refi auradola da ogni par-e dai danm pafati fino all’ anno 5 #5. che morì ^ - R é “ de 
fintano Imperatoreimapoi fuccededo (fiiuflino dicono alcuni Scrittor', che t ciò feguitano Paolo Diacono,che ad  
Bigatione di Soffia fuamoglìo fofe riuocato ^Slarfen d 'Ita lia n a  quale di piu lo VUcprouocare co ingiurio se parole, D“c* ù‘l 
fuBitue do inluogo di quello Longino co titolo di E farco  d 'Ita lia , la cui refidega fainRauennaodepofcia fdepnato Loogioo 
(Narfetefù a fretto  p Vedetta d ’ inuitare i Logo bardi co larghe promefe,che doueffero'yentread inpofefarfi dell’ auIL  
Italia per efer fuo gran di amico Albouino loro R.è. E t  fe  lenepoi^Marfete, diconogl’ifleffi, ricono fiu to  il fuo prau f 
errore à preghiere del Potefice feceyfficio cotrario poco auaniì la fua morte nulla giouo alla mi fera \ talia . M a  qft \ 
opinione Viene co buone ragioni cofutata da l fa r d in . 'Baronia nel Tergo Libro del fettimo Tomo de’ fuoi Annali 
EcclefiaBici affermando, che quandofu chiama to *Nar fere à Confiantinopoli Vi f u  ritenuto tenuto in molto
honore,fi che no hebbe occafione di tornare ìn\talia,ne di lunare il Rè Alburno ,d quale piu toflo f i  mofi e p i i  proprio 
defiderto di dominare così ricca,et abbondate Prouincia.Per lo che il detto Alboino parti™fi d ’lungheria co profiifii 
mo eferetto di yarie nationi de Barbari, entro fa cil mete, &  se g alcun conir a fio nel! Italia p  il Friuli l'anno 5 6 8.

Tek Ré 
d'Italia

fcorjo del Friul'uSeguitadopofcia AÌboinola fua felice fortuna/anno fervente andò di ma in mano occupando tui 
|te le Città delia Regione Ve net a, lafciando pero indietro Padova, et M m  felice pene come più forti haueuano bìf: 
gno di maggior tempo ad acquìBare. D i poi procedendo più oltre s'impadronì di Brefcia, Berpamo, Lodi, forno,*
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d ed' altre Città fino a llA lp i, h final mente dico di M ilano all bora capo di quefia Prouintìa, che f i  chìamaua L i - 
guria, nella qual Città fu  [aiutato R i £ Ita lia , /’£*/*§, i feetro Reg */<?; Profegm l'anno fed en te  à con.
quietar gran parte dell'Em ilia, Flamini a,To fi ana, &  Vm iria> hauendo pero la [ n a t a l a  parte de fuoialfaffe- 
dio d i P a u ia , rowzd forte non haueifal*oluto cederg li , h  quali Regioni prefe eh egli hebbe per for^a confiitui il

Ducati di' Duca to di Tofc ana &  occupato Spoleto,lo fece fede del Dueato,ch' egli injìituì ded'Vmbria.Prefapoi allafine dop 
cŝ óiet 'J poyn lungo afiedio di di e ce anni Pania Tanno 573. e ritir atofi in Veronal'anno feguem e per dar ordine alla for- 

■ciefo Rè ma del fulo Regno,Itifu fatto a m a r r e  da Rofi manda fu a  moglie per giu fio  fdegno,Onde non hauend'eglifiglino, j 
'd’Italia - liofili creato da Longobardi in Pania Ciefo per loro Le d Italia, il quale continuando l imprefa dell Italia ad effe w-j 
* | pio d'Alboino conqnifto T  aneto camello della d fp a d a n a  Regione, e fanno che fe g u ì, occupo il foro di fornello, oue 1
jd'uaiia 'fece fabricarel>na forti [fi ma rocca per poter combatter Rauenna, a cui pofe nome Imola : ma non hauendo egli po- 

tuto dominare più cheyn anno , em e^o, perejfer fiato~Pccìfo da'pn putto fuo fam iliare, refio il Regnoyacante, 
fati? ' che fù  atf hora da quella natione diuifoin 30. Ducati , che fi compartirono tra di loro , toccando, a d  ogni f ìt t a ^ n  

Tduca Longobardo : ma perche riu furono tutti perlopiù cr ud eli T& odio (ì nel goucrno, non poterono allargar troppo ; 
il Uro dominio,tutto che affaltaferoce tra vaglia fiero l E truria3e Roma; ne prefero altro chela f it ta  di f la ffe  prefi 
fio à Ravenna Tanno 578. anfr non potendo durar tal f in e  digouemo più di dieci anni, furono afiretti per conferà 
uatione del loro acqifiato dominio dì tornare all elettrone d gn nuouo Re l anno 585» che f u  Autari figliuolo di Cle~\ 

fio f i  quale fu  il primo,che prefe il co p nome di. Flauto ad imitatione de g l  Imperadori Romani ,che f i  diceuano Cefa- 
sbucato ĵ -* fl come coBumarono di fare tutti rfio ì fuc ce fiori .Cofluì fa c c io  prima ì Francefi , che foleuano molefiare i Du- 
di Bê e- chi.) e poi ; impadronì dell'Ifola  di fomacchio per hauerii te foro, che Rom anici confiruauano : prefe pofeia Bene- 

uento Tanno 5 8 capo del Sannio, confi iiuejrdoui Ducato &  arriuo, occupando ogni cofa fino a Rhegio di fia -
\lalria. Ada morto egli in Veronal' anno fe fruente ,oue haueua la fu afed e ,gli fuccefie Agilulfo Dupa di T  urino elet 
to da Theo delinda Regina col con fin  fo de Longobardi * CoBut divenuto fatolico a perfuafione della  moglie , fece 
guerra à i Duchi ribelli* ricupero P  erufta,prefe,^J abbrugioP adoua l  anno 60  x •con Adonfelice ,ftfi il me de fimo fece 
di fremona,e Adantoua Tanno feguem e. Adori poi Tanno 61 restando n l Regno A id  alual do fuo figliuolo conia
madre,eh' era fiato d a in i prima eletto per compagnone! Regno: madifcacciato cofluidal Regnoconla m adrel an-
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no 6 24 , fu  creato Rè Ariobaldo ,che morendo fen^a figliuoli Tanno 6 g j . f u  adottato per marito dalla  Regina Cju- 
[ deb erga Rgba?i Duca di Ere fcia,,t& eletto per Rfi col con fin  fo de Longobardici quale tolfe a ll Imper udore l Alpi

iluophi fino à Treuijrì l anno fepaente,e morendo nell anno 6  5 2. lafcio il Regno a Rodo al do
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Cottie>Qder^0,egl'altri luoghi f i
fio  figliuolo, che quatto anni dopo fu  am a^ato da~ì>n Longobardoy à cui haueua Buprata la moglie fenz.hauer la~ 

fcia.ia di f i  alcuna difienden^a ? Onde per eia fù  afionto a l Regno Ariperto figliuolo di Cjundoaldo fratello  della 
ReginaTheo delinda xche morendo Tanno 66\dafcio  nel Regno due figliuoli, cioè P  erthanto 3che dimoro in Addano5 
e Gundebertoin Paura., Ada perche queBo per di [cacciare il fratello > e reBar fiocchiamo a fe  Grimoaldo Duca di 
Benevento per aiuto [peci fa che fù da quello T ifieffi anno Gjundeb ertole fugitofi perpauraPertharito»refio afioluto 
Re grimoaldo detto f i  quale difeaccio fo n  f i  ante Imperatore del Ducato di Beneuento / anno 6 6 7  .e mori poti an
no 6 j% .la rciàdo nel Regno Ganbaldo fuo figliuolo di tenera Qtàyche doppo tre mefi ne f u  difiacciato da Pertharito3 
che il padre, ha.ueua primato del Regno y il quale era ritornato di Francia 3 yd ita  eh hebbe la morte di Grimoaldo. 
Onde ritornato eglil^n al travolta co fi nel Regno Jo  pofiedè fino a lla  f i a  morte} che f i g u^l anno 690» continuando 
nel RevrioCuniperto fuo figliuolo fatto di prima dal padre conforte nel Regno, Ada a cofiui f u  doppo due anni leua- 
to in fi diofamenterl Regno ̂ mentre ch'eia yfeito di Paura fua fede3 da Alahi Duca di Tremo, fugendofi egli all 1J0- 
la fomaccina xfe  bene fu  poi con T ifi efio inganno toltoti Regno al detto A lahil anno fegueme 6 9 S*cheàtolendo poi 
per forza ricuperare- rim a f i  morto daCuniperto con pra fira p ed a lT yn a ,el altra, parte ài quale Viffe nel RegnoJr no 
alT anno 70 3.hauendo per [uccefio ré Luitprando fio  figliuolo picciolo3che >/ fiete pochi mefi 3c poi ficcefj ero Ragu- 
berto ̂ Ariperto 3 epoì Luitprando Tanno j i2 * c b e  fu  quello 3 che prefa f l a  f i  e 3 e Rauenna l an n o 'j'i5. s impadronì 
dell Effarcato 3che perde pur TìBeffo anno: ma dipoiprefe Bologna con i fa f ie lh  Ricini l anno 7 27 * e tutto d Pen~ 
tapoli3mort pofeia l anno 743 * [accedendo pii H ildebr andò fuo nipote,che tre anni prima s haueua fatto compagno 
nel Regna,che ne fu  poi difeat ciato l anno fè  puent e, divenendo Rè d 'Ita lia  Rachi Duca del F riu li, chefattoji mo
naco C affin en fil anno 7 5 o .la fc io c h e 1 [ucce de f i  e ntlRevno AjBolfo 3 il quale hauendo occupato Rauenna con 
T E  fiancato del 752 . f u  afiretto à reflituirlo Tanno 7 5 ? fila  Pipino Rè di Francia, che dwlsolte pafso in Italia co
rro di lui. Aborto poi Atfiolfo fengd heredi Tarn 7 5 6 r t  fine il Regno De fi derio Duca di 7  0frana,che con l aiuto del 

teficeyìfi mantenne contro Rachi già Rè,che tentava d'sferre del monaBerio per tornare a regnare • Ada du  
tenuto ingrato il Rè De fiderio al Ponte fice non cefiandò di trauaglidrlo 3 f u  da fa r lo  A^lagno Re di Francia affé- 

Carlo idrato in P a n ia , prefo.fg) mandato à fornire t fuoì giorni in Francia, annichtlandofi cofi ritegno Longobardico in 
Italia Tanno 774* eh'era durato 205. anni, e pacando nel detto Cado Adagno , e difeenden^a, come acquifia- 
■0 da fe per ragione dì guerra, che fu  incoronato in Adorna. fifuefioK} hauendo lafciata la Puglia , e la f'a la -  
bri<t all imperatored Oriente.L*Effarcato diK.auénna,dette poi in R nma?na3e Pentapoli al Pontefice, che furono
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[gtaprìmà donata all ìfle (fio dal Ri Pipino fuo pàdrégs^aggìongendo ancora all ijìejjola donazione delti D ___
Spoleto Romano. e Fofcano eh erano g'ta de Longobardi, e la campagna , 0 f i  a territorio Sabine fe  , e la Cor fi»., 
la Sardegna, eia  Sicilia 3come dice il Sigonio : f i  ritenne per fe y come membri del Regno Italicoy tutti quei fiati» 
chepofederonogià i Longobardi nelle Regioni di Venetìa 3 L igu ria , Em ilia 3 Tofcana citerfiore? e VAlpi Cottk, 
la fidando g f  altri Ducati liberi,ma come Feudatari delKegno £  Italia. E  que Hi furono il Ducato d ì tenem m o A 
quello d i Spoleto3che ricomfieua il Papaie quello del F r iu li^ e ra n o  poffeduti da L o m b a rd i: ma p e rch eR o d g a n ì^ h ^  
do D tic a ii Friu li dopo la panna di (farlo d, ItaliafifoUcuò per ricuperare il Regno Longobardi to, cercando dico- deifS' 
mouergl'altri Longobardi3 pereto ritornato tanno 77<5\ Carlo Alagno m Italia entri nel F riu li con grafo efercitoT^  
e f fe r a t o  quello diRodgando , lofeceprigione, e come ribello condanno à morte, applicando quello Ducato d e / h '^  
Friuli a l Regno d Ita lia  f e  lene poi tanno 7 96. lo ritorno in piedey creando ynnuotm Duca» Fece pofeia il detto ™ 
Carlo incoronar Pipino fuo figliuolo f e  d 'Ita lia  tanno 7 8 1 fen do  egli da Leone Pontefice coronato Imperatore del 
VOccident e tanno S o i . g J  dipoi tanno figliente fece pace con «N ice foro Imperatore Greco .nella quale, come dice il 
Sigonio De Regno Italia^ c ifra  queHo e/prefamente 3 che Venezianipofii t r à F y m .e  V altro Imperio (intendefi 
fero liberi# )  immuni>e da ll yno.el altro f i  curi.potendo loro [enfi alcuna moleHia pofedereil fm  Stato» fiontinuo 
dìftare l Ita lia  fitto i f è  , &  Imperatori di natione Frane efe 3 della Birpe di (farlo Afagn®>fino ta n n o 8 8 j»  che 
moretto (farlo G rafo yltimo f e  Franco f i  d  I t a l ia I m p e r a t o r e  £ Occidentefenz»a figliuoli f u  da i Prencìpì Ita
liani (per la facoltay chetare concefe Hadriano Terzg Pontefice tre anni prima dipoterfi elepftereyn Prenctpe Ita 
lianoper R e # )  Imperatore) creato Rè £  Italia Berengario Duca del F r iu li)  a qual mm adone di Regno da i F ra ~ 
cefi ne g l  Italiani partorì grdndijfim ì trauagl, e perturbationi à tutta / Italia  y che per f i  molto della fua Uba 
con gran d ' abb afamento &  dfpreggio della Chiefi,per la maluagttà de* d e tu R è .B en g a rìo  dunque, chefàitp ,^  
mo Re d e g l Italiani 3 domino $6»anni 3fie ben con grand’inquietudine, e iurbulenge, tb* interro ttam ente fendo tal 
yolta perturbato hor da Vido Duca di Spoleto (che hauendo fuperato ‘Berengario fu  creato f é  > O  Imperatore 
da Stefano Pont. del 89 1. ma fcacciatQ egli da Arnolfo Rè di Germania y ch'era "Pentito in /  alia per tornar in
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Incoronato dunque co fin ì l ’anno f lu e n te  in R orna] durò poco in q u ìjia  grandezza,poiché ritornato 
improuifamente ‘Berengario di Bauiera, %} entrato feg , etamente in Verona,prefo ch’egli b e lle  ̂ cautam ente L u .  
douico Vanno 9 0 2 . g li fece trarg li occhi,&  così rimafie Mero fino 5 2 1 . che da Rodolfi Rè di Ro<i?,f®
maio pur d a ll ifieffo A dellerto  M arche fe  d  Iu rea , pii f u  occupato il R  egno d 'I ta l ia , e due anni àop'ofu ir Vero- ** 
na ycc ifo d a yn  fuo  fam iliare. M a  alandonato poi Rodolfi da p i’I ta lia n i, che chiamatone U m a n e  d 'A riè  fe r u f  “ì 
ne ritorno egli in Borgogna l’anno  ̂ 9 1 6 . che ten u te  in Ita lia  Ungane 3 ^ ,  e n e te n ie  dominio fino *
alla fu a  partenza ai Italia^, che f u  dell anno 9 47 . perche fioco prima

non ba
rn ori 

il R e
gno.fé/ all bora il detto Berengario f ù  coronatoRè ìnfieme con Lothario fuo figliuolo ,per il quale hauendo rìchieH a 
per moglie Adeleidà già moglie del Rè L am berto , chepofedeua alfhora fa Regia Città d ì Pania come firn dote, 
ne potendola d iyo lon tad i quel a hauere ,pre fe perfiorga la de ta Città x e mando prigione A deleida  à G arda Pa- 

'6 g  Benac j m a fu g ita file i adO none fon te  diCanoffa ,necoJìut potendola diffenderedal fu ro red  
Berengario, chiamo per aiuto Ottone Re di Germania 3 per la cm 'ienuta non filo f u  liberata la detta  Renine 
dal grane affedìo d i Berengario, ma prefa per moglie dak’i f t e f  la meno feco G erm ania , 
Corrado fuo genero per gatteggiare con Berengario, il quale per configlio d i Corrado andando ad  
Ottone /à confirmato nel Regno d 'Ita lia  : ma perche egli trauaglìo dipoi il Pontefice, che f i  chiamatea G io u a rJ  O.,ooe 
J - I I . fu  da  quello riuocato di Cjermania Ottaney cbeìenutouficonquifib perfe il Regno di Ita lia  J ’anno 9 6 1 .  Pafi
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creato 
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raioie
n* à cpfi q^eHoRegno da ì Ri Ita lian i in quelli dì G erm ania , San do poi Ottone quell anno coronato Rè £  Ita lia  ì
M ilano  , e poi Imperatore !  anno feguenteinR ^m a da Giouanhi Pontefice già detto , à cui egli confirmo l'anno P"ral° 

9 6 j J e  donazioni di Pipino y di Carlo M agno 3 e £  a ltri Rè £  Ita lia  fa tte  alla fh ie fa  Romana 3 e morendo pofeia 
guerra ali Imperatore G reco.gli totfe la P u g lia 3e la Calabria Fanno 9 6 9  J c  quali Prouìnc 'e erano delia ragione Pn-p o 
deli Imperio Orientale 3 mafurono d ì nuouo ricuperate da (greci, Inditrans ferito f i  quefF Imperatene in Ger m a -fi é ) l  
'Mal anno 9J2»  Vi morì poi F anno feguente > hauendo la fetale molte Città d 'Ita lia  lìbere3 che f i  gouerna(fero da Ctvà d> 
f* * fg) hauendo inHituiti molti A larchefi 3 e ( o n t i ,^ )  a ltr i Feu datar ij deh* Imperio yda quali per lo piu la^Mobihà 
d Ita lia  hà tratto origine3 rteofeendo pero tu ttiquefti F Imperio per (oprano, con giuramenti fe d e l tà  ye pagarli tru  

annuo * A d  Ottone primo detto li Grande 3 f uc c effe  i t  f ig liuolo Ottone Rè d*It a l ia , e di Germania f'che man

TTìc -

Uaòa-
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in Roma l ’anno 583. inluogo del quale f u  aicbìaratol’anmfeguemc Ottone T c r y  figliuolo delfopradettoper Ke
■“* d ‘ Germania,chefu e r e a t o R è  4 Italia la m e  99 J • & T  anno fe d e n te  Imperatore dal Pontefice,il quale moren

do l ’ anno 1 o o z Je n e a  fucceìforifu dichiarato R ^d’I  calia eArduino urea da i Prencipi d i Lom har.
dia, che non poteuano patire, "che'd Regno d ’Italia  Beffe fuori d e g l’ hai,anr.m a da Mrnolfo eJrcmefccuo di M i
lano, à cui per decreto di Gregorio Pontefice toccaua l de  urne,fu- dtobiarato Re d’ 1 calia tìennco Tinca di ‘B a v e . 
,a  creato già Re di Germ ania, il quale bauendo prima mandato Ottone "Duca contro il detto Arduino in Italia  
che col fao efferato lofuper'o, arrivo di poi ancor egli l ’ anno o 13. ne f u  coronato Re in M ilano, hauedo rotto, , 

fugato Arduino in lureatma ritornato eh egli f u  da l medefmo eArduino tanagliato il Regno,che dìffieratodi po. 
irlo conferire fi fece l'anno j o 1 8 ,monaco,&  tenuto pofeia à morte il detto tìennco dell’anno 1024 .hebbep

0-
eri

cern iifucceffore'corrado Rè di fe r m a v a  della fam igliaG thliina ,che pafiatoin Ita lia n e f u  coronato Rè Tanno I0 2ff. 
dèdita$ MUtfooffr àAionfafTransfcritofipofeiafanno
i’,?* , __rr__ : t -1.__ /: -.....

1 erxo 
K%.

L beiti
caca ca

-1 r .r'r.j*. r ~j . - ..... fe?uenlem  G erm aniaglifu  bifigno di ritornar e in it ali ap er-
che molti Italiani,emaffirne i l o  ta rd i cercarono con ogni loro potere diponerfiin Ut erta,per lo che f u  affretto d ’affe j 
diare M ilano per reprimer quelle genti, ma ritornato pofeia inl anno 1038. l

* 2  coThauer lafciato bende defuoi Regnidi Germ ania,&  d ’Italia Pleurico ìn-
Heinco coronare R e d ’Icaliain f i l a n o  Tanno 1041?, Morto egli in Germania Tanno I051J .ghfucceffe H  stinco terfo 

di tenera età fitto la  tutella dellamadre gouemandoper lu ti Italia  Gilberto da torreggio .fece  quefio Re in 
adulta età canina riuscita,fe) col fuo fediùofo turbulento dominio forfè occhione al^Pontefice ,&  a g lIta lia n i
di acquiftarfi l'intiera libertà,perche f u  notato difim om a,per fendere i benefici] Fccle/iattici, da piu d ìnPon- 

.aaea J  tefi ce^oi da Stefano nono,da 'Incoio fecondo, fe) così da M ljfa n d ro  fecondo, da cui fendo per cto citato in Roma 
In o n d ile  comparire} fej il medejmo fece Gregoriofettimo l anno lo  che f u  agretto diprtuarlol annofeguen- 

pois a’ita ^  del titolo dì 2{e col fcommunicarle,fe) dar la libertà à ipopoli d 'Ita lia  ,ctfeb en el anno feguente lo libero wCrf- 
Rodolfo nojfa atlaprefen^a della Cjran Conteffa M atilda  ,lo ritorno nondimeno àfcom m icarel iftejfo anno» Perlo chea - 
iu**™ f  hot a, t Germani crearono per loro Rè Rodolforchefu dal-Pontefice confirmato I anno 107.9. col eguale guerreggio 

hi detto Pleuricoritornato, eh eifu, in Germania , fe) lofuperoy fe) yccife, fe) dipoicreo^n Antipapa , chiaman
dolo clem ente,colgale ritornando in Italia jrauaglio molto il Pontefice,fe)fuoi adherenu facendofi coronare Im
peratore dal moctejmo Antipapa con ‘Berta fu a  moglie l anno 1084, Doppo la creatone poi dî  Papa t ano fece 
|gu.rra in Lombardia conia (fonteffa M a tild a , alia quale tolfe l anno io 9 1*  M antoua, e I  eri ara. ma per que 
fio  feelerato huomo tento Corrado fuo figliuolo, ac ciò che^oleffeflufrare zAldeleide sua matrigna,fi come aueua 
1 fau ofàreà  molti altri de fuoi per difpreggio di quella, ma negando egli di farlo  f u  dal padre rifu  iato, per oc e 

gemico par tuo f i  dau obedien^apaterna g li occupo col confenfo del Pontefice tutto il dominio d L a h a  anno x o p  $.tenen 0 
kc dita otto anni continui al difpotto del padre,cioèfino allamorte fuafeguita l anno i l o i * a  cui fucce] e e ? 
te* to, pur finlimlo del! ifiefioHmrieo terzoni quale pero non gouernb il Regno d Ita lia je  non la n n o i lo  .c  ecom-̂  

battendo eoi padre ,lo fuperoye lo fece di difieratione morire, fo ftu i dunque-, che f u  poco piubuono e pa re, enu
toin Italia preftla corona in Alitano l anno l i  io*el  anno feguente doppol hauer fatto prima frigi 6
ce coni f cardinali,e pacìficatofif eco fu  da quello coronato Imperatore, et hebbe di poi gran guerra con £ ieJ
coni Pontefici, di modo che feommunicato da Gelafio Pontefice l anno u  16. creo hfi Antipapa contro q,. e 0,

. fendo poi citato al fonedio di Rema da falifiofecondo,accio che douefe rinondare ali inhejtuure,i p f i  „

lloéloChìefa fanno 1 1 2 2 . &  morì fenzjt figliuoli f  anno 1 1 2 6  fauendo fittoti fuodominiogl Italuntw grap r e j  - 
au ¥ L:I:^ A\ ^(TnU^ «nirU* ì* mnimuerfie irà le Citta d Italia non era-

Pria ci
go C hìefal anno jenzff* y^n**^** .........^  N A

idutodc b itta  la loro libertà,&l>n principio digouerno a f iu t o :  poiché alfhora le controuerfi e tra le Citta t 1 ^
‘i J a l in i» o  decijfe d a ll Imperatore p erfen ten ^ m a  f i  bene con f  armi gouernandofi ogni C it t à  à modo ai R efu  tc -

fim fu cce fie  LotharioT>uca di Sa fo n ia  fatto Re di Germania, che f ii coronato Rè d Italia  l a n n o ^  I J J a I \n 
s?dUt° mmùcaio dal Pontefice Innocentio fecondo l ifìefio anno,dal quale (perche il detto Lotharìo promtlje^ ^ntio fecondo Cifleflo anno,dalquale(perche il detto Lotharioprom if iriponer n

fed e  contro Anacleto Antipapa, che fhaueua difcacciato, f i  come ei fece fanno 1 1 SS» andando f  eco **
non fola rìbenedetto,maincoronato Imperatore a lf bora %Mor\poi in (jerm a n iaf anno I l S j f ucce Qn °S * ”

Corrado dofecondo che _fù  coronato f  anno feguente , e nel prepararfe divenire aprendere la forona Imperia G
ecoad° mors$ p anm  ! I 5 2 , <è cui fu ccefe Federico Duca di Sueuia , che tenuto in Italiaprefe la ( orona tn ^ J   ̂n ~

r.co anno 1 1  5 4. &  doppo hauer fatte molte guerre in Lonbardia f u  coronato in Rjm a da Papa H a riano
su atia Transferitofi pofeia in Cjerm&nia 5 ritorno in Italia l anno c&fece di nuouo gran guerre in ^yan*

perche g f  Italiani a m ica i fitto i precedenti Imperatori digouernafi con molta libertà, fe) licenza ,non; ^
dola fiprankà dell'Imperio, ripugnavano al detto Imperatore ? che liholeua reUringerefil quale pet mo 1
\a fi ai infitto a lf Italia, romnando molte f i t ta , &  lenendo in disparere col Pontefice per caufa UcLa t f UYl  
!  J  J  J  ^  y  3 .  . 1 ^  4  r .  r  ì n  J  À A  r . u i  T U  commu

ii

ì Federico!
ie&*6ch ne Im peciale, cs» Pontificia. Fauorì egli l'A ntipapa contro il ~ìero Pontefi ce Alcjjandroter^o, da cui 
1 'meato.: ma conducendo egli Pafquale Antipapa inRom a j f i  ficee da quello coronare l anno 1 1 6 7  Vanno

ta facendo fuggii c libero Contefice Aleffandro terZp • Scacciato pofeia d Italia da ipopoli d iL o m  a 
Jeguente . fe/ ntornatouì Tei anni doppo per guerreggiar contro di loro, & ritornare le (  tttà d  Ita  ^ J
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da quelli finalm e te fuperdto g ro tto  Vano 1 1 7 6 .di modo,che fù  afiretto dì f a r  pace cxdFóntcjice,(£/ tregua co 
Lombardi perfeì anni f f j  finalm ente con g l iftesfi lapace di fio ttan ta  tanto fa n  ore u d  e alle f in ta  d I ta l ia  ,che 
auguméntdrono la loro lib e r tà ,a ccreb b ero  dì condittione fie bene f u  poiloro molto dannofaper le gra guerre,che 
feguirono tra gV I  talìani ."Venuto pofcia Federico al Cocìlip,che da LuciorPotefice cele bratta in "Verona fe c e  coro 
nfire Henrico fuo figliolo V anno 1 1 84 .in M ilano,che lo lafciopoi in Italia  l ’anno 1 1 8  ó.quada et f i  p a r tic i  qua- 
\lc refi 0 poilibero pojfejjore del Roanol anno 11,90 .quadorefìo fuffocatoinyn fiume d 'A f ia t i  detto Federico fuo  
Padre.Fu queflo Henrico quinto coronato in Roma da l Pontefice Vanno 1 1 9 0 .Prefo poidSLapoli,-^/ P a lerm o,et1 
jdttofi l anno 11 .94 .coronare f é  di Sicilia morì tre annidoppo cioè del 1 1 9 j .& S a c b  V Imperio,gg Regno ^ ’JtoAed’, 
Ita lia  per dieci anni, ne i quali fcorfero molte guerre irà i popoli db Ita lia  &  ma ffi  me in L obardia . Doppo il q u a l\XAu* 
Interregno f u  creato Ottone Re di Cjermania la feconda yolta l anno 1208 .che paffuto Fanno feguente in I ta lia  ■ Regno 
ne f u  coronato Re in A lila n o ,& à  Roma rìceue la  corono Im perialetm a fcommunicato poi da l pontefice V a n n o per’ 
12 I o.fgj perciò abbandonato da i Prencipi d i Cjermania,crearono quelli per loro Re Federico R f  di Sicilia con / ’ĵ °-ann,*] 
auttorità del Pontefice,&  fendo Vifteffio Ottone priuato dal Pontefice della dignità Im p e r a to r ia h a u e d o  hau-^è  di 
uto guerra col detto Federico &  con altroché fi? f i  erano leuati dall’obedien^a, ritornato ch 'eìfù  in Germania ,e culaio * 
finalm entefendofia to  rotto l anno 1 2 i r \%da Filippo Rè di Francia ,m orii anno l i i S '& ' f ù  coronato dal Po te fi {̂ ecl/£a 
ce Federico già detto l ’anno 12 20. con dargli il giuramento di douer andare al coquiBo di terra S a n ta , il che no F derico 
hauendb egli al tepo prefcritto effequito,fu dal pontefice V anno 12 1 7  .[comunicato,che fu  cagiono,che egli fa ce  fi- lecoftdo! 
fe poiguera a l detto Pontefice Vanno feguente. Andato poi in Siria coquijìo G icrofohma facendofcne He, pjj n- -Rè trita i 
tornato in Ita lia  l ’ano 1 22  9 .fi pacifico col Pontefice Fanno feguente. Fece eoli pofcìamolte guerre in Lo bar dì a perno 
dell anno 1 23  ó.molt anni',perche la maggior parte di quelle Città, &  d/altre Provincie Veruno collegate in f i e m e ^ f f  
per mantenere la  loro libertà,fé) quella della Ghie fa ,onde,(p perciò,et perhauer fa tto  f e  della Sardegna H en ri-"  
co fuo figliouolo control ayolontà del Pontefice ,fù  di nuovo da quello fcomunicato Vanno 12  3 9 . ma eglino fola co 
unno la guerra in Lombardia,f£) nella A larca T  riuigiana ma ancora la fece al Pontefice in R o m a p n a &  nel 
la A ta rc a  d 'A ncona,pndendogli molte Città, &  ancora ne g l ’altri S ta ti Ecclefi a ftic ifacendojì in quello modo 
odwfo a tutto il m ondo.Tr a vaglio affai egli i Adii anefiF anno 1 245 .& y e n u to  pofcia alFajfedio di Parm a V an 
nofeguete f i  f u  rotto il  fuo effieuito,&  fina lm e  te,m ette ch'egli/apparecchiava di fa r  guerra à fo logne ftfu  a u r o r e  
uelenatol anno i i 5 o.&*all horayaco il Regno d Ita lia  per lo sfa tto  di 1 3 •anni continiui f i  qua lipa ffu tifu  ere-jno' ^ " 1 

idtol anno 1 27 3. Rodolfo Conte d ’Auffurgo Re il qualefece fuo Vicario Generale W apo F um ano in 1talia Van-*?*™ ! 
no feguente. Colini ceffe al Ponteficeil Contado d i Romagna, dal quale hebbe mricompenfa il "Vicariato dell’ F fi  ̂ ca- I 
trurial anno 1 27 8.é m udandovi egli Odone fuo (fancelliere per fa r  f i  preBar obedienga à popoli di T o fc a n a iè ^  Ita! 
I anno 1 2 8 1  .fe negarti sepa alca frutto  torna dofene in (germani a . Dinuouo fece l'ifteffo Im p era i.fu o V ica rio \f0 ^à*\'l 
venerale nell I  talia Princiualle Fiefce nobil Genove fe,accìoch' egli r t due effe le Città di quella alla prijiina Gbe~lvaf  trea’j 
di f a  dell Imperiosi cheriuj cedogli difficile, e malagevole perche m oltani prima quelleCittà haueuano leuatoIz^ ^ ° \  
il capo ,& yfurpata fi da  loro [ e ffe  la propria libertà, colendedo molto audacemeie co tanti Re d ’Ita lia  &  Im p e ti i^cìt! 
ratori,chey ole vano opprimerle,fece ritorno in Germania g  dar parte all’ Imperatore dì quefi e difficoltà ,d a l qua “ V '  
le f u  di nuouo rimadatouìfgnon hauergli la fta to  Fanimo divenire allaforpa dell' armi (con ampia auttorità di p£fij

ai 
re ; 

nco
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obedien*
cocederel intieralibertà alle (fittà  d ’Ita lia ,m e tre che paga f i  ero certa fomma di d e n a r i c o  f i  rifeoffero la  fina *à 
liberta Fìrepe ,L u cca ,P ifa jg ) altre Città co denariFDì chefano fede molti fcrittori co fi T

manca.

. J J „ fi Italiani,come Oltrarno- & altre
tai,che fono citati dal Sigonionel fine del fecodo lib, de Regno ItaYì^.Onde ìnqueHa maniera}come pii dice,Fan- rofona 
no izSG.màc'o il Regno df I  talia p dappocagine&auaritia del detto Rodolfo m u ffi me eh' alcune (fitta pocoprL 
ma s erano fottfatte d a ll’ obedie^a dell*Imperio infieme co le Vro comunità,gouernandofi à modo di Repubtiche R,e8DO 
et altre erano Hate occupate da po t enti h uomini,eh e comeproprij loro P redpi le gouernauanoFjPer lo" che dal detto d 1CJ'U 
tepo innanzi no hanogl Imperatori potuto ricuperare piu il Dominio dell’ Italia, come haueuano prim a, tutto che 
alcuni di loro l  habbiano te n ta to ,p ili  g F aiuto,Cottimo lo d e g l’ fie  (fi Italiani,che per propria Volontà 0 poteva. 
Imperocché tutti g l  Imperatori,che paffarono in Italiano fecero pIHigatione degl’i Heffi Precipi Italiani,che fono 
fia ti sepre incotinua em u latiledifcorìd ia,fg/qH eftig lihannolargam entefom m iniJìrato lesfefep iopiv,&  
portogli aiuti grandi]di gente,per li quali paffagginhà pdtitofempreV Italia fra n i danni,e rouine. I l primo.che 
doppo 11 mperdtore Rodolfo ci y  e ni fife,pi Herico fettìmo Duca dì Lucimbo^go Fanno 13 1 o,conpotente effercito,il 
quale fie bene f i  fece nel fuo arriuo prefareobodien^a alla maggior parte di Lombardia,^) della M arca Friui- 
giana,prendendo alquante di quelle Città à for^a d ’armi,mentre che/ era incamìnato per andarfi ad  incoronareIdiulcfm 
m Roma,non le yolfero pero riconofiere F iren geffi F altre Città Guelfe nello paffagg io per Tofcana,ma foldme boi&0' 
te F ifa  lo ricetto,per e fe r  effa ali bora nemica de Fìorentinv.ma co tutto que fio fe p ii ribello r or,0, molte delle Città 
di Lombardia,che prima g li haueuano prefi a: a obedìe^a ,no cofi toBo eh egli f i  fu partito di Lorardia ,come fu  
reno T a doua,{(fremona,Par ma, Reggio,\ft) a ltre.Et qua do poi il detto Henrico fe ne ritorno incoronato da Roma' Lombaf 
H no 1 3 1 2.poflofi all’ affedio diFirenze ,fe ne cottene lau ere Apa al cu prò fi no, et delibera do poi d ’adare nel tf/J,.dia fi ̂-* _____----- --- :------------------- !—---- ---- -— ---- ---------- -—.—J---  ■*' .bellano
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ìd* Deiritalia in Generale,

eaoàdo  
saio aa 
Gi&cil.ai

. | no di'Napoli contro a l Rè lib erto ,si ne morì àPmconuento !  anno fepnente I 5 li* ^  c c B u ifg u ì LcdeutcoDu 
co Bà ua”| c a d i Paniera,che fendo flato eletto Imperatore fino dell'anno i 3 1 5 .no f i  rifai f i  di poffare ne II'Italia f i  non u f i  
impìS prima tirato dalle larghe promejfede Prencipi Lom bardi, che ali'bora erano in guerra col Pontefice,an<y perche il 
êauT* dettò Haudro haueua dato aiuto a i V ifio ti Signori di M ilano coirò detto F o tef ce,merito d ’efler da quello fio ™  

1 manicato fanno 1 S ij.& d f ig u e n t e f i l  guade partito f i  pofiia di Germania ‘multato dallafattione Gibellind, che 
abbracciane la maggior parte de* Prencipi di Lotnbar dianim ici del Ponteficeìdrriub in Italia conpoca gente^^ 
manco danari,&  ricettino ch'egli f u  in M ilano da i t J ì fo n t i ,  y i f u  coronato dal Vefcouo £ Arégtp de i T arlati 
flato ria fcommuntcato&  depofto dal Pont e fi ce,non hauendo doluto interuenireà queBa ceremonia pregiudicia 
le alla fede Apoftolica l'Arciuejco d iM d a n o :E t perche (jalea^zs* Vffconte non f u  così pronto à fo (correre d dee 

mai m i to Danaro di denari .come egliyoleua,et conforme alla promejfa fa t i  agli in T  reto, f u  nofilo da quello depofto del 
vllatoìld Signoria,ma fatto prigione co* figliuolo ,q) fra te lli,c o n d a n n a ti inpreffafomma di dinari, che rifeofte auati 

che f i  partiffe di M ilano.D ella qual prima attiene del detto danaro reftarono molto B o r d it i^  ffauentati tutti 
gli altri Prencipi Cjìbettmi cofi Lobardì,come T ofani,che fapeuano beniffimo effer Batoli detto Galea^go laprin 
cipal cagione dìqueftamofia.Giontoil danaro inTofcana,prefi p e r fo r a  F ifa  co faiuto di Caftruccio Signor di 
Lucca doloro f i  [fimo Capitano di quei Tempi,dalla quale caup con fue impofie altre tanto quanto haueua fatto 

Pifaptc da M ila n e fi ,et altri PncipìLobardì,cioè i o q .m ilafeu di per fouuenimeto del fuo Viaggio per Roma, ou egli f i  
iaVa?’ oonduffc con intendimento del popolo Romano co’ l feguito,&  aiuto di detto Caftruccio, che f u  firomento potiffimo 

™ldUa fu a  profferita,^  g r a n d e ^ a &  al principio dell'anno 1 3 i S %fu d a lfifte Jfo  popolo Romano contro ognilegge, 
aau * \ &  confiti etudinc coronato Rèjgfi Imperatore dovendo necefj ariamente interuenìrcìil Pont efic esonero ilfuo Legato 
icorosi carne in tutti g li altri. Fatto qucBo raddopio il fuo errore^condannando il~pero Pontefice CjiouanniXXIL che ri 
™ ff£ fie d e u a in  Auignone& eleggendoyrì Antipapa,che fece chiamare'Nicola quinto da l quale f i  fece poi d i mono in 

coronar e &  confirmare Imperdtoresne re fio  per quefto il yero Pontefice di [comunicare di nuouo il detto Lauan  
* _ ca't fuoì ftgudcì per così gr due infoienti,et affrontofatto a lla fid e  ApoBolica»Md mancando a (oftuigli aiuti de
Ipaeletto i G ièellim ,&  ancora la gente,& faldate fica f u  a fre tto  a leuarfi di Roma, ouera molto mal Ceduto, @1 d i tram 
^ f i f y f e r ì r f i  a F i f a  con¥ Antipapa,ouericew ù quegl'aiuti,che g li  die de Don Pietro di Sicilia con la fu a  arm ata,fèj i 
ii£*uaro ìS  anone f i  f i  trans fe r ì à (f remona per fa r  guerra à Vtfcontì di M ilano,ma no fu c cedendogli f  mpr e fa,e fendo ogni 

d ì piu abandonato d a i G ibedin i,& m asfm e da Pifani, che doppola fina partenza difeacciorono il fuoV icario , 
et i pre fi d ftch eV  haueua la fiato,riconcìliandofi i detti Pìfanì col Pontefice f i  come fecero ìM ila n efi riuolta$o,il 
fuopìfieroil Lauaro di leuar 'Bologna al Legnato del Potèficefi transfert à cParm a>ne Bette poimolto à fa rji più 
certo del? impotenti fu a  per tale ì m p r e f a a  rifoluere la fu a  parte ̂ a £ Italia ,m asfim e cocorredoci altrifimi ir. 
terefi d i Cjermania,oue nonpiù mai ritorno*Et tale f u  il fucce fio dellayenuta del jBauaro in Ita lia , il cui Anti
papa f u  mandato da i Pifanìin Auignone albero Pontefice.Doppo ilSBauarofu in Alemagna eletto Imperatore

___ Carlo quarto figliuolo del RfGiouanni di ‘Boemia,&nipote di Henrtco fettimo di Lucìm  borgo, al quale f u  porta
detto axfioccafìone di yen irf ad incoronare in Italia  da gfinuiti de* Prencipi Italiani per lefoliteloro difeordie, ffiecial 
paratoie ment§ foUecitato dalla tega di Lobardia di molti Prencipi contrai Vtfcontì Signori di M ilano moltopotenti:et te 

mutW nde mofiofi Carlo £  Alemagna con non più che 3oo,C auallieri fanno t $ 5 4 .  et paffuto g  il Friuli,arru  
no à M antoua, ety ì dimoro per molti giorni con pen fiero p a cifi careinfam e t Prencipi di Lonbardia , i l  che non 
pii fendo fucceduto, trono modo effettuarci fuoì diftegnì,a quali piu che àgfintere[fi altrui miraua, co coelude- 

Carlo 4* re tra quelli la tregua per fe i mefi, fé/ con quefta V a  pr e f i  oc cafone di fa r  contentare i V i fonti,eh* e* riciueffe in 
Italia ad! t ato la (forona di ferro in M onta quietamente,dimorarlo pero neìBatt di quelli con molta guardia , et timore :et 
narfi!°" *co poca riputatane dell Imperiai maeft à.P affato dipoi à Pifa,et inTofcana,oue rìceue buona fomma di depari, 

\ f  còdujfe àRom d ,e V fu  coronato al princìpio qua fi £  Aprile del 135 5 .^  nel fuo ritorno per T o fa n a  fermato fi 
in Pi fa,perche V fece  decapitare i Gambacorti,che tirannegiauano quella (fitta, fe ne conuennc p terra partire, 
rttirdndofi pficureg^d fua in ‘Pietra fanta,et in S  arcana,di do ue s'inuibpoi in Lobardia,ne hehbe grdtia dipo 
ter entrare in alcuna delle Città de'Vifcontifuori che in (fremendone fu  con molta guardia trattenuto ffe^rado- 
f i  le portelo due è do fi alla fine nelfoAl e magna cola coróna riceuuta,come dice M atteoZIillani hìBorico Fioreii- 

nttornâi nn colpo di spada,et conia bor fa piena di denari,hauendolo recata yuota.m aco pocdglorid delle fu eV r-  
tuofe oper ditoni co affai^ergogna in abbaffamento dell Imperiale maeft à. Dopo co f u i  fendo creato Imperato
re Ruber.toDucd diPauiera l'anno 1 4 0 1 .^ }  olendo egli tetdre di lenire quell anno Beffo adìncoronarfi in Ita  
lìa,paffuto c hebbeTreto ,drriuo fu  l V eronef face douigran danni,dì doue me tre cheletamete f i  trdsferifce nel 
'Prefeianoffu improuifamente affidino in Lugana preffo al Lago di G arda da Facino Cane,& da Otho Ter^o 
fiapìtdni di Gto .Galeazgo D uca dì M ilano,che d ordine di quello eranoyfc iti di R refcia , refi ado rotto il detto 
Imperatore co perdita d i6 o o .(fa u a lli,et di 1 300. F̂ a ti, che V  rìm afro  parte morti,et parte prigioni,doue toBo 
f i  ritiro in Tre to.Etyn al travolta fendendo l ift efio Imperatore nell Italia à perfudfione di F r  ace fico da C ar

ra Signor di Padottalo fece alcu profittoiperche dopo eh eglihebbe facchegiatoìlVerottefe,pafso àCPadoua,ei
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monaor

"di pota %) metta, otte f u  riceuuto, &  honor.ato finalmente forte torno in Germania . DiSigifmondo
re ( che crealo fino d a ll ' anno 1 4 1 1 .  u rifolue /blamente di Ienirfi a d  incoronare Vanno 1423.  in M ilano  
in ‘R^wa , per batter tutte tre le corone Imperiali ) dicono gVhiflorici, che ito con due mila caualli à il ano ite aóG) 
■ yifojfe poft linamente da quell' zArciue[cono coronato della corona di ferro, noneffendofi degnato Filippo A ta ria xf i t s' l̂! 
Vifconte j, eh'era nel Cafi elio, pur d ivederlo , tutto eh* egli foffe Bato (come molti ere don) quello che l haueffe inm- 
tdto in Italia ,{g) g l ' haueffe dati 6 0 0  Cauallierfche l ac compagnafferotfino àR.oma,il qual Imper.fe n e pafso per 
laTofcanafiawrito da Lue chefi 3(tfl Sanefi >chelo ricettarono, ma con tema de Fiorentini ,che nongfimpedijjero 
ilpajfó , O  incoronato eh'e pii f i  fu  in Roma, ritorno molto prefi 0 in Germania fenzjt Iolerjl pili impacciar ìnutiU\ ̂ kneo- 
me te ne' fatti d 'Italia. A Alajfimilìano Imperatore ,che cocorfe in quellagralegadi Cabrai co tutti g l ' altri m a g f°nQacc”ra 
aior potentati d'Europa cotro d 'in a  fola Rspublica d iV enetia,fe lene daprincipio fi' moBro la fortuna molto prò- |c c°k d’ 
fpera, mentre ch'egli ac qui fio facilmente Fel tre, Belluno,Qf altri luoghi dell a Repub lica col'armigg) che f é  g li  re 
fero fpotaneamente Padoua.Verona,et 'Vicenda: doppol hauerhauuti Veneti ani quellagru rotta di Carauap/io 
da Frdcefi ,non potè pero ritenere f  acquifì atolungamente perche prima f ù  da Venetiani ricoperdta Padoua mol
ato preflo J a  quale indarno f u  tentata con eBremo sformo di gente , ff) di artigliarla da Adajfimìliano yc?iutouimf)ffff)
] per fona che f i  conuenne l euar da quello affé dio 3 pg) ritornare in Alemagna 3 lafdando che Veneziani po teff ero ri-it?0 ve~ 
cuperare dì mano in mano ciò che haueudno perduto. Parimente fendo l'iB e fi o\ Imperatore ritornato con potente 
cfjercitiodi piu dì trenta m ila f id a t i  in Italia l'anno 15 1 accapatofi intorno à M i l a n o t r o u a n d o u ì  grande 
incontro fe  ne ritorno ben preBo incMlemagna fen^ahauer fa tta  cofa buona.Qon molto maggiorprofferita ,qg) mi
glior congìontur a paf do in I ta lìa l inuitifs. Imperatore Carlo quinto, il quale doppole guerre ,ctieglifece in i: alia co 
tro i Re di Francia per riporre in Bato Frane e fico sforma il fecondo D uca d iA lila n o ,fi fece coronare inBóìópnaGc:a1 
da Clemente fettim ol anno I 5S°« dìFebraro della corona d i ferro fo lk  ad darfii in Adonta 3 fg) poi di quella di cario v.

1 oro ychefogliono riceuere g l Imperatori in Roma ; pofeia egli diuenne cinque anni doppopadrone dello fiato di Ali. fo'iaBo 
! lano doppola morte del detto France(co Sforzjt,chefui'lltim o Finca dì quella cafa . TaV a equi fio  non fu  per Ioga>a ao 
\f Imperio 3 ma f i  bene per la corona di Spagna , che tut ta sta la  gode infi eme con li R g g n id iF l apolì ,d ì  Sicilia. 3 acquiti* 
\&  di Sardegn a, come fla t i hereditarij. Refla dunque al prefente l'Ita lia  in moltalibertd per efferfi in gran par. rk>dvC 
\te liberata da lla  foggettione dell'Imperio Romano 3 nonio ricono feendo per foprflno fe  noni Prencipì di Lombardia //b !Vc.i ° 
parla maggiorparte, nella qual Prouìncìa ci fono molti feu di Im p eria li, ff) ancor ne fono alcuninella Tofcand3 *] Preié 

j de quali faremo mentione àfuoi luoghi, f f  il rimanente poi dell'Italia  è feudo della (fhiefa,ouero eh'èpoffeduto da\ 
Prencipi liberi > cerne la RerpublicadìZIenetia.

Varie diuifioni delHtalia fecondo le mutationi de* tempi, Se 
prima in due gran parti ,cioè nelf Italia vec

chia , &  '‘nell’Italia Gallica.

Maflimi-
li a do t ir o toma m

chia, òc 
propria
mente—*
detta.

V 'd im fa l  Italia lariam ente fecondo lediuerfità de'tempi 3 come f i  legge preffo à i fcrittori antì- itaiiavec 
chi j C> moderni, tra quell pero f i  le d e  gran diferepan^a nel determinare ViBefleProuincie 3&  
i m edef mi popoli.

L a  piu generai diui fi one\dì tu tte  fu  in due gran parti, 1 In a  delle quali f i  diceua V I T  A L IM fffg g -*  . 
V E ffffH Ic A p o fla  trà 'duegran M a r i ,fuperiore&  inferiore3ch'e quella 3 che propriamente chiafioaY.rl 

mauano ì Romani Italia , ir* ciò rifpetto al Gouerno, come detto di fopra ; fg) queBa arrìuaua prim a a l f u -  Cilalp,nal 
me E fio 3 ma di poi fuperati i Senonì f u  allargata fino al Rubicone I f f )  ali' Arno fu m i  de ll'ino , c> deh' altro 
m are, nella quale f i  contene nano due principali po pula tioni,  ch'ebano Latini j  Italiani. L 'a ltra  poi era f  I T A -
L I z s l  ( f 'Q s iL L lffo A , altrimente de tta  G A L L I  A  C lS  A L P lF lz A  3 nella quale f i  conteneuanoì popoli Galli 3 
che ne teneuano la maggior p a r te , i Liguri 3f  Veneti 5 con ì Carni j & Iftri ; quefla era comprefa tra VAlpi 
di Francia 3( f  di Germania 3 il (golfo Adriatico fino a l Rubicone > il mare Tirreno fino all' cArno 3&  erago 
uernata come pronintia eBerna da I n  Prefide, che f i  diceua della (pallia ammmìftrandofi lag iu fiitia3 come die e il 
Sìgonìo 3 in Aquìleia 3AIilano 3 R a u em a  L ucca  oue fifa ceu a n o  i c omenti.. Q ueBa anticamente f u  occupata}
da i Galli difcac dandone iTofcani 3 che prima l'habitarono 3 quali Galli erano partiti in molte popola tioni. cioè 
in Liberij, o Libici, che teneuano Vercelli (fitta  : Lai ch'occupavano quei luoghi intorno alle fontidei Po : Infubrij 
c habìtarono 3 come dice il Sìgonìo, tra l'Oglio3 il T e  fino , il Po f u m i g ò  alpi ,1e cui Città erano (fremono, ̂ Bergo- 
m()ì M ila n o , &  Pania: Cenomani, eh'habitorono tra f  M d ig c , l'Oglio if Po : & i  Rheti ,fé ) altri popoli 
Alpini ,doue fono le (fitta  dì Verona ,B refcia  ,^M a n to u a , Trento . E tcofi di qua da l Po g l 'A m t i  » i B o i] , 
che da l fiu m e  Trebia tra il Po V Apennino arrìuauano fino al mare ,poffedendo Piacenza ,F iden tia , Breflel-
lo, Parma , Taneto cFlucerìa, ì campi maprì , M o d en a , Bologna , Claterna , F a en za , (  efena , f  Retienna : 
bingoni, nei contorni di M d ria  , e^'iSenoni le r fo il  mare tra il Rabicane Efio f iu m i .
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Diuifione dell’Italia in 44. Popoli di Tolomeo * & 
quella d’Augufto in vindici Regioni.

’ Altre diuifioni dell'Italia piu fam ofe fono quella di Tolomeo in 44. b o v o li , i quali and aremo ri- 
cono fcen do & fmiluoghi) incontrandoli con !  altre diuifioni 3oltre che f i  "leggono nella Tauolaantica 
dell' Italia fecondala defcrittione dell'iBeJf) Tolomeo , cbabbiamo qui Ceduto portare per più 
chiarezza.

L a  diuifione , che f u  fa tta  da zHuguflo jO  feguitata da Plinio in Indici regioni, che fono Li- 
1? b> guria, Etruria, Latio, Campagna Felice j Sannio, Piceno, Vmbria Gallia Togata, ItaliaTranlpadana, 

gio«i. VenetiaconlaCarnia^ & Tlftria aggiungedoui le tre grand’ Ifole pert inenti alt’ Italia  , che fono Corfica, 
Sardegna, & Sicilia, farebbero quattordici.

Altra diuifione dell’ifteflain 18.Prouinciefatta da Giuftino Imperatore ò pur prima da Con- 
ftantino Magnojouero da Traiano HadrianOj & feguitatâ da Paolo Diacono,

L i  libro intitolata ^Notitia dell'Ino dell'altro Imperio Irtene compartita l Italia in 18 ,
uincie,laqual diuijtone alcuni Cogliono3 chefoffefatta da (fiuBinoImperatore poco auanti la^enu- 
ta de' Logobar diin  Italia ,/e bene io credo ch efa  Hata fatta molto prima per ejfer ella feguitata da  
Antonino nel fuo Itinerario^)il Sigonio dice sch'ella fojfefatta b da foBantino Adagnoyouero poco 
auatiquello , mailPanuìmo afferifce >che n efc fe  auttore Cefare TraianoHadrianooslugufiole 

quali Prouin detengono daG aolo  Diacono fecondo quei tempi de f r i t t e  con quefl e quafi formale parole
L a  prima Prouincia d 'Ita lia  e VENETI A, la quale confiBe non folamente in alcune poche Ifole ,che bora 

chiamano genette , ma il termine fuo a rriu a d a i confini della Pannonia fino a l fiume cA dda la  Vmetta f i  con- 
gionge l ' I B r i a ^  ambedue fanno'Pna Prouincta folaEQella fProuincia diU enetia f ù  capola città d  Aquileia il 
luofro della quale è bora il Foro di (finito così detto 3pe?che Giulio f e  fare quiui haueua ordinato in a  piazza di ne- 
gotiatione& l' altre Città fono Padoua Vicenda 3Veronay Monfelìce » fy) AMantoua*

I Liguria e la  feconda cofi detta dal raccorrc de Ugumrniydei quali ella e molto abbondante >neUa quale fono 
Addano Ticino3 onero Pauia.Q uefla f i  diBcndefeno à confini della Francia ,

L a  Ter^a laquarta fonole dua Rhetie, ciocia P r i m a /<* Secondapefie tràla L i g u r i a l a  Sueuìa 
numide d 'A l  e magna yerfio il Settentrione dentro dell'Alpi, doue habii ano ipopoli Rhetsyche fono hoggi di li (fri foni m 
Htcoada.j L a  Quinta contiene I  Alpi Cottie cofi dette dal R  ̂fottio 3che f u  a l tempo di Tderone quella s* eftendc dal-

a dd\* la, L igu ria , yerfo me$o dì fino a l Adare Tirreno %da Ponente gionge à confini delia Francia contiene oAcqua 
pl Lot Deriona » il AdonaBerio 3 Bobio, Genoua , O  Sauina.

Venetia
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Tofcanaè la feBa Proumtia così chiamata dall ine enfio3 che quefti popoli abbrugiauano ne loro fiacri f i  cij 3 & h à  
yerfo Ponente f  Aureliay O  dalT Oriente l U m bria 3 nella qual Prouincta j 'ù m e fa  Roma Capo già di tutto il 
mondoENell Vmbria poi eh'è parte di queBa, fonopofle Perugia, il lago Ciborio,gg Spoleto •

Campgna è lafettim a Prouincta, che comincia dalla Città di Roma fio fi a dai Tenere fino a l fiume Siluri della 
Lucaniaynclla quale fonole Città di Capua N a p o l i  y e Salerno. (

Lucania e l 'oltana che comincia dal fium e S  ilari infi eme con la Brucia f i  d ife n d i fino allo fre tto  di Sici-
liay tenendo il deflro corno del! Italia fé )  inefie fonoquefeCtttà Pefto3 Lainoy f à r  ci ano 3 (fiofen^a^J Rjocgio:

L a  nona Gir Quinci a e poBa nel! Alpi Apennine file quali hanno !  origine $ otie fornifeono le alpi fotite.Q ueB  
oAlpicApenine pattando per me^o dell'Italia diuidonola T o fa n a  d a l! E m diay^ f l U m bria dalla F i  aminia3&
; 1 i I  ̂ / I » /
in queBa regione fonole Citta Ferr ontano, Adontebello, Bobio.

Em ilia e ladecim a Prouinciayche comincia dalla  Liguria tra i' A  pennino il P b fi dìBende^erfio Rauen-
na e ornata di ricche fittà,chefono Viacen$ayP  arma Aleggio, Bologna 3& Im o la  .

F lam inia , ctièl'lsndecimafepoBa frà  l'd/Jpennino il mare Adriatico, contenendo %auenna nobili f ir n  a fi'a
Città cinque altre dette con Vocabolo greco Pentapoli j che fono Fefaro , Fano y H u m an a , Ofimoy &l'

ieeao.

Vaieria.

Saanio

Piceno duodecima Prouincia hà dal me^o d i !  Ape nnino>& dall'a ltra  parte il mare cHdriaticoy diBendendoft 
fino al fiume Pefcar a nella quale fono quattro Città 3 cioè F erm o , A fcoli, Penna 3ch’egià di fru tta  per l antichità> 
tgfi HadriaEDice tl Sigonio3che il Piceno era l'yltim e "Regione d 'Ita lia  > cioè dellTtaliayecchia da ll IfernobPzfi 
cara fino al fium e è'fio dall'cApenninofino al mare.

Valeria decimater^a Prouincia à cui e congiùnta ^Horfia y e trà l'Vm bria 3 la  fam pagna  ,c9* il Piceno > et dal 
Leuante arrida al paefe de' Saniti la parte occidetale di qB ayche comincia dalla f it ta  di Romane detta Eururia. 
finefla hà Tiuoh ò f a r  foli > Rjete3For conio 3zAmiterno 3 et laregione de A4 a r f  col Loro Ugo : chefi chiama Fucino , 

S rEMNlO decimaquarta 3che cominciando dal fiume Pe [cara e pofla f i l a  fa m p agna , il mare Adriatico y
igj il A lare
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u f  la P u g lia , Inejja fono quefie C ittà, cioè Tcate 3 M ufidena 3 E firnia  > Sannio » che diede il nome & tutta Li pugile 
\prom?citij&c dì qucjìe Promncic c apoda rie citifftm affiìttà d'TEeneuento. ;

L a  de cima quinta Provincia è la P IA G L I A  accompagnata con la C A L A E R lA  , nella quele e la Rggu 
ne SALOSATI^MA, D a  Ponente, (t) dal mezj) dì hà la  Lucania 3 fg) il Sannio , dal Levante confina col, mare 
adrianco. U à  alcune Città ajfairiccbe, cioè Luceria, Siponto 3 Ganufo, Achcrnntia, Erindifi fT'arante Otrat

decima f if la c  l ' Ifida di S I C I L I A  3la decimafettima l'ìfo la di CO RSICA 3 féf la  decimaottaua quella 
dì S A R fD E C ftlA.

Diuifionedellìtalia doppo la venuta dei Rè Longobardi in quella • I ,
* t ì 'a l t r a  d iu ìflo n e  d ell’ I t a l i a  n a c q u e  3 fó) f u  p o fia  in ~)fo a l  tem po 3 che i R è  L o n g o b a r d i  h ebbero oc- ifoic dtj 

c u p a ta  y n a  g r a n  p a r te  d i  I t a l i a ,  che conteneua l à  L eg io n e d i  V e n e t ia  3 la  L i g u r i a  y la  regione deli . 

A l p i  C o ttie  d 'U m b r i a  3%f i n a  p a r t e  d ella  T o fc a n a  : perche a lt  h o r a lt a lia  e r a  p a r te  f i t t o t i  D o m i f 0'icx j 

nio L o n g o b a r d i c o , ^ p a r t e  fitto  q u e llo d i G iu flin o  Im p e ra to re  d e ll O rien te ,

* N e l D o m in io  o l^ e g n o  L o n g o b a r d ic o  f i  conteneu a i n a  p a rte  ch ep ro p ria m ete  era  d e lla  ra gion e d e l  

Regno d e ' L o n g o b a r d ilta lic o ,c io è  i m m e d ia t a m e n t e  d o m in a ta  d a  ì ^ L o n g o b a r d i f y ò t i i  erano q u a ttro  D u c a t i  coftt  

tutti d a  g l 'i f l e f i t  L o n g o b a r d ic h e r ic o n o f c e u a n o ìR è  L o n g o b a r d i  d 'I t a l i a  . " N e l  R e g n o it a lic o  fi c o p r c n d c u a p r im a  

la  L i g u r i a  P r o u ìn c ia ,c h e  f u  o c c u p a ta  d a l  R è  A lb o in o 3< q u ad oprefe a ^ i u a  f i r ^ a  l  anno j* ] o ,* B r c f c i a 3B e r g o m o 3 L o  

d i , M i l a n o , ^  P a n ia  Città d i  d e t t a  p ro u in tia  3 c o n flitu en d o  la  f e d e  d e l  R eg n o  L o m  b a rd ito  n e lla  citta  d i  P a n i a .

Di più à>na parte diTofcana acquiflata pur dall' iH efi Rè Alboino Vànnofegue te 57 lineila  quale f i  conteneua- 
n o  Lucca,Fioren^a3Pisa3Piftoia,Volterra,fé) A re ^ o & J quejla parte d i Tofcana 3doppol'hauer ubbidito à i Rè 
Longobardi fino a lla  loro eHtntione,f u  ridottapofida qualche anno doppo informa di Ducato 3o dì Marchefato l an 
no 887 fendo fatto primo M archefedì quella Adelberto3che pianto la fu a  fedein  L u c c a , dicendofi perciò quefìi 
M archcfi dì Tofcana,0 di Lvcca;à quefie aggionfe dipoi il regno Italico Ripari Rè di Longobardi la  prouintia dell 
alpiCottie,acqui fiate da lui fèjtolta aW Imperatore per for^a d'arme l'anno 6 l ”j ,la  quale conteneua le Citta d Ac 
qM,Tortona3Bobio3G enoua,Sauona&  altri luoghi del mare LiguHico«

I Ducati poi de g l ' iftcjfi Longobardiche obedìuano à i Rè loro d ’ Italia  furono queHì, | Ducato
1/ Ducato del Friuli 3 eh' ab br decidua fin a  buona parte della prouintia di Venetia 3 che d a l R& Alboìnb fttpri- j 1̂ Fna* 

ma d'ognì altra prefa per forila all'Imperatore l'anno, 570. &  quefiofu il primo Ducato confiituito d a l detto Rg 
in per fona di Cjifulfo fuo nipote ,a v it i  ch'egli fondafife il Rggno: il qual Ducato duro molto piu del Regno d Italia  p t 
\che p i  la fidato in piedi da Carlo M agno , che difi rii fife il Regno Longobardico 3 facendolo pero tributario del Re* 
pno, Imperio Italico , fg) era la  fede dei detti Duchi nel foro dì Giulio 3 eh all bora era capo della Provìncia, j 
la difiruttione d 'A quile* primaria città della Regione Veneta, hauendo fine tal Ducato l anno, 9 8 4. j

1/ Ducato di Spoleto , che conteneva la  provincia deR'ZJmbria, la quale fu  pre f a  per for^a datti f i  e fio Re A l 
boìno all'imperatore V anno 5 7 1 . confiituendo primo Duca di Spoleto, e> della detta provincia Faro al do ; C?uo.

Regno I< 
taiio* de, 
Loguba ri 
du i

bucato

Duea'o.] 
de! Éi aej 
U C il U )  . >

queflo Ducato è flato  inpiedi anco molto tempo doppola rovina del Regno Longobardico 3 riconofeendo pedo la L d: 
fa per capo, ricadendo finalmente à quella l'anno 1198.

1/ Ducato diTofcana 3che conteneua Orvieto fBagnorea, Ferentino ,*Uit er bo 3 populonia3Souana, Repella dj Tpica 1 
altri luoghi fé )  quefl a parte d ìT  ofiana tnfiemie >con quella parte,che fu  aferina al Regno d Italia ,fu  occupata a ll Uà* ?
Imperatore da l Rè A l boino,& l'ultimo D uca di efifa diueneRè d \ta lia 3che f u  De fi deno Attimo Rè de Longoua
| 1/ Ducato di ‘BeneuentOyche comprendeuala Prouinciadel Sannio,della quale era capo3che fu  tolta da l Rè Au
tari de Longobardi l'anno 587. all'Imperatore ^ d u r i t io ., & conHituito da quello primo D uca Zotho3dur arr
edo quefl 0 Ducato non filo fimo all'eflintìone del R  egno Longobardico 3cbe jegta l anno 774. per opera di detto C ar
ilo Magno: ma affai piu oltre per per mi fifone di detto Carlo Magno fen d o  all horaDuc a Ar agi fio genero da Lc  
Defìderio yltimo de Longobardi3 il qual M ra g ìfi dall'bora impoi non A lle  piuejfier chiamatoDuca, ma Prcncipc.
di Beueuento, sì come anco ifuoi fucceffori3 che durarono fino l'anno l o j i .

Oltre à detti quattro principali D u e atti ci furono de g l' altri D ucati de Longobardi diparticolarì Citta,chefu- 
’Ono introdotti dopo la  morte del Rè filefo l ’anno 57 5. quandofu diuifo il Regno Longobardico in trenta D u c h i, 
che dominorono le Città loro per dicci annifenga hauer alcun Rè len en do  f i  doppo quel tempo alla cr catione di»  ̂ .,n
de ìR èp erla  troppo ìnfolenga3ch*yfauano quefli Duchim (

Sotto l ’Imperio Romano erano refiate a ll’ bora quelle parti delVItalìa,che non furono prefe da Longo a> ^
Roma con il Ducato Romano , che comprendeva yna parte della Tofcana 3 cioè Porto, d u n a  ~ì>ecc ia etia 
già (fentutn C e lla , Cemeteri già C o ri,fB le d a  3 M aturano 3 Sutri 3l\ ^ p ‘h ^ aHef e >Orta 3Poltmar tio, Am ere a 3 
Todi j  Perugia col fuo lago 3& lfo le  fH arni 3ftfi Otricoìt,  ftfi dì più parte della campagna dtiRom a, ci( e Segna ,

Anagnty Ferentino 3 A l atri3Patric a 3F ru fi none 3&* T iv o li. /
La Flam inia 3& i l  Piceno, ch'ai detto tempo del dominio de Longobardi ^àfiau ano fitto il nome diPegtapn i : 

c(mnencndo a t borati LPentapoli queHeCittàyCtoèRìmìnì3 Pefaro 3 Fano 3Sinigaglia, Ancona 3 Ofim o} L i umana ^

" “  " C 2 lofi*

‘y ' I catì de’ (
t-ògobarì
d i. I
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duglia , D dritaiià in Generai «

e Oaia.v/e/* 5 Fcjjo m i remey monte Feltro,LA rbim 1 Càgli,Luccont, £ ugnilo*
tó r:iiu‘l L-& Puglia i &  la (a ìabria  proumcìe , che non fentirono f  arm i de Longobardi, ma rimafero quietamente fo t- 
OrXê . 1to g t  Imperatori Orientali fino altari tuo di Carlo M a g m i' anno 774. che le lafeto parimente f la r e  in pace,

Diuifìonedellìtaliactappo la reftimtione d e i r  Imperio Occidentale,Jpreain- 
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V andò perla y  cauta in I ta lia  di Carlo M agno f u  eflìnto il Regno Longobardico 3refibejfa fa tto ti 
Dominio d ì tre Potentati, che fono del Penteficc Romano, h Dominio della Chtefa, cadendoci queEì 
flati} cioè fil Ducato Roma nocche V intendeva nella maniera,chabbiamo di sopra detto,ìlquale per 
uenne inpctcre di Gregorio //, Pontefice Vanno 727. quando fi ribellarono i Romani dall Impera- 

m e  Leone I fa uro per caufia <£ herefi a fiondofi quelli al detto Pontefice,che li libero dal fa cr  amento di 
\ fedeltà , il fu m  B ucatogli f u  poficia confirmato da Carlo M agno ,e d a  altri Imperatori ,che g l tfuccefferoXz Fla- 
minis. chiamata l E ffa icato  doppe la tenu ta  de Longobardi , che f u  dato dal Rè Pipino di Francia a l Pontefice 
quando l kebbe ricuperato di mano da l Ri M iEolfo di Longobardi y che poco prim a Vhaueua tolto all Imperatore 
a Oriente, il qual Ejfarcale da  quel tempo f u  poi chiamalo R,omagna,e conteneva (com efi legge nelle tauole della 
donazione di Ludovico P iojKauenna, E m ilia , F olio ,Ccfena, Forlimpopoli, Forlì * Faenza Imola, Folognd,Fer
rara fiom achto  ,M d r ia  ye Gabello, 11 Pe-ntapoli ̂  che fendo prima fia to  tolto da M tfio lfo  R i de Longobardi all 

'■'imperatore Greco, f u  ricuperato da  Pipino R è d i Francia , &  donato a lla  Ghie f a  ,<> confirmato da Carlo M a -  
\g n c 3 da L u4 onieoPi&, Q/ nel P entapdifi comprendevano ciucile Città, c ba lliam o  detto d i [opra. Il Ducato di;

rioOec.- f j |  tendo / d a à  Pontefice Adriano Vanno 77 gli fu. confirmato da (farlo M agno *
dentale. L a  parte d 'I ta lia , che m e  0 àCarlo M agno, conteneva le Re pioni di V ine tta  , della Liguria , dell* A lp i Cottie,

f  dèli t  m ala ,  con qneila parte di Toficana, ch'era del Re imo Longobardico 3lc quali tu tte  fuori che q u e ff u ltim a , 
Puglia tz f  affermo fiotto nome dì Lombardia,per tffer ptau prima dominate da i R f  Longobardi.
dT**-,fc^W*r«fc 'r?f , * i f ìr 'f  ir  I .. A * J  a . . . .  ^  .  t *

Confi ant inopolitano, ma di poi 
ifurono tolte fanno  2042. da

wm . I I I  uiyfè) poi B u e  hi,fi come f i  dirà à fuo luogo,
orde ;| Dipvo il Do minio de Rè Frmcgfi ne-i It a ì ia na cq er# altre diuifionc di Detniniq con molta confufione per 

àiMnte.perturbationì cau fa tt dalla perfidia tirannìa de Rè italiani ,$ )  d'alcuni R I ,  &  Imperatori, 
■tdr&nani, che f i  ditnoji rorono molto in f e f i  e i Pontefici % cercando d i dim inuire la ler auttorità , &
fi surij 'dnùone temporale , i  qual i oppreg areno anco fuor di mode t popdì. Italiani per tenerli inferuitù,con impedir- 
g M fm L a  uterm  cregu Lev concejja aa farlo Magno prima, fèypoi da Ottone Magno, dando perciò a quelli fifef- 
j f  oc' tifi one di ribellar f i  elafi Imperio 3e dì driczjtr il capo cerne s* è detto d i /opra, f i  che fina lm e te / è ridotta 
l Italia m nofiaicfije diremo piu a baffi:̂ quadola Smeleremo fecondo il Dominio de' <7irenàpi,et potè tati hoggidì 
fognanti* M a  prima canute ne,c he Ifiegamo^n altra diuifions dell'Italia ̂ che corre trai Letterati, et gli Hijlorìci,

Diuifionc deh Italia pcfta dal Biondo, & da F. Leandro Alberti.
A-.-i-a d m ìf cne&i U m ftm ct molto differente quella de piu moderni portata da l Fiondo, che numera 

.18 Dro A m ie , fetida quefie t^e \fiele 3che farebbero 2 I emettendo per 0 il Ducato di *Uenetia per "ina ì  
aa ia quali poco f i  dijcnjza F , Leandro 'Alberti , che partendo la L e  bar dia in due , &  parimente la 
Puglia in due por e 1 p.prcusm ie h I  e gì: n:, eh e la  piu fam e fa ,&  la  più ccmmune d i tutte Valtre 3et 
1cmwmmmraxom poi fi Ducato ai D  emetta g  ile già dette tre I  fole,ferrano a d  effer 2 3, Regioni,et a 7- 

Ea A iuifim eD durrem o g t antichi popéi, che da Tfiomeo firnpo fìi nell'Ita lia  le qualirigionifono quefte.
| 1 L ig u r ia /r ì f ir im e b g g id t t  A i l  fii4meFaro d a l Ponente poH^ al principiare d e ll'I ta lia  alle confine d iF rac ... 
et il fi-um: Madera dal Leuante ,ch'è termine della Tofcana ,& irM *A pem no , che f o t  inalba dalle  s fa lle  ìerfo  
S e tie n tru m e /e p a rh ia  a*tU  Lombardia,et il are ( M i a  lei prède do Hm me di LignH iconitrirneti detto Leo
n iw jU  bagna da l m-j%p d u E i òajjt per md.tdrtc,che L  Liguria amicamente ha hauuiopiu ampij termini da tu t- 
:e k p a m tp e r c m k  TrtgcM  fp m e  P ifa ,&  altri Lucca 3et i Liguri Apuani dalla  parte d'Oriente. T?all’Occjden- 
teprn la difiendow  , a  M a r fi l ia , cv me f i  fe d e  peli'fi ejfo Trogo , & w  Liuto .M ia da l Settentrione
P'glm,epoi,ch eda <raffi a ^pennm oM  l a parufeono m  dv.e, dicendo dna T im ù p e n n in ^ c h 'è  qfta,che ritiene ho- 
r a d p y - k  nome dt Liguria che nella fuper kre  d m fiw e  deli* Ita lia  fegu ita ta  di Chi f i  ino imperatore f  
u e i ta *a- ,pru w n o a c-e >■ -»•- p i ^-qtfie.p c^e prima era t ermma t a d a ll Oriente fino  a l f i  urne M a p ra  : m a doppo che / 
Liguri h d k r o f a r n  impeto 0 #  £  im ita  hdbero da  quella parse V Arno per confine. Dice fi poi V altra  parte Cifa-

iso
li e deir 

LlEàllaiPIB
rfamufe.
lancia.

j.Xrlf; 
j fiuto*

v f  -v/*: -M  * 7 lJ*w* uimjtùne at Liguria tn Ctjapenntna, er*
,7". a n ja p tn m m fe fi. confiderà n f e t t e  aita f ì t ta  dì Gemma ,$ ha da intender per il contrario, ptfi così Affetto alJ 
'{a 2\ ma, erse estremando (  fapennina quella eh è trai Apenmm, &  il A la re , ftfl l'altra Tranfapenninaj.
D n f i  gfce/  aProuinua al prefem e, feconde, d e  V intendiamo qui , il C£E;c V £ S j ìTO > da Genova M etro_

polì



l'Italia in Geiiarale.
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r l,- T u l Ì u A U kf ' V d U ^  medef mam' tttf >«» detta te ie ra  di C jtm n T g trt^ f in Ì» M m  di L tm n n
a n tv a d a U a  M a g ra a n n o n a  ^ , n^ mkradl pariti, che da Genetta termina al V f i .  Pone Tolomeo a lla
reame oltre at popoli Liguri, t Mvmìigfi ancora ^ * 1 ;  r j  , r r  r j m q ji a

r / imi # <À , f  I ìa£ a , s / • i r a *Ìuakfenò da Monaco al p arofauendo qfit la Citta di %H?Fa

n rp erc  oche da quella natim i f u o ^ l  'a r a ”*- ^ rÌ l ^ f e^a Part£ CilàlpifMasfiii-

^  / " ;! ° T i r ! '  ! frondose conte fttdato il nome da Cado Ma.no, et da Papa Adriano d a ^
T  7 1  J T a  l o f t  L i  S emPreC0,amata C°5Ì nMe fu tu r e  delta frie/a %  . Et fé lene da g l'it/R Ì  . .Longobardi f a  ancora tenuta la Bestione Veneta forti nerh nuAI* _n  a - - .  „ •  . i “  „ -"̂ «tèìRega: S S  t o  Z  i  r  eneta jomperbquella ^ a l t r o  nome. Q u * * è  

f i  i ì P ' -a - ’ 0 beuent rme e /epuratadalla Germania mediante l % h che f i  dicono d, Germania t m
20

I Lr L1  ?  , dy , iall,L* 0 < % #  d a l Pb 'e itfrefia irà Ì  Apennmoyil PÒ iA lp h(iril Panaro fecon
fio d Biondo l M I e ru b e ,u h  il A e r a l a  Cogita, barriifino al W  del A k J f i . E t  ,n
uene buona pane della ^ E m i l i a  , della p a le  habbtam/ parlato nella dtufione di , J w f r  ”
/orno >y* «»»F eW'"w '  p°pd>T aurini^ quali appartengono , Tortona,et Ricini, et parte
della ia , ha ogata, «* cri d P b f M p e n L ,  efiendendofi da f i a c c a  fino 'a *

f i  *  , ° m d>. ia,oga ia tranfpadana,o di la dal Po,e ccmprcfa Germania,et il P 'o,f/ytrài
d, B ra n ca  , et d fium e Mincio col Lago di Garda fecondo

JLooibai 
dia C ì- 
pada ua.

Taurini.

Lem bar 
dia iiài-

, ' i r  i Si i r * » ' «■" is ' ir"' ’*'*** * f%p0ffg$8& tf0  2 C fftiOffiditti 3 J*Al t« h, yj,#' ìcfiw-
**« -/ > T e fida,che fi. comeneuano tr i  i fiumi Seccia,Dona Balteajl P b ,& il Logo M a . fiore, fecondo la lo- Saìaflì.

Cattane
tlài 

g

roprm cif^Cm aV ercclli; S z W b c f  erano-traU x o r ia S a h en .ilP i,& T> oriaR iparia ,&  Ì A l f i  d iS . Temar- lc, 
ditto, il qual tratto di terra f h  poi chiamato il  ̂[ anaueje, et le loro princìpal Città erano Lurea,et Anguria, Ci fo‘\$c 
no al tri popola ancora fifa lp in i, c habit ano nell'eternità della Lombardia nelle h a ll i , et cotta delfAlpì w u a r - ^ S - l  
dante l Italia,cioè Segugiani ,c haitiano nella V al di Sufa:C atorig i che fono nel tram del Alone mife: C e n tric i 
eh occupano la  L arantajia. I^^pontini onero -Tsurifcijche tengono la *LJalic Lepcntina al fu m e’Lejinoxuc e We- 
linzj>na-,ben che altri dicano ,che g i  habitatorì ài quella halle f i  chiamino Cannarti Mefàuci, che fono della > a l & ̂  
M efauca tràgl'afprijjtm i monti,et % dindona Beduini, che poffedotto la V a l  di S u lsJ tS . Lanholomeo , ì  
altri dicono y la V a l SerianaN 'ennonenfì*eh1'accupannola V o lt arena Jo Val tei m a .C o vrim i, che firn q*d 4* l 
cawontcd»®' Breuni quei dì V al Premia. , 3
4 Marc a T  riiiigiana,che prima f i  diceua Regione Veneta fu  così chiamata p ii  gouerno de Longobardi, cheinM**cs. 

Treuigì teneuanohn Marchefe, cha la gonernaua tutta . Quefla ha dall'Oriente il Friuli feparato per il fiume «a?** 
LiuenZA , e parte del M are ^Adriatico dal Settentrione V Alpi di Germania: ia l f  Occupila Lcnba-aia T n tnJ  
fpadàna fepardta dal Minchioni allago di Garda,e dal fiume Sana  dal me fi? dì le paludi dì Addara^eTì-srfiJ
tino fino,alla bocca dell zAdige, dalia qual parte al tri gli danno per confine il ramo del L& dalle Fornaci,e: d tV gB .stBnmm

5 II Ducato di Venera,hiene d d  "Biondo ghidk'kfam inie cmmmrmo perhna delle ‘Aggiorni d'Italia éiedidnjt- j* vmm 
dalle Fornaci,eh' è la foce del Forche conduce à V  ene ila-, fi no all acque dìGràeh.cL e tutto ccmehn Stagne nell*h- 
timo del Golfo Adriatico^ nel quale rt contengono la Città dìVenetia capo della Agpubi'ua Veneta, et Patrtórchale, 
et gr Annumero L i  folcite molto ben h abitate,erme f i  dirà quando ne par!aremo- à firn luogo.

6 1/ Frinito so nutria del Friuli fi fepara da ttifir ia , che d ì  Bà pik 1 trio Oriente Per si fiume 'Kt!am detta Fm

tu*

mio ne
Hi

caTri
1/ Frinito, o patria del Friult fi fepara dall Ifinta ,c.hegli f t i f m  herfe Oriente per il fiume Ffifam detto già 
ne, benché altri dicano il Lfcnfip: dal Settentrione hai zAflpìGmlìc: Dall 0  eoa f i  è didimo dalla Alare* 

igiana mediante la Liuena dal M e fi? dì s efiendefim  al Alare z/ìdriadm , Fu detto ancora Regione d* 
Aquileia, o Patria come diremo àfuo luogo,g/fd hno de quattro mfigm. Ducasi de Lmgobardtj che fa ce nano re- 
fidanza nel Foro di G tulio 9 come f i  dirà neh  articolar dì f i  or fi*

7 I d i  Uria è à modo dì Peni fola rinchinfa tra due gra Golfi, deli aAdd anco, che fiero li Tee refimo, f§) il fa m a .  
rh,& ' fepdrata coni monti della he e a dada Corniola M alachia ,

rt r h  r , f. T li. i*8 L? Etriiriafi T  ofcanay confina dal! Oriente col Latìo a i  fium e 7'mcns d tìfiche ca fi cm la Liguria mediante 
t M agra fiume » tp g  bagnata dai A te^| dì dai A lare Tirrem  * fi m A  fiat mm? delia Frctimcia ce-

F l i i l i *

Iria.

i;.r«n* j 
o I elea*
03,

Eu.i
'mani fecondo ì quali arri.ua ia l Italia amfia da quafia ?a^.c fino alì ^i-no . I



2 2 Dell Italia in Odierai
AguriMcU’iftejfct regione a  ertìvo ancora ipopoi, Falici oltre </-j
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Stanano tra /’ cislrnotf la A i^gra 'ji dtceuam. „ j —j j -  ' v;  ........... , ‘ * . j> - , .yrn
>e 'Tapini fi M~oie FU [coni ,a,Viterbo j t  allagodi'Bolftn* m i  » Veienu ,c k  s atcofiamnop »  >  /  A -

„  / Z  LATIO, eh’ anticamente f i  diceuaCAAfPiACj'NzJ T e u c r e

à /: fitme Ltrio Garvjlio>ouc comincia la Terra di lauoro. T)al Settentrione hàf<i/lpennm0> euerone 0
K o^^ieneterm m  d0Vmbria. Si ditti de in V  c echio 3&°N nono 3 come s"e dettodifopra.il Latto Secchio fecono 

\strahontT*) e compre [0 tra il T e n e re , et il M o n t e  cir cello. Et il nuouo Latin hfia aure (cimento d e l f * * ™ *

\ M d a l  monte ?ià detto fino al Grigliano fecondo TTmio,Solino, et a lt r i .  Et auertifeo quache n elle

la mìa It alia in form agrande3o neft parla del Latto f u  fr it to  f  errore Latto  ̂nuouo m^ece del fcchiomemcosi quest 
in yece di quello.Coteneuafi nettino*e 1 nell'altro latto ipopoli Albani5Rutuli,VojrdiEqui,OrciJAufani?& “ ern# 

j 0 'U Jg B R IA  intendiamo fol amente quella parte 3che Tolomeo chiama V I L V A l B R lA  »cb d  Orienta m- 
briafla quale e comprefa tra i' Etrnria 0T 0fatta mediante il T e u e r e ^ i l  T  euerone, che lafeparauadal atto, 
Standogli t'cApenmo al Settctrioneinparte fp a ra d o la  dalla M arca d 'ancona,et inpane aÙOriente f  dtutder a 
da i S in iti.E t in Tolomeo / intende anco U m bria quella parte della M arca  d'Ancona oltre l'Apenninofino a iter- 
mini del Piceno.Et cofintU V m bria di Tolomeo cafciano iV iìùbri3et i Sa b in i.fu  l'V m bria ancora d e t t a i lT V -  
( M T O  T )J  ST* C L E T O  >ìl quale fu  infituito prima d a  Longino E  fiarco per GiuHino Imperatore 3 che continuo
poi ne'D m hi Longobardi, fendo in o  de i loro quattro Ducati 9  ̂ _

1 1  ^ M t A R fA  D'A<KCO*RoAouero-PlCE«RO confina dall'Oriete con la Prouìncìad'Abruzzo alfium e Tron 
to3la quale tegonoi Sanniti. Coni a tamagna dall'Occidente al fium e Ifaurob Foglia3%) e fp a r a t a  deli ^ p en n i
no 3chele B a d a i me^o d ì, efendendofi fino al M are Adriatico ycrfoSettetrione. Et in qu afla  Prouintta fi contie
ne'non filo  in a  parte del Picenojma VV m bria Occidentale, eh'è ierfo  l'^Appenìno, quale appartengono Camerino, 
fofiombrene,et h f i 3{$) così nella M arca  d'Ancona cadono t Piceni di Tolomeo , chefi conteneuano da l fium e L~ 
fio^fi nooltre t ìa d r ia , ffi) g lV rcb ri d i f in t i  da iV ilum bri3&  gran parte de i Sennoni dall Ifauro all 8fio.

' 1 2 L qA  R O M oAG^MA  g iacetrà la  M arca d'Ancona dall'Oriente fino al fium e Ifauro!o Foglia tra la Lom
bardia dall'Occidente prejfoàPanaro fiume fi et fcparata dalia T o fa n a  pl'ApenninOyche f e l '  inalba da l me^o di; 
ma da l Settentrione poi in parte ha le paludifino alle Fornaci 3 onero il Po di Venetia 3et in parte è bagnata dall 
Adriatico. F u  cofi detta da fa r lo  M a g n o & d a  Papa aAdriano doppo la rouina de Longobardi fecondo tl fiondo: 
et cib pejjer Stata fed e li flint a al popolo Romano a l! bora 3 che domiti auano i Longobardi.'Diccfi altamente Piam i 

Flaminia nia dalla V ia di quefo nome >cbe,pina parte di effafioe da Riminifino al fiume Vatreno d ' I  mola3che f u  fatta  da 
m * Q . Flaminio. In quefta Regione f i  conteneua già parte dalla GalliaTogata j et dìpìù i Galli B o i ) p a r t e  dei 

Sénoni, d?* ancora ci erano i Trigaboli ̂ /’EgonijC^/’Afsagi,^/ terrttorìo^ch'e bora di Ferrara.Q ueBa Roma
gna non i la  med fm a iotalmete3che la Flam inia riferita di [opra di mente degl'Antichi fendo  quella  di graluga  
molto maggior di quefla, poiché in a  parte di q lla 3ch'i da l fium e Fogliafino ad Hum ana 3 eh e buona parte del 
PentapolÌ3cade nella M arca d'Ancona.Ondt contiene la Ro magna, della quale bora parliamo ̂ propriamente l  Ef~ 
forcato di Rauenna in buona parte3fó) in a  poca parta del Pentapoli, che e Rimini col f io  territorio.

1 3, f lA M P A q N A  F E L I C E  3 0 ' T E R R A  D I  L A V O R O  i  feparata d a l!  Occidente fino al Gar\gl\ano{ 
d a l Latto 0 f a  f a  mpagri a di Regna: d a l! Oriente confina conia Lucania f i  no a l fium e S  ilari 3c bora f i  diceSele3et 
confina ancora con i Sanniti pur d a ll i  Beffa parte: T>al Settentrione bài' Apennino ,($) d a l me^o di il mar T i n i j 
no. ella qual fino i Cumani tra il V u l  turno il S a rn o ^ ^ i Vìczùni poco oltre N apoli fin o a l fium e S ii ari 3i\
cui principali luoghi fono S al emo*, Sorrento 3*No c e r a s o la  3Am ulfi,@ J M a fia . I l  Sigoniò diBingue quefta fa m p a - 
gnain tre parti :V n a  che f i  poffeduta d a g l'A u  foni), Aurati 3 Sidicini ^Capuani 3Q)beff>oBa a l mare 3 icui 
luoghi principali fono SmueBay Vultumo3 di dentro poi da l mote Cjaur a 3 M a  fico 3fg) Falerno 3 et il (fiampo Bel
iate ci fono Sueffa3Àuruca3C al$o : fa ffin o 3Teano3Sidicino} Venafie.Calatia f l  àlUculaflTr e buia3Cafilino $ )  poi 
fa p u a  in capo della Regione. L a  feconda al mare fu  poffeduta da Cumani, e> Opici, et contiene Linterno 3Cu~ 
mayMifenoLBaie^ il Seno L u c r in o c i 'A u e rn o , P o ^ u o lo N a p o li, Heraclea^che tuttifono nel Golfo dettoCratc- 
reTDentropoiMtella3Sueffula A cerreti M onteVefuuiofN olaj& s Pompeio.La T e r i t a l  mare pur da Nocerini 

,poffeduta ka Stabie3Surrento3il Promentorio di M ineruafè) dentro S a le r n o ^  6Nocera.
L°bS  14 LV(fiATJAlzAòueto 1}ASILICÀTAddlfóccafohà la Campagna Felicepreffo a l fiu m eSilari :d a lm e\o d \  

ta- iti mare Tirreno: d a ll' Oriente il fiume Lao^et i Eriti^et parte della gran Gretta dal Settentrione laPugltaPeucetia 
Bruti j. parte degl' Ir pini.Fii detta Lucania g effcr poffeduta d a i L u e  ani3et altri portano altre etimologie 3clo*io tra la fìo .
Calabria! 15 ‘B R V T l I  hanno la Regione nel! e fre m ita  d'Italia meridionale, che comincia dal fium e Lao termine della 

Lucania 3& f i  diBende fino a Rb egio Citta celebre 3tra !  Apennino 3 chela diuide dalla Gran Cjrecia 3 t r i l l a r e  
Tirreno F a  quella parte chiama fi da altri IT IF E R IO R  C A LA TBRfÀTD iceuaff già quefo Beffo paefeantica- 
m ente Enorriâ 3cioè dalfium e Lao al caBello detto Metapunto^come referisce Strabono di mente di zAnùo ciò f a l 
la qualparte i Brutij già difcacciarono i Gre c i .

16 M zA(j *NA30  G R g i^ G R E C  I A  èl atra parte de l! eBrenùtà meridional d ell'Ita lia  3coprc fa f ia t  fip
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Puglia
felice-

puglia
piaudf

Salécina.

La pigi a

et il A lare Inomo , cominci andò a i confini della Puglia Peucetia d a ll  in ti m del Cjolfo Taranto fino a l capo di
' Leucopetra poflo alfine d 'I t a lia .

Puglia Peucetia e quella Regione,c ha princìpio al fivmeOfanto detto già A u fi do, che g li f là  a l Settentrione,
&  fi d ifen d e fino a Brindifi , Cfra T  aranto , oue comincia la Salentia , che pii f a  dal me^o di è bagnata dal 
mare Adriatico aryiuando all <Mpennino,Cs  ̂terminando con la Gran Cjrecia,che pii f  d fi milmente al mezo duFu  
cofi detta da Peucetio fratello d Enotrio ,fè/ figliuolo di Licaone, come ferine Dìo ni fio E/alicarnafeo nel primo 
libro, che Vi fi conduffe di Grecia 17. anni auantila guerra di T ro ia , dal anale quelli popoli furono detuD'eur 
cetfH ora fi Chiama Terra di Bari.
18  Puglia Dauma ,0  piana contenuta trà il fiume A nfi do onero Ofanto termine della Puglia Peuteva , & t l  
fiume Fiter no h oggi detto Fortore, che la fe p a ra d a i Saniti,hauendo alt Occìdente(piegando pero alquanto a lm e
no di) g l  argini diuift dall Apennìno,che fono pur contenuti ne iSannìti, fé/ fendo nel re fa n te  bagnata d a l' A d ria 
tico, cioè dal Settentrione , fg) Leuante. F u  così detta da Daunio Rffuocero diDiom ede ,come ferine Plinto , il 
quale paffò in quefiopaefe dall Illirico perla feditìonefatta contra di lui dal fuo popolo.Ft è detta Piana d a i lar- 

\ghi campì, e& pianura, nella quale ella f i  ffioga»
* Salentina regione e quel braccio di terra, b Peni/ola, che fifforge al Marelonìo ,rifguar dando!Spiro , onero
(^Albania,da Brindi f i  fino al Promontorio S  a l enfinociapigio detto hoggi Capo di Santa M aria  ,q/  da l Taranto fino 
all ifieffi Promontorio confinando conia Puglia peucetia. L a  qual 'Regionefi chiama ancora Lapigiajg^ Meflapia.,
& e  bagnata parte dell Adriatico il quale finifee a punto altefìrem ità di quefla regione, et dal mar Ionio, O  CjoL 
f i  di Toranto, F u  nominata L a  pigi a come dicono S  trabone,Appiano Aleffandrino, Plinio,e Solino da Lapige filili, 
nolo d iD  ed alo capitano de Crei enfi ,e  d yna fiemìna de ( reti ,che pafso inquefli luoghi ad habitaruì .D i poi e[ ì̂M2̂ u 
la fu  detta M effapia da Meffopo capitano de Greci fecondo Solino, c'^Virgilio,Pofcia f u  addim andata Salentia 
da i Salentini di C reta, come dice Srabone , che quiuì tennero a d  habìtare. Finalm ente f u  poi detta Terra 
d Otranto dalla Città di quefìo nome•
20 Sanniti hanno la regione d i Abruzzo tra la Puglia diuifa al fiume Fortore, &  il Tronto termine de Picentini,
Pi) trai Mpennino il mare Adriatico. F  quella regione piu lunga,eh e larga , in e fifa f i  contengono quelli po
poli, cioè Sanniti propriamente detti jCaraceni :Frentani poftitrà i fiu m i Piterno , &  Aterno, cioè tra i Puglie fi,

Pie enti, de quali Ortona era loro nauale^Peligni, che fonodiuifi d a i Frentani col fium e Sanpro, et haueuano 
(fortino ,fè/ Sulmona luoghifiamofifecondo Strabono, fgj Tolomeo : Marrucini, che fonopofìi tra l zAterno , gy 
il Sangro, la cui principal ( ittà  era Theate : Precatini; Vertici i pofli trà Sabini,^}M arruc mi al fium e zAum o, 
hauendo, come dice il Sigonio, i Vicentini da l Settentrione,^/ Silio Italico pone ne iV efilin i il monte F i  (cello 
alcuni yi pongono Amiterno, fe  bene ci fono, che io mettono tra Sabini• irpinij che furono i piu degni degl altri, ipìù 
ploriojì, &  il piu nominati, come fefiffero dagl altri f  'eparati. L a  Corficapoi èia  yigefim aprima, la Sardegna la 
figejfima feconda,%) la S tilla la  yigefimater^a ;

Diuifione hodierna dellTtalia fecondo il Dominio de iPotentati, cTioggidi lagouernano.

Inalmente diuìdefi tutta l Ita lia , hauendo rifguardo à i Prencipi hoggidi regnati, nelli feguentì Po
tentati ,ò  f l a t i , che fono.
‘Dominio 0 flato Fcclefiaflìco, che cade nelmezp delThalià abbracciandone buona parte in lungheZr 
ga,benché interotta dalli f la t i  del G . D uca, & d e l  D u ca d  Vriino,eh e per largheràpoi ar ritta a l 
l  y n o , & l  altrom are, cioè all'^Adriatico,ftfi alTirrenocontinuatamente, comprendendo maggior 

parte della Romagna, il Bologne[e,il Ducato di Ferrara, il Patrimonio di S . Pietro, eh'è parte di Tofcanafil L a  
\tìo per la maggior parte ,fè/ così la M arca d'zAncona, l'F m bria  con la Sabina.

Dominio, 0 fla ti del potenùffimo Re Catholico dì Spagna,che fono li Regni di Napoli,di Sicilia,et di Sardegna, 
lo flato d iM ilan o ,^ / certi al trip articolarti uoghì, che fono PoniremolìinVal di M a gra  , ì l  Alarchefato del F ina, 
le nella Liguria, Orbetello,Telamone,fé/Port Èrcole in Tofcana, li quali tutti releuano poco meno,che m ezg fita  fi 

Dominio Veneto , b Republica diZ/enetia,che contiene quattro intiere ‘Trouincìe, delle già dette,cioi il Ducato 
dìZ/enetiafia M arca Triuigiana, il F riu li ,1 Ifiria  jfgfi anco yna parte della Lombardia T  ran ff a dana,douefo
no li Territorij di Brefcia3 Bergomo, Verona3 (%/ Crema del paefe de [finomani.

Republica di Genouaghe domina quafi tutta la L igu ria ,^ qu alche particella della Lombardia Cispadana, 
con P I  fola,b Regno dì Qorfica.

Republica di L u cca , che domina la Città di Lucca col fino territorio nella Tofcana alquanto dellaC ar- 
fagnana.

GranDucato diToficana,che contiene la miglior, & pìunobile parte della Tofcana , e f i 'àli  fla t i dellaChje- 
faìoue eranogiàtre grandi,{%) potenti Republiche Fiorentina , P ifana,G ^Senefe .

Ducato
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Ducato d'Vrbtno ,b  piulofio [iato del Duca d'Vy'bino 3 che comprende pane della M arca , dell Umbria M  

della 'J(omagna ,oue cadono fette Città , trà le qualìVrbtno Arciuefcouale e capo del DucatO)chedaquellafi no
mina ,fe) Pefaro con titolo di Signoria *

DominiodelD uca di Sauna di qua da monti, nel quale cafcanoìl Principato del Piemonte , il Ducato di 
M uofiap cotadì d’J B i  Vercelli,$  We^a.Ja fignoria d 'Qneglia,ìl Merchefato del Marro&altridi minor coto.

Dominio del Duca di Mantoua, eh abbracciaua due Ducati , che fono quello di piantona ,  &  quello 
del Monferrato.

Sun dei | 'Dominio del Due a diParma, che oltre al Ducato dì P  arma, &  di Piacenza nella Lombardia fisfadana,
contiene il Ducato di Qatiro nella Tofcana ,con lo fato di Ronciglio ne *

^ Modtj Ducato di Modona >fe) di 'Peggio con altri f la t i annefi poffedutida quelD ucanella Lom bardia Cispadana.
n'a ‘ *

Ducato 
di Vrbt 
sso .

Domili 
del Duca 

1 Sauoia 
Man del 
Duca di 
Maat.

Principa 
co d: Tré

? Oltre ài quali flati ci fono li Prencipati della Mirandola ^  di Correggio , & altri flati liberi ,fe) feudilm 
\pertali di minor confi derattore- de*quali f  parlerà à fuoluogo.

Prmùpatodi Trento , cFe  po fio ne i confini dell’Italia da l Settentrione,&  cade fiotto la giuri fdittione tempora

to ’ le del Vefcouo eli Trento ,

Piuifióe | 
ridi’ ita-j 
ha iqua- 
tro parti 
Prima, ; 
p«rte d’ 
Italia,

Partimento da noi fatto dell’Italia in quattro gran parti.

Ouendo noi ordinatamente deferiuere l'Italia tutta fecondo il dominio, p* Hato de Prencipi hoggidi 
regnanti 5f  h abbiamo doluta compartire per maggior commodnà in quattro principaliparti, ognuna 
delle quali deferiueremo feperatamente, facendone quattro Volumi.

sMel Primo de’quali cominciando dal Ponente,ou ella e attaccata al continente dell Europa, ab- 
bracciam otuttaquellapartedellantìcaGaliia Q fa lp in a , che contiene dentro f e .

La Liguria 3 i /Gt lo flato dellaRejpnblica di Genoua , trattando ìnfieme d e ll  1fola di Colìtica, co me Regno pof 
fed  all iflejfa fepublica„

La Lombardia , che contiene li fla t i del Duca di Sauoia n e lllta lia  ,che communemente pajfano fiotto nome 
diPiamonte.

ÌÌM o n k m to p effed u to d a lD u ca d iM a n to u a •
Lo ftato di Milano pojfeduto dal Pontentifflmo fife di Sp agn a .
Il Ducato di Mantoua.
Il Ducato di Modena, & di Reggio.
Il Ducato di Parma, & di Piacenza, dominati daproprij Duchi Italiani, con altri minori domìni) s fe)feudi 

Imperiali d 'a ltr ifi gnor i particolari.
*Nella Seconda Parte fi Volume deferiueremo tutto l  refi ante dell antica G allia  (ftfalpina fino al Golfo d i V  e 

netta, eh' e paefe pojfeduto intieramente dalla feliciffifna Republica diVenetia ,nel qual cade la Regione dìJT?ne- 
la , il Friu li f i  1f i  ria , fe) yna parte di Lom bardia , &  oltre di eie ci e il Principato di T  rento giurifdhione tem

porale del Veflouo di Trento > del quale pur trattiamo nellifleffo Volume, per appartenere in parte all I ta lia .
‘N el Te r^o Volume defcriuemolaparte di me^p d e ll  Ita lia  , eh è tra il Po il T:rontoyerfo il M a re  Supe

riore , &  frà  la M a gra  > &t l  Gaùgliano y$rfo il M a re  inferiore o Tirreno * nella qual parte f i  comprende il Do- 
m nio Pcclefiaflhointiero.

Il Gran Ducato di Tofeana.
Il Ducato di Vrbino, &
Lo ftato della Republica di Lucca.
L a  Quarta Parte ,0  Volume hà la  defcritùone del Regno dì I^apolt partito in dodici Prouìncie, fecondo che 

fono nominate hoggidi 3 cioè Terra diLauoro ,  Principato citra ^Princfatoyltra } B afilicata , (falabria citra, 
Fuiia. * \Calabria yltra  , Terra d Otranto, Terra di B a r i , A bru ^ o  citra , Abruzzo yltra  3 Contado di, M olìfe, &  Ca

pitanata # E t  la  defcrittione delliRegni di Sicilia , fe) dì Sardegna con altre minori lfoley li quali Regni tutti Spet
tano alla  (forona di Spagna,

Seconda 
parte ri 
Italia.

Tetta 
parte d 
Italia.



:a

i
h

f

> ■ -  ̂
> - . . ■ % < ■  i



I

!

«p-



;





C o n fin e  d e V A L l^ S A m
<5 f&ermrlo\ernado

.v̂s
^ s f r a t t i l emaggiore y

V C A T O
C%. ir  P ra to J iS fD es iJ e rto  

|?-: M ortptrzio d u i )

la u d ic i

S
^ ^ S .  Chnltoforo^.^

W M l & x
j k  J

hrnencliu

imucoianuova.xrjfucrv)
'U x o ria  JÌL

ieucmu
hamemua'^

en^ ^
Z> , ■ A ^ J ’ G re m n e i '

M inerà

W iS v

MWll
g ’aiÌtÌ°& i

^ ■ t-M 'C l  ò  c t r S ù j >  Q a z c r i n a / f y  

J j orvza^cb  O S ta k esfc iJ ì/K m iXoucl 

^   ̂ e t J i^ ^ o j^ r o to  e t t ’ ,

(jio . A n ton io  A la f j in i .p

i € ^
C la l la n t

i Ùl .
S IG N Ó R I

v—̂Crore hjtfofìo
r g y  /- ,. %
rii ì f i ìo r tu tn g o  { '

S e r a M l A l^ k - .7 4olp:
d<k# '
^ P a h h  Coi

olobiana
'V jn tó rc i^ r^

‘W ^  -$zzc
cFontanamon^s 

\~ u 4 rn a J o  «
Nicola ,
Urn'àujtr Stmnqnaw

anno por caro
•athnara

MUOVO

feg?
'Ponderati

m a c c o.arem
V e r o n e ^

, w^féa,ete C afal-B eltrcttna

4 -

4 cy%
\  15 o ld lu -r t

laiàìza
ìorzamiétttmoj Tou&ra3 ■'Damano ;%_ irvagncniCL-'

epurai ■$ qdf-raiZif-.
.ajjtumeuotleaua

A b m cjr 'a f li
iiX em m h

I t f B o n e

la luzzola-dQÈ- 

«f P lo r Z a ^ n o
ajanuoua

Confine M e r i t i  ì ŝRìk
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\anzanauuâ  Montami
Jlfontaruccojfc

T W m ' .
C o n ia i-

wwne auorno

a F. F. 'i a Vk ■* torcile'*-
-, ‘Torno -®-
m W W Ì

M one!levo

1
jA , lecitene J A ~ - < A à

s.sS mM ‘:'x -d 1%^

tonartiIntorno ■ontaneto ^ a i a i e i  -rajjinetto

A ì~ ^% 3 }
>orqo 'S M a r t in o ^ r ^ .

■amino*- teue, a tr oi  crem erumnò'-
itenttno

f T i  J i h eretta. >o r o u a r a
Laureano,ra u e r e \

\T cJ iS T it c U o r n ^ % ( W f c 4 - j
{ f ia r fa m th ia  J jig h e i J

r°: fa*** ^almattcì&
>■aUcjcO -, Jn 
li qram  j

lazzo kranzo c i M é - j r ^ V alerv i
’fì>rurnzon] /areni m a n o .

■ oconttotoma.
Caccia.

y'ZZJ§^r
ronzano \tu tro n e

g i a c o n e r a J & B u t y o n v ^ A  
KlhrfùcViarj^h (i

rS m^
nug 'A, 
ChicuoriMc

econatoF. 
■màrttc..-^:,

lotterà.temere s
ararono.

C #feU e& L e”*
i " J l Seti
Dorgnro

iudlì>/^2

M an°& jù2
/..-■ F -Ì  r * . M anicino W 3y'9 g -

s lS y ^ ^ jè ^ f&I _- ’■ • z ÌK ? '

trm ei 
*ino et*crc$ .uccaro

-S.Antom
^  , tèfejAfòtfce
jÉì Caflagnole

3auone[^pianeta. Calumo s 
5 ? w w ..* z i ^TortonaTV«/ ^Motteggi

S3E*S?
wn-ir ìaLLuetMO

francareCam m ina jrtarome orqmento
ouZZC bruna

mone-Turino,lvJ r Jndaieno^  
C&biani X T-iua.-̂ ™,rc A  urtando ':'  bramile V. fonavo.rana tetro

.aure!
C d iO h n er

f  S .M fim H o  
f) cBelawperc ^r'l

a ÌL $ W /0  ^W Bm franca

S-jiìàrtm . anice! < e ra lia  Ile>antenx T  4 ^ ,  

J.Damiq^o^
S -M ù lìe l  ̂

^  f ùl̂ L ^ v h u a é 

I t Z r f y h  F P ” F ‘  f
“  jfrjCaffaattuole

TWA0”

m \miou0 ’ENOVESATQ,umtanar ~&ÌltlttD
~Viìla Stellai v a i  g e n e r a ,  

‘f ira la rm o  ^
^-FFTaucrnelto Quaranta

fanuoua j ^  ̂  L  aline U ̂ /W? il rejhmte d el Tìomonte 

’t  Shlónferrato nella tauola 

Iella. JJiqur'm. la  Ponente.

Ternana!
iT ra  le i  tan\^- tarzano

Caflaanote delle latti‘M aweic, 
Moti tallo A; -f£̂ V

’Ptnerolo 
“Brallena fyC ercenafco naca'

CS^octerom e.*
trone

Aarahzum ^
Sommar tua Ji ?etTranca'-

laceriti
Somartua,,uzena

M e r i 310 .cl»-.es

' - i} s-r.1 : ir.czn _1™L—Lju-r  \ -  j »
2, ìli

- e x : r r “" r m M __l -- :.l--- Ì ~ J ---J**"







Oc ci d £ n s 2S

fona

di ve/iante TI Tieni ernie che
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1 "JÊ . /

JiJJajrfl maro a 
Ctftdlfueèk*

ê 0 mèUnettL
P sIlZ Z À ^

/jK*
'Urg/UT

j  nicynS
J  OVr'JÀ
o v o v ia .

* ljolaM/^
[troie JLl)oiee 1 *̂ 1
^M-WCdWPO torri

j’P^LsoJpofll
\Scarm.r  <■

1 e ureo

n% lno d i Qig^A-nP' CTi/fci,.nutmtu-

—  ' T ~ ~  r....— f --------,-------- ... -  ' 1 ' ---------- '~~T—
50 » _ 3 2 lo fio JO ■̂ e

!"r







a a a g g a

T u r i n o C 'V a ifo

fCClavien ILjrJltontofe 
JC W & l V ^ T tìia re t.

C am bian t

y Z/ 'a *tO
)M 1£Otl0~

fó S a ijsffl
Xmuoua _ <* A y

\rto m

.Sttijntnujt 
T a n d to lo

ìeraui

'V i'ffa n u o u a ^ ^  

C arrrq/ùrfa
, ,  r , s . mBtri»aJ JhLr^te&

*3*rttUrnm
jJCafennoua |  y

p a r a t oia ti tetta

u m a n a

És** >N °n
Vntouì

tyiobts a ru o i
'f % a r n l e r LT e r r t ^

Cellarengù-

- f i  p ià n t a

SJtfoJta't r in a n o

*  Oì% jìA
ted io  , H

-kCercenafco Za*Jnd " A L  
co J l

iM o re tta

Tkuemette
tfra m o s

7r ù jà s c o m

mole d i laraC  
3u rlo

*itterDl

&,ionteu
TJi/dradolo

% H j t e ® 5 S f c

• S / S a f i s t i

rto a va r m a i

& T &
^ ‘ y fe n iu r ù

laeertn

"tltiano -m

Cattorte}

Cmilianemente

'M O N *'n u o ti#  ft.

ÒtualerMmaggior5  ■ $alua tare jìj_ ■ J f

B J f  »
jQeratgntuoi | Stmufifà-

,  I  S p a n a  f t f i
\ k  M area  V ^

kpauatórej%Z
JufontalJo Tir w l itane He beh

's m u r i

\M%
1 C or temigli 
IjCtrattetaana

'Jor re tta lo
fS T ro n

inuoua J I z W r A

Imor
^ V erz éto 'o rm i

f  Saliere 
p o m e r i Foflanó

JtraenierA
u/j/ì “  . .vvS

u lti armo

Si£>ehet

'arati taf co 
U n t m t ointignano Jercà^jCaflelm agnÓ'

’ontauezo

.V a lg tm ta

■ orezzo  ■par ut era.
‘  Ceruafca

‘V ig n o h

Camejioi ,aa nuova'.
V o la u Z Z'Ponhtruarl

Como
C> nuott nuoti

'IReccauion

'erre.

ffBeniam m  W npbi 
\wndinenfis A  trnus 
\  re c ti ‘Bononittr

"Ètollm a

limano <

^i,Z4jjjsn«

Riuiera
d i  Genova da
v PONENTE /

CsrAUontcC-

i nuoiu] C5&SW
'erro

JLantojca leima

Villetta

’o r r a g io

A (F ’ M m‘

S.mioprone o f i T i f S  Qto: Ha. 

Je fp jà  %ccm S  y.Duca I  %
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C . n u o u o  _ O ^ - y / F r ^ a n J T

S .A \a r tin o  r<* O^.'

\ ® )  « i o »  S  orbalo °  *  '  ■
li QCAfcelcaok'f) 1** ® Ta risolinol) „ X edrrcrnatio 'w

0  CafaL A era n e

Ì &  O J . Sor-aro 0 C° ^ ; t  O /  £

C tifa i b a rb a ti
'  ® X  !'D a m ia n i) u a

L o r h c c lla a
. ■ J C o rri.

I ìF x  lit o r  o h

B a n a n o ’orttetn ei 
Iato

B alena

inanno,.
'•S-Cgcorgto • ^

u iw t <11 fjjn  ' 
'‘ta n a  Vitto. ùantbue)tono Vertano•tin n a n o\oltnuello

O
f a ta i

temeultqnuno

v ,à ° ^ n ic
'•{g Jr c g o L  V ie o fc t

V J  ;  . o

ì^t^o/^ono

JbartwJa.
’iufagrmnoj

Vliffo
JfyLari& ra no O  > 

OjA^enhccVi,
V en ia,

O ’ y
tS- JVLarhno da  

Sinaanp
L h ia r n g o

’A lp iileC C i

\u a ia tvlla

X 7 b
S . F X L cbel Ut B oi

[tea  n u o u o .

nano

Q \ ) Jfi!la  F i l ò r  ;
^  / /  chiara^ ’-’a= . 
f * } }  -C u eto n a n o

C a ttria q eB ottone
C .V etro 'X òrchtaraV \occ 

^ ^ F fa /a iteò  "Q 

4 VO ' jW a ìtF cio

in n o
A iottteciiiao "or nuouo

inano
'fiu ta n o  de  

\L im ido,
Volm ia ,  '

tireremototonero O rtano V ^ ^ p ' 3  in foi
\t-iano  O,

m ino

Specchio,

m a n o

tig n a n o (tono

3  olinoJM acugno.ha_
■ano C o a g .a n o

F^Jaruola—t
tinm btytjtr

luccio[Ottim a rau i

S ira d eìlcy  \ ®

'W ^ókceik ^-'fOomna

C tJo n ta  "O .. d \ 

^iMechanò

Io n earfatta-
iettane

\o ra q n n n o

‘lutano
o r  tu

'Pedrgugokt, o  F L o n eo tte

C orqan elo  .
OTtiptond'

ieu&̂ ’uifmou
nuo u o

(UfiriV-
* e \ {  'V c r f o A l^ È l^ ^ L
r e to  \  ®  ^  ^ 5 ? ^  C ita to la

‘-F ornaio 'amanoGrane
amena,

simulo
^ M c t i d i c s

mma



ì

i

1

'
Y

(





d x x rd iir iìm ^ g ^ 3

l 'S t g /
'"C fW

’ccano
rau s~ ‘

S a n o

SìvrSiCò'.iCormlcrt 'Ratinati}fy'f‘ictf'0
orta-  o Nfc s-^LorcnZMja

2 r  ̂ ue 31Calore

0

m
^ ^ ò o l z M n # - m a t t a ^

juncina'
>  V  ^ -yfM scrih o y  § { ^

y % Z -
& ^ r,JÌ°M . XJstW

\  \  / o ^ \
i j  ^^othiaucriaco 1

• V ® I  P  ó % 2? 'w

fc  .JLulìana  ̂
Lauback̂^

Y& ru fò jrJM ortan
lD <v

'arnyn ̂ Laiilach vicolo
m ino oYlcaia

T it l o IjÓ SSn orditi p
V a S ^ S ,'Pedemóntê?
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5 ^ 4 * 5 5
V < ì /Vertuto d j W ’V o

/ / c  otòjn uolo i
J j= ~  av^ h T  vo - A<$ ~ - I  2 ^ > p ~ '^ £ 'P *

a\  a r  a V

fuorinauon
'Pietro v \

¥ l: |
liffn  tm o u a j/_

’oiiumnl'Vvenwrr

4 C'^ rw n M ^

■J ^  Tnmao 
I  Mcrcuto

Vujortrat Jldólo ÌTlùranzanoLn chufi; ■■lafufiruCvrnn Vene lui
,rIMcdarmccp % y  jr_

T^ÌÙSlaÙmocco^
liocorno] 'Boriarono 'lumeÂianó
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y, JiĴ ret̂ '

4̂ , "2aS-auck
i . . i k ! l A A - — ..»,—

„,) ,'■ — L----- —̂ '•*■ '- “ i --------------------?- ij v , .
S52Ì-1'!

( f r z f

SrentdJlP
gitetiIK---JSO

IV
---ir-—"ISCll—

E l d c  S

:±rznzrrr;—-6—-*•■•—
_..—■■ - -—JJ# JVs«'r'r*: '—e.flt" ■' ?T:uTnw5 ift?S'

4P
SSSiS ® jss= S ^ S S S mpw*̂ ctim

4 S I ^ _ r —

*■* *d*x:,t'cP

SS T F

CÌWffi,'raw™sès~



.

t1I

*

'ì '■

■ . ■ . ' . . . . . .  'i• • . . • ' ' .





CDomiti

—  if^ ^ V d U ic e U a
Castello

,a rocca 
Caurti.

B O  D I  T I R O  L  0
ìrm o

IL  B E L  L V N E

SE COH IL FEL

odore Caratile
martino

eraruoi
T R IN O*-£«?&. 4

C- -y in d ra s

Lapinta

J^ S tm earn e

remine
CdLanceio

C ala Joìa.'’ornejiahe_

umarone
[attore.

o -JC a m p o  /  0 * '' 
^ S om ari i/d d o fp T ta le . -Lonjjari

jM n d a
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a r t o ^ - Z t h
TìlPlO

Z e r m q t  o

tanaVerno
m
Carnai

t q .T T U O O K

uan

K Pfl o  js jT  •Î iMuircun̂ ~~~'
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ŜarnanO
fM-hreiJn/tuono

/M -M 'o /h

Stilano ̂  j|

Z\f'Ccrin l/ V fflacheotti

J M  .  ^ r r S ^ a ' , W

M  ' B « M - .  e  4 ^ / ’ grrJZ eo°  |
S ^ etta ^ ^ /ò T ''H ito n io  /  %-

<3 , / ^

'•--j i s S  Complotta /
y ‘ . 1

: -^=3^..»** A T O ^ ^  Gioéatricoh

d k ita

CTttoraf'«anana Q
.̂■‘Fortino f -

% y y ^
CS’Plt 

^ ’JM H 'ittjaflo  C

fàt/er/rej

^y& elim o ^
C-Cmitetìo^h/ Sella»

^ ° , b r  ̂ r«

'està''Jorricello cttAifna
fS 'L o r t / ifo .  

T etm Ja°
4  ^ / r —

intrico

*ynatuv yx ^
w  <*&■ ■

>3  ̂‘Teramo '/T f  a

W T L  ^  J Z ; ^
Cujctano

^^^Fano y ^ - r7 )a rt

mÈ?o<» ĵL J
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jC a jo o  d iS c ia r tUo

ivy—« 'Setolile A 
•-Minoro j h c lie n te  d e lla ■

/ir S1  ton te
l^ A c q u a  d c F r r a p itc llo

V ili*
\R*iccìeurna]

no.

I l  P iem ie /  ■ arano , %

4 -’iIla -d i M i

I f c K ia /5 liner ad, ovo

==^- mano. ' " • • 1 Q ia r Jin ■ 
F«£» ySìnfcMonte,.

Mifénq S .-A nton io

-'w -®.© itrak

fp.ndg'tJi’Z 2g \$k
..d e ll'o n ta n o  a 0_0’«!pO

s t r i

Ì0 ^ rcm te  d .  
-^Huceto f i\ S  c lu e d e t-e f' 

m onte ---. L— # ,?  ? j<=  
Safò’q  roffanuouo

.rddVLinere dd
*^k£\Ct Vitrwlo[v ie to

\J?-C.£umano e t  
^ m m e r a  d i  Cretto-sliMonte 

^ 'e t  eoua  
dtO gho J

L t i a r a j ^ i
C a p o  d c lV Jlr

S u d a to rio  n e ijju ir d in a  - del Cocciutog L j f i sirena, m e d t^ ^ y  m 
Creata-

^S-P iqtroSd\P qnm .t p

£ < ^ 1  f ^ - 0 ^ " tontaeo

S . o ilc P a n d r

’ e t Sudatorio

& rfe |1  ì-c4/,i

•.-s? = • ■ =S^Cutno antico^

S a p o M d J c

la n a ino nuouo

rno dt S ._  
M ontano

latorto
Zcotto

urna nuouo

la n ita l .fr

onte lodpuico
arene!c dt Jy tarano

?C -urna citta x p u r n a t a



i l  '{rS'4;i..

Il
SÉ . A

f

i 1

1

i
i



I
ì

lI i *•j

k  ̂ i - ' . ;

J .... ............. *,..,.............



ronioLi

e r r a  nuanci

Simmjcola S.-P ietre)

ncij tnajz_

arunane

[iu a rto

travi.
rnerulT

tu in f r  Sartie notare.
Z Ja r e c o

^ -4  Caradorik A
k \ ó9^  0 ■

J  /X  ammutì

JlSè'Y

’armnif'

$erato 5g*n 
S o re f. *-8^_

-A» * "  Som m an aT
la firtitM n è

jL tiìonorlra-A R —

ìizrìiàfJcku
ay tL J M

a r m ili» .Honahare-

~ ^ L otren gu m o  

lka. Ar Fieno
'iUa.\nuoi lume

■nupug\

Cucce :

Jfl'Cje'j.
vne.

m aa^ior

à S 5 s * S ^ f s c 3

ìl(

a ss a s a a s v ^ n



V

}\J| Ì '̂-1

\

■



.  •

61



munì

JlP-■ S  ■ filtra ti JeSHa ̂
ìNoD im zm a - città d ì tM dfiim  m ia 

S  ■ jzadrom coP G Siyym i (Don Cji 

J/fàri.iSo, Don lìm cm zo (MapuìPo. (f'ioti 
Gin faìne, Zfntonio Suayjlìa , (jiu fjjo e  S  ìdztn  

|x  Gioucmm ferm io •
Gio ■ -Dintorno ZAÙrint ■

T rrm T T T tojmxi: zrcq
1 10 ' 20



f

m



1
I

f



SEP Te nTRK>

ffafèì1§£inuJimiiî 1"'"’
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cuadronfarrme d, da cedir ah rimeriei

mimi

jAu f f ta  de S i* ijfar^ arilac 3 . J'Laraarua 
B  Urla de S  *f f i ’onorato 
C Ritorte de iar cfu Celai de lenemiao 
D  Placa Reai de SjSMay(trita en donde 

afelio  el Cip CDon Vedrò della 
Roda con 7 o pi. honìf. en cu 4fenea  

E Eorifalcacwnde faueradfaettdidapnr el C a p  

DO Geronimo Pi?’**#
F  F u r i l e  deMonlefa defendido con IJy

9VÌ Everte de Oria dfendietopor el Caf.AlonfoleAfa 
I  Forre con yuarnicion despanolei.
EL Trincherai cjuccmén larlfth de f  ̂ Maryl*f 

Honorahydfaiendenfu dcjenharacim 
L  Don lido de Monhluo Alfer.e e del Wre de 
campo Don Mipnelpere fxea  fymfayympA 

faenercuadronparafo cererà fi^ Sarfami emend
ala marina y  lo t f  tnao la necci, y  oca/ioft 
SCarnare
V Sufaryalancado conyrupfa dcyenle enei 
dfontano dr t-- ; •

¥  ELI Cap tiAfahriel farro rmfu .c-enp ?
enescuadeon p

0  Su fa fa  atnmmdo en deferirà deU Jfaenlmd 
P El. Còpti Don Ani * fa r e  afa co fu  cójp, enfemiri 
f) Sùfryenio endfenfa d e l d fe r ti arco 
R  Tropa de CaualtAmenJcnada en lapunta 
S  Boifaraonios fapnl coh ff dentefehte 

aboncador en defatica del defenlarco.
F  EltaplDóJofepii.Oimdj cfaronp.enfruadm. 

i| y j u  fa f a  en defan {et deldd dfé ubar co. 
i f L  flieniente de Canalii GfUntino fanadpilo 

con una iropa de condili'paraf correr Up.lprez ■
/  pidtere • ; — 1 '

Y  plCfaEfdrofarizjo confa eofajafatadró
rfa auunendo enladfaefa del dfaenharco ~ 

Fc d  CaflPedrofaaUero <jt*e conyrefao deyente. 
efià ertefpuadron felpe lo cokna dePoniente 
dando color a lor y e  peleauonjfHi

21 f i  Cap Doti Alon rodeAretlmop cunfa. 
confu confaenfaruadrov

3  Su Cappi endfaenca del decenhareo ~
4  F i CapnDon Tireph fniLh con fa  compì

e n e f e u a d r o n

5  Su jelryento ende/ensal'Jeldeffalane 
G E l CapHAnirea. de A ita r io enfamadrO,

con ru emp? \v-X 
7  Sufapaenb en deferirà del fifo n i arco 
S  E t A ffare; d f  Capif-uan Bali, peniio

tettici d e l difendano 
'r#n, Safa a d t con su  cip.

con fu  Cip, enefeuadron
9 Su Jay, rr> djfrnra fri definì*ero
jO E l tfafaranf Glifano confu cenp? 

Ctiercuadron
1 1
i 2  JL l la p .

1 enefeuadron
17 Sufaapp. Cnde/mr* delderenhasco 
14 fa epa.de culli abanyada enlapunta 
i l  EIA- {fare; Pefro Oro3co conym efo 

J de fon te enei city droh

ìS  Vn Sayp, ejpanol anancadi e neldfèlarro 
17 FÌ Capi V mluir.de Ferrei con fu confai, 

enei m adri n Uolanìc 

•17 Su farplanan3ndo en la defert barca?ri 
1} Fropa de caualllyuidata por e t Capi* 

de cauallor (ferotismo filla d i;
XiO E l  A i far e 3 del cap. futi batta cirlaya 

con f a  copi enercùadron 
Su {ara. auancado en Lm marma ~
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